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| DI MA HORTENSIO 


LANDO, NEL Q_VALE SI 
ragiona della confolatione eg” utili 
ti, chefi gufta leggendola 
Sacra Scrittura, 
TRATTASI ETIANDIO DEL. 
l'ordine , che tener fi dee nel leggerle, x 
nioftrafi effere le.Sacre lettere due 
rd eloquenza, & di uaria 
dettrinà alle Paga 
ne fuperiori. 
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egno del Pozzo 


ALAM OLET O 


ILLVSTRE ET ECCELLENTE 
SIGNORA LA SIGNORA 
DONNA BEATRICE 
DI LVNA. 


OLEND O ionos 
| bilifima Signora publi: 

care al mondo un mio pica 

ciolo Dialogo,nelquale 
ammacfiro con la maggior diligentia, 
cheio poffo una Donna & di fangue, 
ev d'intelletto illuftre > alla quale fono 
snolto obligato  nonfolo per le fuerare 
uirtu,ina peri molti benieficij.non bo fue 
| putoa chi meglio indirizzarlo € cone 
facrarlo,che alla voftra rara cortefia 
ey fingolar bontà . Laquale in molte 


belle honorate imprefe, mentre fi ete 


mI talia,hé i fempre ‘con ‘grani marras | ANDREA AR Rls 
glia d ognuno: rifplenduto, xmttauia | oté È R NE A i ba E ke $ n & E 
parmi che piurifplenda. Goderelohbos | Ale nia ln 
noratifSima S ignora,percioche iointen | «0 \\ LA S.D.BEATRICR 
doche egli (fa douifa dinn chiaro ego | DI LVeA 
uiuo teftimonio,non ifolo alla uoftrafa tm E MI AVENDO ori: 
mofa natione.ma anche d tutta l Euros ET ”, faputoche M. Flortens 
pa-del buono co foaue odore che bauete | | ffo Lando baueua pofto 
diuoi fparto ouung; ritrouata uifiete, (| o fee in carte un bel ragiona: 
&ud me che fempre feruidore fui della © mento ch'egli gid hebbe nella Fratta 
uoftra fingolar uirti fenza rifparmio Ì | coma Dinina Doma LE CRE: 
alcunoin ciocheuaglioco poffocoman: |} TIA Gonzaga y > che moffo 
date: Iddio fia la guardia uofira, ©» "| dallebwnefanivoftra, dalle par: 
fempre effalei ki uoftramoleo I Uuftre os — *icolari relationi delli molto honorati 
perfona.. Di Vinetia alli. VI. dé | gentilbuomini Gioah Michas, Ber 
A? prile del M } db Eta 1 ; nardoM ichass Al IphonfoN. unneza, 
E Gus) 8 ‘Odoardo Gomezzlo haueuaconfacras 
Golino pcelme igwria | || val unfiro Tlluftre ome, feci ogni 
Si | ‘opraperuederlo,co»nefipplicatà capo 


VW Î 


chino , è con le ginocchia piegate la 
fopradetea S ignora, che ne baueua co: 
pia; il che per la fuarara cortefia facil 
mente impetrai, et appreffo orfenni che 
per opra mia fî fampaffe _fi come gli 
anni adietro ho fatto Stampare molti 
. Suoibellico: maghi componimenti; Hor 
mentre a ciò mi apparecchio, comprefi 
indetto Dialogo tutte quelle bellezze 
che în alcunomoderno auttore defide = 
rar fi pofSonoset non  foloper ciò dottone 
ftimail'autore,ma prudente anchora,c£ 
giuditiofoch'egli baueffe elettauofira 
Signoria > cui dedica(fe opra piena di 
Chriftiana pietà , fendo quella tutta 
pietofa, et piena di dottrina,fendo di 
cleuato ingegno , etammirabileuabre: 
Scpertanto alcuno errore nell'iftame 


parlafufcoccorfo.priegola Bonté di 


V.S.dnonhauerlo 4 male,ma sfoffere 
re conaltezza di animoleimperfettio: 
ni deinoftri mali miniftri, come anche 
comportar fuole i trauagli di maggiore 


‘importanza, che alcuna uolta le occoro: 


no:ne altro accadédo,faro fine allo 
fcriucre,bumilmente alla 
uoltra buona gra 
tia bafciando 


lemani. 


« 


L 
Dif: AL 00 DIM 
‘HORTENSIO LANDO IN PIV 
"parti divifo; neliuale fi ragiona della confo- 
© latione utilità, che fi guftaleg- 

i ‘gendo le facre fenitture , 
‘TRATTASI ETIANDIO DEL- 
Pordine} che tetter fi dee nelleggerle, & 

— moftrafielfer le acre lettere di vie» 
ra eloquenza , & di varia 
dottrina ‘alle Pagane 
lettere fupetiori.. 


La Drired parte del Dialogo. | 


«La. S. DomaLucretia Gonzaga, & Philalethe.... 


\ICORDOMI PHILALE- 
the d’hauenui pit uolte udito dire che 
i stutte le forti divlettere fuor che le Divi 
il onezui fono uenute 3 noia, cegli cofi.cone 
ui dico, O.pur.inti fogno, «3 uaneggior 

° PH. Cofiedppunto, come uoi dite, - 
cofi uorrei foffe quefto mio Configlio dal uoftro giuditio, 
5 appromato,et feguitato; percioche non penfo, ch'egli mi 
fici ftato pofto nel core, faluo che per opra dello fpirito fanto 
LV. O' felice proponimento O fanta deliberatione. Certa 
siente che da. pochi giorni in qua,me n'e ritornato uno eftre 
mo defiderio; «o ho già cominciato è rileggerle coîi frane 
“dente fete , che non fo quando maîella mi fi potrà fpegnere: 
Nero e,cheron ne fento anchora quella utilità, che uoi mi di 


tedì fentirne. PH. nomuene difperate perciò, non ue ne 
diffidate,ma feguitate animofamente d leggerle, ey conri- 


© uerenza, nonconanimo dì feuoprire l'altrui ignoranza, 


mafolo per douentar migliore , 9” acciorche la parola di 
Dio fia lucerna, co lampada d piedi uoftri , Studiatele per 
conofcere Gief Chrifto, altro noneffendo Vignoranza:del 
de fante lettere, che Difte[fa ignoranza di Giefu Chrilto, es 
pertanto egliftefodife. INVESTIGATE LE 
SCRITTVRE, che ESSE fonquelle,che rendo 
teftimonio dime, L V.. Hor poî che fidmo amendue fcio 
perati,ne ci è.chi ne dia noîa,uoglio fe ne ragioni , quanto 
piu fi può diffufamente. PH. per mefarete facilmente 
compiacciuta, & di maggior cofa fono io tenuto alla corte- 
‘ fia.uoftra, coi piaceffe al'Signor:1ddio , che di maggiore 
ualore.io fofsi, che certo tutto Vadoprarei per feruirui in 
cofì finto fiudio.Md ditemi Signora none una grati confa 
lationel’imparare dalle parole, che diffe già Iddio di Cain 
quanto fia 1ddi0 clemente «5 pietofo uietando di propria 
bocca, dopo fi graue fallo ch'egli:non foffe da ueruno 
Jotto duro interdetto affiutto ne percoffo: laqual cofa à noi 
(peccatori porgendo fommorefrigeriome fa indubitatamer 
tefperar perdono de i noftrierrori. None gran ‘confolatio 
ne l'imparare dal'uecchio teftamento,quai fieno le uere pro 
prietà di Dio;che fono Il regnare in eterno,effere unfuoco 


Uinace, che arde i cori es ne confina le bruttezze del 


peccato. E(fer mifericordiofo, paciente uerace. Omnipoten 
te.E(fer grande,terribile,< un giorno preffo di lui cffer 
cone ntille anni. LV. &p chi dunque non fi dourebbe co- 
Solare bauendo un cofi fatto Padre o uno fi fatto Padrone 


i 5) 
dotato di tànte marauiglio fe proprietà? PH. tion e dicho 
va utilità da flimar molto il conofcere per le Diuine lettere, 
che inucftigabili fiero PopredIddio, o nonintelligibilii 
fitoi fanti configlicil che potrebbe efter cagione,che ieurio” > 
fî deponefero lalor temerità, ey bumili fi freffero nel co 
fpetto del Signor Iddio. LV. ò che bel difcorfo( quantan 
‘que breuc)e quefto'che hora 9e fatto. Deb femi amate, & 
fe di mici defideri punto ni cale;non ut increfca di feguitar 
‘piu oltre,che certo mi fate fentire una marauigliofa dillet- 
tatione. PH. ne pofo,re uoglio fe non ubbidirui in tutto 

cio;che per uoi mi fi commander perche cofî fi dee alla uo 
fia fingolar bontà, cy ai molti beneficij dalla noftra fede 
de, c° liberal’mano riceuutî . Dicowi adunque , come ettant- 
dio dalle medefime fante lettere s'intende ef er folito tddio 
di rendere ftolti,<y uani gli bumani configli.A lui niuna 
cofa effere imiposfibile: es folo Iddio effere ferutatore dei 
covi,co" delle reni:dal che s'impara bumiliarfi, © confidar 
fiinlui& fofpendere il noftro temerario giuditio intutte 
‘le cofe,che ne occorrono . Ma qual refrigerio fi fente poi 
leggendo le marauigliofe, 3 ftupende opre da Iddio fatte, 
qualfwil'condur È'1fraele per li deferti, & imifpatio dial, 
anni mon eferfi mai rotte le uefti? Di nulla hauer creato il 
tutto;co” hauer fatto contra il natural corformotare il fer- 
ro fopra l'acque;et cofì conofcèdolo onitipotente tutto meri 
uolgo a lui, pieno di fiducia che dar mi pofa cio,che gli chie 
derò (co fede però d’impetrarlo); che altvimeti nulla mi gio 
‘uerebbe l’oratice,E una cotentezzza ineftimabile il leggere 
«che eo Dio già apariffe a Giofue,et diceffeli fi dolcemete, 
‘che no temefte poto,ne sbigotito refta/}è,pcio che egli fareb 
A Y 


be fempre cò effo ui.LV.queffo ifre[fo paffo,che 1ddio fia 
femprecò eo roi, quado l'invochiamo, foccorremi hauere 

- fpeffeuolte ritruowato, quando della lettione dei salmi più 
che horanonfuccio , mi dilettaua . Ne debbiino per certo 
dubitare ch'egli non ci ami tutti, € non confoli. gli dini 
cifuoi,e in fegno di cio egli dpparue al Padre Abraar 

È confolandolo con incredibil dolcezza Sendo egli ufcito dalle 
contrade de Caldei : apparue a Tacob,mentre fuggiua Pi 


ra delfratello : Cofi ad Elia per ifpatio ditre giorni: Ilme 


3 
la Bentinoglia nacqui fi feluaggio; ey fi deferto luogo , che 
non uifaccean capo alcuna fiata dotti 7 eloquenti Predica 
fori,da quali cotai cofe udir:fi pofono. PH. fonosforza 
todalla buona opinione,che bo di noi lungamente conceputo 
d crederui; quanto ni dite, cy per fermo tenere, che dalla uo 
frra boccamonpol]a ufcire bugia; > nel uero troppo grare 
deingiuria farebbe ella al fo faatore,fe bugiarda fofe, et 
nonuerace, fi come fole. LV. lafciamo(ui prego ) da 
canto quefte profumate lodi<>* ditemi cofa, che m°habbia,. 


“e s 5 1) i; i ce 
ad bumiliare anzi che porgermi materia dinfuperbire: ©. 


aeC 44 defimoanchorada pari affettione traportato apparue £ ‘ 
Percio.che pur troppo ui fono dame difpofta,fenza che al-Wa< < 


baud Nohe,a Loth,a Gedeone,a luda Machabeo;a Giufeppein 


i. co, 


Sogto,a Pietroinuifione, mandò lAgnolo a confolar 
Dantele, il quale era [tato pofto nel lago de Lioni per nonno 
lere abbandonare il uero culto dell'eterno Dio.Si che bené 
certamente di ferro; © ben ba ilcore di macigno, di Dia 
{pro,chi non S'intenerifcetutto di dolcezza adendo: effempi 


| ditanto fuifcerato amore. PH. Hor quejto m'e piacciuto 


molto nell’udiruelo raccontare, di me parete oi più di qua 
lunque moderno Theologo, co: dotta, o <perta,& poi fin 
gete di non faper nulla 5 Di 'aftutia Donnefea quanto fei ti 
grande, come malageuole da conofcereznna parui però 


ched fi bell’animo quale 6 il uoftro;fi conuengatanto cauta 


mente finulare, 3 disfimulare? Lv. quefto uitio nonfia 
mar inme,ne penfo(defendendomene Tddio)che mai ui hab 
bia ad'effere,naa parui fi gran cofa che io ui babbia faputo. 
recitare cinque,o feieffempi,che non ui è vinzocchera dl 
cuna;fi femplice, e roza che non gli fappia meglio di mes 
Oltre che ur douete dar al intendere non e[Jer Gazzuolo 
doue del Signor Pirro Gonzaga © della Signora Canile 


trui parole mi ui fofpingano.Et le uoftre fpettalinente lequa 
li banno afforbito tutti è bellettid 1focrate, per fi fatta ma- 
triera che di uoi dir fi puo quello che M.Tullio diffe d'Ari- 


- frotele, cioe, che un fiuime d'oro dalla uoftra bocca efca, qua 


doo.conmeco,o.conaltrui fauellate:ne uerdente ioin me 
conofco quefte tante lodi che mPattribuite anzi folo difetti, 
<y imperfettioni, talche fpeffe fiate fono dalla propria con- 


| fientia ftimolata d diricol Propheta Dauid. L’IMPER- 


FETTION MIE VIDERO GLI OCCHI TVOI 
PH. nonuoglio piu contendere con effo.uoi, perche fo, che 
non potrei ne uincere ne fiarui alpari.L Vi. farete com. 
figliatamente, > amoreuolmente, fe feguitate d dimoftrar= 
mi D'utilita,che dalle Divine lettere fi trahe,da chi ftudiofa- 
mente le legge. PH. fon contento di quanto Waggrada. 
Dico per tanto, che fe foffe pofto inmio arbitrio , quando 
V'alerui tirannia ci tormenta di clegger delle due cofe Duna: 
ò pormi nelle man d1ddi0,0 degli buomini, torrei inconta- 
nente Deffempio dalle parole del buon Dauid dette à Gad, 
; Ai 


i 


© porreimi fottola difciplina del. .anezî che fottola dura 


sferza degli buomini,benche boggi di rado ciòfi faccia, che 
molto piu prefti fiano è porfi nella poffanza degli buomi- 
mi crudeli, che-d’1ddiotutto dolce,et tutto pietofo. LV. 
fermateni alquanto, printa che piuoltre procediate,fî truo: 


| Apa Roya feritto (benche fobriamente)delle Apparitioni fatte ale 


o a a20-le perfone pie, 9 religiofesuorri hora da uoi fapere, fe fi 


ile 


legge efer giamai apparito per alcuntempo 1ddio à rei, et 
è maluagi buomini? PH. di quefto nonne douete dubita- 
respercioche egli apparue già ad Eliodoro fotto formida- 
bile fembiante, mentre egli fi appreftaua di depredare ilfa 
crotempio. LV. nonni fouiene d’hayer mai letto quefta 
hiftoria di Eliodoro;viducetemela adunque nella memoria 
(fea uoi piace. PH . egli e pofsibile,che fcordata ue lab 
biate percioche troppo uantax gio farebbe il uoftro,fefofti 
ugualmente dotata dimemoria , come fete d’ingegno , ma 
quefte fono cofe,che rade uolte in uno iftefo foggetto fi ri- 
truougno per la diuerfa temperatura che ui fi richiede:l'hi- 
froria è regiftrata nel fecundo librode miachabei quantun 
quetallibro nel canone degli Hebrei non fi conti,Rinolge- 
telo d uoStro piacere fottofopra, che truouerete che io non 
mento.LV.rnontramonterd hoggi il Sole, che.io la rivedrò. 
nel proprio fonte.PH.certo che meglio e fempre bere a fon 
tipuri che feguitarei riuoli perlopiutorbidi , o fango 
7. fecofi fifofJe fatto ne paffati tempi la facrd fanta 
Trheologia non farebbe frata fi maltrattata, ne tanti errori 
‘ur farebbono per dentro gerimogliate , quante buitauia con 
gran cordoglio de fedeli popoli par che ui germoglino.L.v 
noi diteil uero. PH. fo,chedicoil uero eg dogliomi def 


s 4 
Jerin quefta parte pur troppo uerace. ma feguito il mio ra 
*“gionamento,<9? dicoui, che io rimango tutto attonito, quan 
‘do confiderando gli occulti giuditij d’1ddio, <y la fua divi- 


na prouidenza contemplando,truouo Giufeppe uenduto neld. Deo. 


-Peggitto per ifchiano , <> iui per dinino uolere e[fer final- 
mente fatto principe,cofi rimango attonito , quando leggo 
effere frato molte fiate eRaudito Mofe, mentre che per al- 
trui intercedena; © poi per' fefte[fo orando, non hauer pot 
toimpetrare d’entrar nellaterra di promiftione - Cofi ri 
mango ftordito,quado leggo parer gia Saule fi.caro dà Dio 
‘9 poi fi toftoe/fer da lui odiato,fehifatto, € come cofa ab 
bomineuole rifiutato;anzi dato in potere di fatanaffo,ne me 
no efco dime medefimotutte le volte, cheio leggo hauere 


| Iddiodato d Salomone tanta intelligenza, co tanta fapien- 
| ga,quanta è pena puo capere in intelletto bumano , 5 indi 


hauerlo lafciato cadere in depranato fenfo ( per fasellarui 
‘bora fecondo lo flile ufato della facra fcrittura, )ne altrime 
timòmarauiglio quando rilruoue peccar Pietro, pari 
menti peccar Giuda l’Efcariota dico (che forfe d'altro Giu 
‘danonmintendefte ) maluno venire d penitenza, & 1 dl 
trofenza ottener perdono difperatamente ucciderfi . Parme 
trafecolare quante uolte io intendo effer riccuuto 1fuac; 9° 
fprezzato.1finacle,indurato il cor di Pharaone, o effergli 


‘Apprefformandato Mofe, perche lo addolcifca,et difponga a 


lafciare il popolo Giudeo,Jogaméte,et cò tata miferia catti 
uo tenuto.LV, Ah quata marauiglia mi fate voi fentire ra 
memorado fi fiuperi fatti:quefto è bene altro che legger fa 
uole,et Romazi,ne piu mumerauigliaro fe coteplado gfte 
rare bellezze © guftando quefti faporiti frutti "hi potuto 
; A dif 


tndure la.S.1fabella mia cara firocchia, 4 lafciar Danti 8 


fprezzar Petrarchi,à depor Boccacci, eo*à lafciarfi cader 
dalle weani Ariofti, Splandiani, Flovifelli, Ghiuari, Bofeani 
ei Amadigi de Gaula. PH. tutto quefto che fin bora ho det 


to, è nulla, rifpetto è quello che fono per dirui,apparecchia-. 


temi pure gli orecchi ociofi, 3 ben purgati, apparecchiate 


mail petto uoto , e alieno da ogni altro penfiero, fuor 


che di proftarmi grata udienza , <> uedrete , feio ui 
porgerò cibo degno difi alto core, e di fidelicato gue 
frosquale e quello chefo aueteda Dio in dono ticeunto . 
Parui poca cofa Signora che perle fiere lettioni inten: 
diate, Cheil Padre eterno fia quello , che giuftifica em 
pio, il cor gli tocchidal che impara in cui ripofarfi et 
in cui riporre la propria fidanza. Parui poco , che lefacre 
— Lettere ciinfegnino,come intuite le cofe,ò profpere;0 auer- 
Se:che elle fieno, s'habbia fempre da lodare 1ddio,etda rico- 
tofcerlo per noftro signore Parui poco feimofti dall'efem 
pio di Sarya figliuola di Ragnele, fe commosfi dull’efem- 
pio di Daniele, di Paulo, di Pietro,es de i tre fanciulli, che 
furor pofti nella fornace ardente impariamo è benedire, > 
a ringratiare Iddio nelle occorenti angofcie notre, 0 non 
d [gomentarci, e non d perdere ilcore, > nond diffidar 
fi della dinina Providenza ? LV. certamente quefto non e 
poco frutto,ne poco allegg iamento per fofferir la noia,che 
tutto dine porge la malitia del mondo. PH. non penfiate 
pero,che minor confolatione fi gu/ti quando s'intende , che 
addio babbia ne piu antichi tépi piu granemente punito gli . 
errori noftri,che al prefent: nò fe. LV, etcome mimofire 
rete uoi quefio? PH. niuna cofa piu ageuole mi fia:ueoge 


| dofi.ciò apertamtente in Sodoma;inG omovras negli E gittij 


Di 


effogati nel mar roffo,nei quarantamila buomini uccifi per 
cagione del uitello adorato,in Nadab,in Abiuin Hell facer 


|. dotesnella tribu di Beriaminla qualtutta fu preffo che fpen 


ta per lo peccato comuneffo coniralla moglie del Levita:Mi- 
defi ciià Dio la divina feverità in quelli, fopra de quali cad 


| delutorrein silo,in Herode confumato da uermi,in Elima 


fubitanamente accecato, tn ‘Anania, ini Saphira , win. 
Maria forella di mofe. Lv. qual fila LA 
che foffe percoffa quefta ultima donna © PH. ; far 
mordlione contra il: fratello ‘per hauerfi prefa mog a 
donna di Ethiopia: dourebbono per tanto guardarfi le don- 
ne dimormorare contra gli huomuini di lor piu fanî: se 3 
cofi dourebbono anchora far gli uomini Al quali quanto 
pero fari fieno, <9 auuediti moftranlo gl'ingami, & di 
li trattamenti che tutto di fanno uerfo le pouere donne : D 
uon uoglio per hora entrare in fi profondo pelago , Li 
nonforfe cofi tofto ne ufcirei come noi uorrefte . Seguiti : 
io pur l'incominciato ragionamento, che queto ne fard dì 


maggior profitto,che non farebbe il cicalar de faiti nofiri. 


PH. parliamo adung;, come habbiamo fatto infino 3 
. dlella confolatione, che ne porge lo fiudio delle e a 
re, tielle quaî fouiemmi d'hauereimparato , dr x îo di 
tenti per far di noi efperienza , <9 come prima co egli sfo 
ghi lira fia contra di noi cattiuelli , ci manda Sempre s 
tila parola fua per uedere , fe ci vogliamo rivolgere a lui, 
lafciare i uitij, > eftenerci dalle confuete maluagità — Lo 
bor quefta parte norreî che toccami foffe alquanto piu dif 


. fufamente,co non cofialla sfuggita. PI. oglietanta la 


- fidanza hebo deluoftrofioritoingegno, che mi penfo bai 
ftarui,che fol wWaccenni fenza molto'dilatarii. ma non fape 


te voi Signora Lucretia , che quanti al Dilunio ci manda 
Nobe d predicar la penitenza, <> quanti Pefterminio dell 
le cinque Città Lotb d quei popoli ritrargli da loro abbo- 
mineuoli uitijeNon fapete uoi,ch'e/fo madò Abraam,1faac 
5 Tacob nella montuofa, o” arida regione di Chanaaim, 
prima ch'ei la diftruge/fe; co* cofi mandò Giufeppe, «il 
gran Capitano Mofe nell’Egitto, auanti che di fi dure pia- 
ghe lo percote[fè è Miandò Tona in Niniue, ey Ofea fimil> 
mente nando ad Ifrracle , prima che' lo fouuerte])e. LV. 
Quefti fono pur fegni di clemenza infinita,cg* Pamore in 
credibile ad auifarne fi benignamente; auanti che fiamo dal- 
la fia giufta, 7 fanta ira meritenolmente puniti. cofi uolef= 
— Je1ddiofaceRimo noi uerfo iuafalli noftri,ma par, che nia 
na cofa più ci aggradifca, quanto d'inerudelire, eo imbrate 
tarfilemani delP'altrui fingue.. Diceuafi già un uecchio 
Prouerbio,che l'huomo era in uece di Dio,all’altro huomo 
ma hora fî può bene piu giuftamente dire, che l'huotno. fia 
fatto lupo all'huomo. O infelice fcambiamento 6 dolorofe 
permutatione. PH. tempo non mi pare hora di far fimi- 
li querele.Iddio ci porrà undi la fua mano, ep udirà dall'al 
to Cielo le miferabili voci de gli afflitti, Attendiamo pur 
| noi dnoftri ragionamenti,che forfe potrebbe fopragiunge” 
tealcuno il quale, ne difturbafie non fenzanofiro eran di 
fpiacere. To ui dico Signora Che fe ftudiofamente, come mi 
dite di uoler fare, leggerete le Sacre lettere,da quelle impa 
erete, come Tddio operi pete fiate per inftrumento de più 
basfi, co ili buomini,Jafciando du parte i fuperbi,eo ire 
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putati dal mondoxil che mi pare,che fofte chiaramente detto 
da Paolo,quando ci feriffe IDDIO HA ELETTO LE 
PAZZE COSE DEL MONDO. Et queftacogni 
tione è molto.atta di domare Porgoglio,e> humiliar la fu- 
perbia noftra . Imparerete dalle medefime lettere Effer 
Chrifto uero figlivolo di Dio; &> efferci ftato promeffo in 
quel fanto Ordcolo.ESSO SEME SPEZZERA 
IL CAPO TVO, LV. adunque farà uero quel cheto 
hò piu uolte udito dîre,che il'refiamento nuouo fi ftia ‘celae 
to nel uecchio, evil uecchio fi difcuopra nel nuoto ? PH. 
egli e pi che il uero; cy chiaramente nie lo dimofira Aure 
lio agoftino nel libro ch'egli feriffe dell'ammacfirare tro 
ci nella fede, LV. eccialtro, oracolo che quello, che ade 
duto.nhauete per potere la promisfion fatta di CH R-1- 
STO piuavipiamente dimoftrare. PH. due me ne co). 
rono hora per la memoria:de quali l'uno e,NEL SEME 
"TVO SARANNO BENEDETTE LE GENTI. 
<> Paltro è quello fi fpefenolte ufurpato da chi oppugna 
la Perfidia de Giudei. NON SI LEVERA LO SCET 
TRO DI GIVDA Finoditanto che non uenga, chi hd 
dauenire. LV. eglinone grantempo , che udendo far 
re una difputa fra un'oftinato Giudeo , e5 un fincero chrie 
(fiano, furouo citati tutti quefti uoght, PR. credetemi 
Signora,che pochi teftimoni truowar fi poffono piu galiare 
di per debellare 1a ftolta pertinacia de Giudei , Ritruouo 
etiandio nelle fante hiftorie quefto medefimo Chrifio di cuì 
Who di fopra fanellato,eRer la Giuftitia, la Pace, laviale 
Verità, & l4 Vita nofira, 3 tanto ualere Popre, che noi 
facciamo; quanto elle fon dont d'effb Chrifto: egli e quello, 


che opra inmnoî tutte le buone operationi, e quefto douete 
uoî tener per certo, humiliarui nel cofpetto deli Signo 
‘non dandout punto ad'intendere, ne lafciandoui inai da uerue 
no perfuadere,che per uoi ftefa fanza il fanor celefte pof= 
fiate fare le tante buone opresche ioui ueggo tutto? giore 
no fare. LV. quaiteftimoni mi addurrete uoi per confer 
mure;quanto bora mi dite? PH. molti addur ue ne potrei, 
ma uoglio che per bora mi bafti il fecondo capo dei Pro 
uerbi di Salomone, douc cfprefamente fi confe Dal 
“Signor Iddio effere indrizzatii pafinoftri, wilvxpi. 
di Efaia,doue fi canta. TVT'TE LE OPERE NO 
STRE HAI OPERATO IN NOT. LV. gra 
de obligatione per certo babbiaino d Giefù Chrifto, pofcia 
che col fo celefte fauore,ne fa di Sante opere fi fecondi, et 
. fi abbondanti. Ma qui uorreiche mi dicefte le cagioni che 
l’induffero anchora ad incarnarfi. PH. uogliodi que: 
fto,m'udiate reremia Profeta,ilquale nel. XV. capo della 
fua profetia dice.PER CIO ESSERSI INCGARNA- 
TO,gccio che il popolo di Dio haueffe un capo, che loregof 
fe, & unpadrone, chelo foftentafe, © altroue fi legge. 
PERCHE EGLI FVSSE. Sacerdote, ey Pontifice 
ineterno. FACESSE SALVO IL POPOLO da pe 
cati ET FOSSE IL MEZZANO, ey la Pace nofira 
(fi come feritto appare nel fecondo capo della Piftola i gli 
Epbefij, co nella prima d'Thimotheo) Ricordini Signor4 
mia , che quefto è quel Giefu,alquale ogni cofa e foggetta, 
capo; fondamento della fanta chiefa per noi morto di du 
ra,et uitupereuol morie,cagione di fare,che di pfetto core, 


fempre l'amiamo,et grati fernpre gli fi moftriaimo di tanto 
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beneficio, quanto egli n'hafatto . Quefto è quel Giefu, che 
fu detto effer la Pietra dello fcandalo,tentato fopra tutti gli 
buomini, Pietra Angolare;, 9 Fondamentale , dimatore de 
gli humili, <> protettore degli innocenti, d cui andar no puo 
ueruno feil Padre Gelefte non uclotrahe. Quefto e quello 
che vifufcito per Ta noftra giuftificatione; che falendoalcie- 
lo prigionierafeco traffe la prigionia . Quefiocil Trio 
phatore del peccato; il'uincitor della morte, cy lappagato= 
re deglierrori nofiri,nelcui beato nome fiamo faluati , 
vel cui norme tutte le Ginocchia diuotamete fi piegano. Que 
fio è queldotto maeftro,ch'altro no ne infegnò fe non quel 
lo,ch'effo hebbe dal Padre:eterno. Quefto e quel Benedetto 
Chrifto,di cui e ferito nel Salmo. IDDIO DA GIVDI 
TIO TV. dl Reset la giuftitia tua alfiglinolo dere: 
«di cui fi truoua ferito al.xxiij. capo. dei Numeri: Dì 
TACORB ufcira colui ilquale Signoreggiara. quefto:e quel 
«Giefy Chrifto,che s'ha principalmente da inuocare nelle tri 
bolationiche uiffeinterra fi poueramente, ch'egli non baz 

ued dowe chinare il'capo;ilqual doucuano adorare i maghi, 
che apparue ful monte Tabor Deificatoer gloriofo; et che 
ritiane.ineterno eguale al padre quanto alla diuitmta:beche 
minor del padre, quanto alla bumanita. LV. Debfia fem 
pre lodato quefto Chrifto,uiuo fonte di mifericordia,dalicui 
foccorfo,e7 diuto opportuno ogni noftra falute depende. 
PH. md penfate voi forfe .S. Lucretid , che nella: facra 
Biblia fol 'imparino le coditioni del Padre, del figliuo- 
loserrate fe ciò credete,imperoche ui s'impara anchora,che 
lo fpirito [anto Arguird ilmondo;che alcune fiata daffi, 
por fi ritoglie , <> che perciò comuiene pregare Iddio com 


Danid perche nonce lo togli, non potendofi fenza la fua 
uivtu far cofa buona. Imparafi,che la uera Chiefa ela con- 
gregatione de buoni; che ella non puo errare;fatta uero cor 
podi chrifto,detta hora Columba,bora Formofa,hor4 Spe 
ciofa,chiamata alcuna uolta Concilio de giufti;Partecipatio 
ne de tendeti Dio,Hieriifalem,Popolo forte, Città di ualore, 
Città di Zion, tutta fpiritale , (enza macchia, o inreprenfi 
bile, nella quale, fermpre cercare fi dee una fcambicuole edift 
catione, ° non un diftruggimento;corrompedo Pun l'altro 
con fantaftiche herefie,et confalfe dottrine . Vado fignora 
pian piano (eguendo il mio ragionamento , tutta uia però 
inoftrandoui le uilità,che dai Diuini ftudi ci nafcono 3 accio 
cheiluoftro nobil core, © la uoftra gentile anima d tutte 
Phore piu accenda, © più s'infiammi dell'amor celeftelm 
fegnerannoui le Divine lettere, che il giuditio incomincierà 
dalla cafa d'Iddio;cagione di far tremare il core nel petto 
à gran Prelati,co* di far loro impallidire le guancie. Che 
tutti ichriftiani fono una fteffa cofa in ipirito,cagione( fe 
ci fi attendeffe)di farne arrosfire per latantadifinione, che 
effer fì uede fira noi miferi. Imparerete Signora, Effer 
qualunque Chriftiano, 9 Santo, & Vntoscagione di farci 
ufienere dal contaminare fi bruttamente noî ftef6t come 
{pe/fofacciamo. Che tutti i fedeli fono facerdoti: del facer- 
dotio interno > &° nondell’efterno, Imparerete , che ne 
il'nome , ne dintvacoli, mele ceremonie fono, quelle; che 
‘cifaccian Chrifiani,m folo ilrinonare la uita nofora- Ina 
‘ parerete, che i Fedeli fonoi veri Tempi) d'Iddio , cagione, 
chetegniamo:d4 noi lontana ogni lordura di peccato 
la uita cheiftiana effere una perpetoua mortificatione. Non 


Ù 
uferlecito di'Thefaurizare interra,doue gli ingordi ladro 
mi poffon farci vapina,il che fe diligentemente confiderafi- 
mo,non'attenderemmo,tanto, quanto noî facciamo, ad'am- 
rtaffur denari con mille frodi, > con mille inganni.Intendo: 
rete per lo mezzo dell'uno, 5 dell'altro teftamento effere 
il‘popolo d'1ddio ueramente: circoncifo dagli appetiti, 
dalle lafciuie mondane efer di picciol' numero, e5* è tutte 
l'hore pronto d morire per la gloria del Signore. E(fere ol 
‘tradi quefto tenuto di fingolar affettione alprofimo,tole- 
rando gli altrui diffetti con fomima patientia, «3° incredibil 
benignità alla qual'cofa(fe;come debbiamo, poneRimo cu- 
va)non daremmo opra al mordere l'altrui fama: con ueleno 
fidenti. LV. Abquantomi farebbe cavo, che fpenti gli 
odi, i rancori ardeftimo tutti di quella fanta carità della 
quale arfeil petto ad Abraam; quando fi caldamente prego 


 pengliinfelici fodomiti di quella carità, laquale abbrufcio 


ilcore d Mofe,co l'induffe a dire alfio: S. O SCAN- 
CELLA ME DAL LIBROdella vita, 0 pdona lor que 
flo peccato, di qlla carità, che rifcaldo ronata dell'amore di 


- David, di glo carità, che fofpinfe, Stephano(il prothomarz 


tire)d pregare p chilo lapidaua, et finalmete di quella fin- 
golar carità, che induffe tate fiate Thobia d lafciar le appre 
State uindde p feppellire i morti. PE. Iddio lo uole(fe(bé- 
che cio fia cofà piutofto da defiderare,che da fperare) tata 
‘è lamalitiade cori noftri.miferi etinfelicinor da che non ci 
giouano puntoile parole di Yob, per ifbigotirci della crudel- 


- tanoftranonha egli predetto che uerrà il giuditio fenza al 


cuna mifericordia fopra quelli ; che MISERICORDIA 
VSATO NON HAVRANNO? Pch sfortunati noi 


pofcia che intutto:e fpenta ly naturale manficetudine, ne più 
Sufa anoftri tempi alcuna leali neldare,co nelitogliere le 


impreftanza : na fol fi cerca di fugger Paltrui fangue com | 


ville frodi , ey aforbirIe foftanzeal profitmo noffro : Et 
ne babbiano pur chiaroil precetto nel. XX. 1T. dell'Ef- 
fodo,il quale ci fuia dalla inbumanità ©» ci dice. SE TOR 


RAIINPEGNO DAL PROSSIMO alcuna uefte:re 


fritueraila prima che il fole tramonti.Diffe anchora purtd 
dio: Quando tuo FRATELLO d pouertà ferà ridutto,nò 
indurerai il cor tro uerfo di lui.Et per raffrendr Pingorda 
noftra cupidigia diffe il faluatore. NON RADDO- 


MANDERAILE COSE, CHETOLTETISONO . | 


@ noi fiamo fempre invilupati inimille litigi:ogni cofa € 
piena di controuerfte, ne altro fi ode perli palagi, fenonug 
ni gridi, o tunultuofi Brepiti . Tace lalegge di Chrifto, 
mutoli dinégono gli Oracoli degli A poftoli, > feritefi folo 
fauellare Vulpiano. Solo fi fente garvire ‘Bartolo,et cicala 
Baldo: Non biafinto però i Santi Maeftrati, ne il debito mo 
do di rihauere il fuo domandandolo ciuilmente. Md io non 
ffoueder.S. con qual fronte ce n'andremo dauanti al tribuna 
led’ Tddio , 7 con qual'core ci prefenteremo dauanti dco- 
lui;che dife. IO VOGLIO MISERICORDIA, «7 


tion facrificio.C0 qual uolto frareno dauanti da colui,che dif | 


feper bocca di tob.CH1 VN QLVE LEVA DAL 
L'AMICO lamifericordia, abbandona il timor. d'1d- 
dio , edi tutti quefti errori ne pur potiffima cagionelo 
hiauere abbandonato quei farti ftudi , ai quali bora fi affet- 
tuofamente ui forio , percioche da quefti «RL hawrebbono 
imparato; quai fieno i frutti dell'humile , cy cafta poverta. 
Haurebbono 


3 ? 
Haurebbono imparato; Douerfi fuggire  chiung; femina 
difcordia:Douerfi ferbar Pace col'profimo, 7 rionuiuer 
del continuo'in viffe, 3 in quiftioni.Haurebbono impdra- 


‘to,quanto infinitamente ci gioui lu Fede alla falute, sv 


Uefa fede faprebbono addurre infiniti belli effempi , che 


fi ritruovano nella Bibia.Haurebbonci , fopratutto ritruo: 


uato:Effer lIncredulità fi abbomineuol cofa , che il Po-: 
pol Giudeo ne rimafe nel Deferto ftranamente afflitto.» 
LV. Ricordami hauere udito recitare al Reueren:P..: 
Bandello,che mi fu Precettore nella Fancuilezzadi mol 
ti belli effempi d’infideltà liquali grato ini farebbe che; 
mi fuffero per uoi nella debile memoria vidutti: PH. S4. 
ranno per auentura regiftrati parte , nel fecondo del Para 
lipomenon al.XVI1. capo, &y parte ne faranno nel nuono: 
Teflamento. So cheiomi ricordo hauer letto quefte for. 


| dliParole. PERCIO CHE HAI HAVVTO FI 


DANZA. nel Redella-Siria & nonti feî fidato neltuo 
Iddio , per quefta cagione Veffercito del Re e fcampato 
dalle tue mani. Ricordami parimente hauers letto nella bi 
fioria Euangelica che per non bauer noluto credere il po: 
polo di Galilea,non pote il Saluatore perciò fare de con- 

fucti miracoli. Souiemi hauer nella fede uacillato Pietro; et 
p quefto efere andato uicino al fomimergerfi: Mancò di fe. 
de Zacharia, co mutolo ne divenne : Degli altri effempi. 
dir ui potrei, mà conofco,che io farei troppo prolifo; & 

Phora della cena gia s'auuicina. L V - auuicinifi , quanto 

suole, che io non mi faprei imaginare , come poter nai ha: 
uere piu bella cena di quefta, che hora noi data mi hauete;. 
© per guftare d' cofì fatte uinande.Lafciarei Capretti dî, 

B 


Ambraccia, Murcne di Tarte(fo; Oftriche di Lucrino: 
Galline d’ Africa; Lepri di Maiorica, et Paluibi di Volter. 
ra co imeloni d’Hoftia. PH . fia millle uolte benedetto 14 
dio: Padre di GiefuChrifto ilqual'iui bidonato fi pfetto gu 
fto.Hor porche fi anidamétem’udite favellare della gloria. 
d’Iddio;ben e fegno,che fiete del numero de predeftinati, eb 
por chetato aggrada Pudire i chiarieRempr di coloro; 
che ripuofero ogni lor fidaza nel Signore, bè e chiaro,eg* 
cuidente: fegno;che habbiate collocato ogni uoftro penfie: 
ro nel.P. etermo,luqual cofa fe(come credo)fatto: bauete; 
nò farete fmoffa giamai da ueruna perturbatione di mete; 
avizi fempre ftabile ey ferima ui farete d guifa del monte 
Zion: Beata e veramente chiunque non fi fcofia da Iddio, 
mia in luitutto firrimette,Rouini pure ilmondo, es aprafi 
quato fi uuolila terra, che copi: fatto;core non fi sbigottira 
giamai:Era ditalarnefe guernito Helia;ghi ci dife al Re 
Achab NON SONO 10 @_VELLO,che bo contur 
Bato L’Ifracle,matueo lacafa del Padre tuo,luquale ab 
bandonaftei Comandamenti del Signor. Di tal fiduciarare 
mato Elifeo difeal Re lorannel cofpetto dell’efercito 
CHE HOiodfareconefotecosuattened ritrouuarei 
Propbeti del Padre tuo. imparerete adunque Signora mia 
dalle lettione dell'uno, > dellaltro:te/tamento non folo.d: 
confidarui in Dio ma anchora, come pazza, © inutil'cofa. 
fiail fidarfi in noi fiefi- Oltre ciò dalle facre lettere impe 
._ rerete,chela parola di Dio.e fpeffe uolte(nonfenza il divi 
no configlio)occafione de feandali, <> de feditioni:fi come 
ueggiamo fari boggidi co graue difpiacer de molti liquali 
ton intergloro la uirtudella parola di. Dio; imparerete non 
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douerfi abbandonare la dottrina ehangelica per alcuna cdf 
nale amiftà ; li doue not per non fentire un minimo difa- 
gio abbandonererto non pure iluangelo ma chi ne fu lau 
tore.Lalettione dei due (acri teftamenti data ci fu per no- , 
Siro ammaeftramento 9 per fingolr confolatione; rieor- 
riamo adunque a quelli ne 1 noftri affanni, <g* nelle dubbio- 


- feattioni, Effalettione anchora cidimoftra per lo Spirito 


d’1ddto hauer fauellato i Santi Propheti,et alle loro parole 


— nori fi douere ne aggiungere,ne fcemar cofa ueruna:La do 
-uchoraelle impiaftrano;s'accrefcono, o inuarij modi fi 


cotaminano.Certo e Signora chYelle fi dowerebbono altrui 
moftrare congranpurità di core, candidezza di petto, 
non già per far conefe guadagnotemporale, > momen- 
taneozne per acquiftare modana reputatione. Douerebbofi 
ammonire i popoli come fempse fono (tate punite quelle Cit 
ta, che rifiutate hanno, et come fono ftati fpeti dimala mor 
te tutti que Principi, cheloro han fatto refiftéza,percioche 
elle nò erano parole d'huomo;ma di Dio;per bocca del qua 
le gli buominifauellarono,& che cio fia uero,rdmentateni | 
di Saule fcacciato dal Regno. Di Texabele,che d'alto et emi 
néte luogo precipitata fu da cani magiata:del Re sedechia 
madato in Babilonia;etiui miferabilmete accecato:douereb 
befi per.tato covogni forte d'honore, et cò ogni maniera di 
viueréza honorare la fanta parola del..s.nell'ifte]fa guifa, 
 cheleggiamobauer fatto E glon Re di Modb,alquale efe 
do.ito Aioth Giudice d’1frael, et fignificadogli d'hauere d 
ziuelarglila parola del.S. fubitamete lieuofti dal'realibro 
no, € confommo rifpetto l'afcolto. LV. Egli fece 
quel; ch'era tenuto di fare: o cofì faceffero i Re, & 
Bj 


î Principi delPeta noftra, mà fidamo giunti a certi teme 


pi ch’efi temerariamente , 4 fe fteRi piuvolentieri attrie. 
buifcono tutto P'honore, ey tutta la reputatione, che dar. 
dourebbono alla parola del. S.. Efsi fonoi priminonfolo 


d difprezzar la parola del. 8. md anchora a diftruggere, 
«7 da rouinare i piu fideli miniftri di quella, fchernendogli,; 
beffandogli, &y ricufando di udirgli.. PH . farebbono per 


auuentiora altrimenti , fe per la memoria loro andaffer le 


parole di Ezechiele, LA CASA D'ISRAELE n0 thè 
udito, percioche ella non hà uoluto udirme. LV. cofi,come. 
‘mot dite, credo indubitatamente che auuerebbe.. PH. Hor. 
pot che gli altri mal’ accorti fi follemente peccano, guar 
dianci not di non commettere fi brutti falli, ey attendia” 
ino conogni diligentia alla facra lettione,ey* è fanti inter» 
preti: quefti leggianzo.S.mia afiduamente,et offeruiamo». 
gli con riverenza non gli fchernendo giammai, ne di lor fer 
de dubitando.guardiamci di non dire è noftri miniftri, co- 
ine dir foleuano ne paffati tempi alcuni fcelerati all’ apo 
ftolo Paolo CHE VVOLE (dicenano) quefto feminator: 
di Frappe, e annunciator de noui Demonijf L'V.Guaî, 
guai dchi in fimili errori filafcia cadere. PH. mi fi (chia 
ta.ilcuore per eftremo cordoglio tutele uolte: ch'io nom 
ueggo honorare L’eterno Padre, ey i‘Trombetti foi co? 


me\meritamente fi conuerrebbe 5 mà tempo:eibormai , che > 


ripofiamo alquanto dal tanto favellare,<y facciamo paus 
fealnoftrofanto ragionamento. Veggola. 8. \fabellara: 
+4 fenice, che uiene dfignificarci hora del CENALE An? 
didinole all'incontro : ma ben ui prego, che Dom4z 
Vi piu. per tempo ui lafciate rituouare , percioche 101 


sr 

“întendoterminare Vincominciata imprefa che detto non'ui 
‘fia, quanto dir fi può della confolatione, ey utilità, laqual ci 
può recare ey l'uno, o” l'altro teftameto: Bel principio 9 
dato fin horasfaccia 1ddio che miglior mezzo, et ottimo fi 
nene fegua.L'Vdaltro nol prego con piu feruente core,et 
fe egli uifauorini (come iofpero;che far debba) penfo che 
facilmente mi moftrarete,chele fantelettere: poffano. infor 
“«marla uit toflva d qualunque cofa claccada, «9 darci fa 
Iutiferi Documenti:fra tanto; ftate.lieto,>'per tempo; fen 
zacffer chiamato ritornate al'cominciato effercitio. 


VEE Aa ae 


PARTE DEL DIALOGO. 
EV. ET PHILA. 


VON giorno Philalete, c3: pche hauete 
\Uoî tanto indugiato.d uenire?egli e-piu 


vincredibil defiderio, che uegniate è man 
- tener la prome]Ja; «5 pur non fapenate 
SF == comparire: Hora potrete ben compren 
‘dere;chi di noì due habbia piofete di fauellar d’Iddio:PH. 
‘pdonatemi.S.fe.hò ritardato defideri uoftri:egli non e fia 
to per poca uoluntà di farui cofa grata; ma piutofto d’al- 
tronde enato:pur fiacome fi uoglia;mi vallegro.del pron 
todefiderio;che moftrate bauere,perche trainoî fi fegua d 
fauellare dell'utilità, che ne deriua dall'uno, 3 l'altro Te- 
framento: LV. Horfunon piu belle parole, uegniamo 4 
fatti. PH, per ne non fi rimanga di ua tofto: 10 ui 
(7 


dico.S.fe leggerete, eo Duna, &r Palira tauola cioe ex la 


‘uecchia, cola noua;che imparerete dfuggirele curiofe, o 
‘inutili quiftioni:Imparerete che ov buoniz <> ireichieg 
“gono fonente di ueder miracoli:benche cio facciano condi 
fparvintentione, imperoche i buoni, lo chieggono per mee 
“glio accertati, per procedere con maggior fiducia; > 
$rei folo per curiofità;<o° per tentare il S. Dio: imparere 
‘tea non confidarutinvaleun carnale amico, come Iddio 
‘ufi domefticamente l’oprade iferui fio ifernidi lutil 


fimil facciano: cofa ueramente di fingolare confolationea 


«gli animi de pijTrruonerete, che luintelligenza delle diuine 
ferittuire non depende dalla morta lettera, ma dal mdgiftero 
dello fpirito fanto;che internamente ne ammaeftra, & con 


miglior methodo n'infegna che non fa ne Ariftotele, ne Pla 


tone. MoftrerafSi nei detti libri donerfî femplicemente ubi 


die alla uerità, 5 non follecitaimente inveftigare quel, che | 


none meftieri d'intendere alla falute noftra: Quanta etian- 
“dio attentione proftar fi debba a celefti Oracoli, cy” efer co 
fa poco meno che peftilente la philofophia; quando: però el- 
latrappaffai propri termini (che non penfafte, che intutto 
biafimare la uolesfi.) nroftrerasfi douerfi fuggire i fuper 
ftitiofì fogni, co che 1ddio fprezzerd chiunque lui difprez 


Za: Veramente.S.pofcia che fatti mho familiari quefti due 


ffanti teftamenti.fo bora molto bene ammonirei predicato” 


ri,che mosfì dall’effempio di Giefu,conle pre, adempiano ‘ 


quel,che ad altrui infegnano co le parole: So hora cofortar 


gli col’efempiodi michea,di Sedechia,mortoset di Gere - 


| mialapidato;a fofferir pacietemete le mdane afffittionizet 
poffolor dimofirare,che tutti quelii;che fi lafciano guidare 


| 


| 
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«da uana pfuafice a credere al vagelo fe ne partono poi nel 
.t4po della tentationeset cofi gli cofortod davfi pace,et: nom 
ad attriftarfi dell'infelice fucce/fo, che che alle volte loririe 
fce.LV.fe cofi fi gouernafferoi Fredicatoridenoftri te- 
pi; credo ch'eRifarebbono molto piu profitto nella Chiefa 
d’Iddio;che no fano,et piu utili farebbono,che «fino fono. 
PH. uoî dite iluero;et parlate molto fenfatansete; a taliche 
‘niuno wi giudicherebbe dona di uéticingz anni, ma bene uec 
chia piwdella Sibilla Cumana O della Tiburtinana no ho 
anchoraterminato di dirui tutte le inftruttioni,che poffode 
red moderni predicatori p opradelle facre foritture:io no 
‘w hò detto, che poffo loro infegnare ano far publicamente 
arrofire i delinqueti tuitato dalla modeftia di.S.paolo:che 
diffe,NON SCRIVO PER farui vergognare; et certo 
molta diferetione couienfi fpeffe uolte ufare nel'riprepere 
altrui:nero e, che tallhora no accade ufar tati rifpetti:fiicoe 
fece Paulo;che ferinedo ai Galatino hebbe alcarri guardo 


ì | di chiamarli infenfati,et affafcinati p efferfi moftrati ua- 


ni,et leggieri:Impredefi da gli foritti di Salomone a foffe- 
vir uoletiert la paterna difciplina,et afcoltar: co protezza 
d'animo le faluteuolì ammonitioni:iliche fe offeruato bauef' 
fero et lamogle di Lothset il maluagio Pilato,Vuno haureb 
beubbidito alla uoce dell’Agrolo,etl'albroialle parole del- 
‘la difcreta moglie, che fedelmente configliaua, ne ‘haue- 
rebbe condannato il Redentore dell mondo; allaignominio- 
fa Croce: Machemi direte poi. Sì. chefeio hauefi noe 
‘glia di ragionare della gratia (materia che hà ftancato le 
migliata de 'Theologi)niuno fcotifta,niuno feguace dì Er 
uo, di Ricardo,ò di Durando,ne faprebbe mai fi bendiui- 
BY 


Farescome fe ne dinifa nelle facre lettere? Che mi direte, che 
:fe alcuno ni dintandaffe , fe cone proprie forzeio poffa 
> conofeerela grandezza d’ 1ddio,molti luoghi gli moftrerei 
per far uedere tutto quel che uagliono le forze noftresPof 
‘fo arichora per lo mezzo dell'uno, dell'altro teftamento 
‘ottimamente ragionare del Meritosetdella Legge, eo ant 


«mofamente diresche al giufto,non fia pofto freno alcuno di 


legge,cheellafeacellata fiasp Giefu Chrifto,et eferci fata 
«data per Mofe fuo caro feruo. LV . Hor poi che fiamo 
“caduti nel'ragionamento della legge, grato nel uero mi fa- 
‘rebbe.di fapere , fe rimafto ci fia alcun Pecetto che poffa 
“legare i/Chriftiani alla offeruanzadi quella. PIA . molti 


“per. certo. ce ne fono, liquali per.uoi fteffa truouerete , ogni” 


«uolta che rubbiate alquanto di tépoalle uoftre occupationi 
‘mederete efferci rima/tii Morali precetti eg leutii Giudi 
ciali coni cerimoniali. LV.. faccia Dio,che io babbiatan 
«to.d’octo., che mi bafti per potere ciò comodamente fare; 
mb feguitate uot fra tanto d navarmi delle altre utilità. 
PH. coficoncedaui Iddio; hora feguendo ui dico. S. cheio 
‘imparo anéhora dalle Divine lettere dfofferire benigna= 


‘menteibugiardì, poi cheineffeleggo: CHE OGNI 


«buomore bugiardo: CHE NON habbiamo alcuna bo 
tainnoi: CHE IDDIO hà conchiufo iltutto fot 
peccato. TV TTI Noi efer conceputiin'iniquità; 
‘hauer bifogno della mifericordia d1ddio: Bunziliamoci 
adunque none fidiamo punto nelle noftreopere: Spaue 
«tomi fimilmente dal peccare, co me ne aftengo quanto:pof' 
fibilmi fia; quando ioleggo imefe lettere Sacre cotai paz 


role: PER QGVAL cagione bauete trapaffato il pre” 


di 
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‘ cettomio;ilche non'ui riufcirà con profperitì ? Aftengomi 


molto dal peccare;leggendo: T VT TE LE fiagure 
che noî babbiamo ; aduenute cì fono per lì peccati nojiri - 


“Chi e etiandio: colui, che non fe ne aftenga leggendo = 


Q_VEI CHE PECCATO fanno, fononemici dell’ani 
maloro oltre che dica tob: Q.. VANDO FVRONO7 
fcancellati i buoni? ò chi malamente mori giamat con'inno- 
centia vivendo Debbo tacerui , Che fe per auentura tomi 


| tormento,et mi affligo, d'beuere offefo ilmio.S.per le iftef 


fe Diuine biftorie mi racconfoli 2 <3° chi non ne fentirebbe 
qualche confolatione leggendo HAVER PECCATO 
di ubbriachezzaiil padre Nohe ° Hauer giaciuto Lot car 


‘nalmente conte figliuole“Hauer rinegato Pietro il fuo mae 


firorEfferfi fitto adultero , «> bomicida Danid*Accre- 
fcemifi anchora confolatione leggendo: NIVNO\E IN 
NOCENTE preffodite, ET NON CI effer buono 
che nor pecchi . LV. ueramente , ch'egli è cofi, come di-. 
fcorfo hauete. Tuttifiamo îgrati peccatori, neimeritamete, 
per lo peccato del noftro primo padre tutte le creature fu- 
voro maledette, et maledetta V'ifteffa ternacet eRer venuta 
per li peccati noftri Pira d’1ddio nefiglinoli della difiden® 
za:oltra che tutto ciò che è nel mondo:c;0\concupifcenza di 
camne,ò ficperbia di uita, ò concupifcenza d’occhi. PH, 
per queto adunque Solomonediffe. CHI E COLEI, che - 
‘no pecchi,et che dir poffa:mondo è ilcor mioeLV.. pofcia 
chefiamo difcefi d favellare del peccato, molte cofe defide- 
ro fapere, & fopra'Itutto , che pena fia nelle fante lettere 
conftituita 4 chi beftemmia ilnome d’tddio : Che cofafia 
peccare nello Spirito fanto, o fe Iddio punifca i delinque- 


I il 


ti foldi ped eterna,et nd mai ditéporale*PH.Poî che fono 
entrato a uolerui moftrar la grade utilità che da sati ftudî 
fitrabezuoglio che laiftefa fcrittura, ui parli,et ui rifolua i 
propofti dubbi:4dug; alla uoftra prima dimida ni rifponde 
rà Mofe nel xxili.del fuo Leuitico,doue ei feriffe. Chizgz 
beftemiara il nome dell S.di uioleta morte refterà cofumma 
to.LV..cotefta ufanza bano anchora i Turchi,p quato inté 


doda chi prattica in qlle cotrade.PH.cofi hò intefo anch'io 


a cOfufice de miferi chriftiani, fatti c0 eterno: feorno il'uita 
perio del guaftomondo;il'cui fudio.e (ol di beRtemiare 1d- 
dio; diituparlo;et di disbonorarlo: appena bano vafciutto 
gli occhi è noftrimalnatifanciulli, cherinedianéte s'odono 
dire al difpetto di quaet aldifpetto di la:Oime,chermi fi are 


ricciano i capelli pura pèfarui; et ui pmetto la mia fe,che | 


uorrei alle uolte e/fer fordo p no dir (i sfacciatamete uio- 


lar,et fpergiurar il fanto;et ineffabil nome del mio.s:ne ge. 


fto horrédo petò ha folamente occupato î petti Italiani, che 
no ui e hormai native alcuna fotto'l cerchio della luna, che 
nò lo dishonori a tutto fuo poter.L’odono i Magiftrati,es* 
no ui proyeg gono, L'odono i Rettori delle Provincie, et no 


ne piglia cura: Ma,fe fi beftemia]fe alc modano Principe, 


quale Galee folcano.et l'unoset l'altro mare, quiti ceppi, 
quante catene, 9° quante manaie ritruouar fi poffono, non 
bajterebbono ppunircotaldelitto: Miferi noî,etche.cecita 
e quelta;che n'ha fî fortemente ingormbrato il core,et ofcu 
ratol'intellettooma ritorno! hormai,dide partito mi fono: il 
cordoglio certo nei ba trauiato,et fattomi preffo:che ufcir 
di me fteffo: Lv. Felicifimi cordogli fono quelli,che fi pa. 
tifcono per l'honore d’Iddio, PH. feguito in rifpondere al 
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lealtredimade, cd quella primieramete mi uolgordello fpi 
rito fantos alche dico. nonialtro efereil peccato in fpirito 
fanto;che il'refiftere alla uerità già conofciutazet divquefto 
‘peccato parlo chiaramete.s. dolo alix.capodella piftola 
vaigiudet feritta: Se di pena té porale punica poi Tddio:0 mò 
chiaro; efey ni dee non: folo dallo ifcacciamento d’Adamo 
fuoridel Paradifo,cy del'fonumerfo Pharaonenelmarrof 
foina anchora dell'hauer detto Chriftoall'infermo VAT- 
TENE, ET NON vuoleripin peccare, accio che nonti 
dduengapeggio:Hor,poî che whò fodisfatto.in cio,che mi | 
‘hauete chiefto;uinoglio fauellare dellaxconfolatione, che mî 
fento nafeere alcore, quando lego quelle dolcifime parole 
del:xxx.capoddel fecondo libro del Paralipomenon. Buono 
I clementele il.S.Dio uoftro;egli no riuolgera la faccia 
Juada voi, fe ritornerete a lui. Cofolomi finalmete piuche 
piusquadoleggo:VERRANNO A \ ME/piagedo,etio | 
inmifericordia gliricogliero. LV... Cotefte fono due belle 
fentetie du provocarci a brigliufciolta(coe perprouerbio 
fidice)a penitéza.PH ue ne diro di piw bellezle quai ui ine 
fiamerano il'core diuero petiméto.L Vditemele (che ue ne. 
Jupplico) PH. in0 dimoftranon'bello eRepio di peniteza 
ql pole;che fi leggono di Darid:10 SONO QLVEL- 
LO,CHEHO PECCATO, etiniqmete opato;ma gfti 
dliri,che fono:pecorelléche cofa ha fattosuolgafi adug; il 
‘tuo furore cotradi me , et cotra la cafa del'padremio : ne 
mò belloefepioe quello di Arcab; ne mè bello parer ui dee 
quello di1ob,pofcia cheegli diffezio facao peniteza infa- 
uilla,etin cenere: LV. belliet utili fonolueramete, et gra 
teftimoniaza redono di buona co tritive:PH mo'uolete not 


) 


uttchora udite alcuno :efempio di falfa penitenza; accioche 
tuttania meglio:conofciate la era, co di quella ui difponia 
tedi perfetto core. LV. perche ionzgli debbo uolentieri 
udire? PH. Videfi. S.in Antiocho una efpre/fa imagine 
di falfa penitenza, ey fimulatamente moltro d’efferfi penti 


to Phardone:Finta penitenza fia quella di Saule,quando ei . | 


‘diffeà Samuele.HO PECCATO prendricandola paro 
du d’Iddio: LV. è poftibile che fotto fî flebiltuono di pa- 
role, nomui foffenafcofta una uera contritionee PH. ella 
non ui fu; percioche la uera contritione wiene da Dio folo;, 
«7 effo fololadona;s chid lui piace didonarla. LV. & 
done ne appaiono i teftimoni, che follda Diò uenga la falue 
teuole contritione? PH. leggete il WI.di Geremia ESSI 
NON SEPPERO ARROSSIRE, ET:POI CHE 
MI TI DIMOSTRA STI io percofti il fianco mio:fa 
dunque bifogno rivolgerfi alui,  non.allenofire uane 
«9° fredde muentioni. LV. banendoragionato del'pecca 
to:e7 della contritione,che fpeffe uolte ne fuol (eguire,non 
uogliamo noi parimente ragionaridella confefione 2: Poffo 
io credere; che nelle fante lettere,traheridone uoi tanta utili 
tà, quanta mi hauete fin hora moftrato, non.ui debba fimile 
mente effer depinta Pimagine della confeffione ® PH. ut 
moftrero;perluno,et per l'altroteftamentolla confeftione, 
che fi fit d Dio:cgrecco che gia ue l4 dimoftro: Parla Da- 
uid'in cofi fatto modo 10 DISSI, CONFESSARO 00 
tra di meftefo Pingiyftitia miaraloSies egli rilaffera Dim 
piet del'peccato'mio: Vidite hora cio, che nel nuono fi leg 

‘ ge. SE CONFESSAREMO i peccati noftri ; Fedele è 

il.S.per rimettereegli. volete hota gli e/Jempi della prina 
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ta cOfeffiones eccoui ciò, che ne diffe il'Redentore:SETV 
OFFRIRATIldonodlPaltare & ti fouenga d'bauere al 
cuna cotroverfia col tuo fratello, andrai prima i far lapa 
ceconeffo lui, appreffo.ecci un'altro luogo:che molto piu 
uelarafferma,co' ftabilifce. VA ET MOSTRATI al 
facerdote:Hauete (imilmente nel XSVATIdell'F colefiae 
flico:PERDONA,A CHITINVOGE et all'hora pe 
donatiti faranno i peccati tuoi. Volete di piu gli eRepidel- 
la publica cofeftlone® LV. gli defidero fomimamete. PH. 
leggete per uoî frefaprima che s'imbrunifca il giorno, il 
V.capo della prima Riftolad Corinthij.. Md parmi.S.che 
io fia alquanto ufcito dalla mia primera intentione uoglio: 
pertantonitornare d dirai dell'utile dottrina, che traggia- 
mo da quefti facri libri . Niuna opratruouerere( <3 fia dî. 
qualunque autore fi uoglia)che ul efprima giamat fibrene. 
mente, eg) cofttanta chiarezza:CHE la parola di Diori- 
imdnga eteimalmente. CHE la carneser il fangue non fiano 
quelli,che rivelano i celefti mifteri:Niuno!Theologo,ò dii 
pfia,o di Parigi,o di Colonia uinarrerdimai fi ficaceme 
te:GHE Dio fia Spirito,et ch'egli ricerchi da noi l'affetto 
del'core ; ilche firafferma. per quella fanta ammonitione: 
CIRCONGIDETTE IL PREPVTIO delcor uo 
firo . Certo, Certo quando penfarete Signora Lucretia; 
che io ui babbia detto ; quanto dir fi puotedi ciò; che ui ho. 
prosteffo,nonuenehaurò detto la minima parte: Reendez, 
tei fecura, che' nom:fi puo trovare alcuna controuerfia, che: 
per le facre lettere non fi decida, co nonifi acqueti: voglia: 
to un poco difcorrere minutamente de molti cafi, che adue. 
nire gl poffono? LV;. Vie ne prego ardentemente. ‘PH: 


partizino um poco della Poideftà eccleftaftica, della quale tan 
ti ef tanti Theologi banno fi diffufamente foritto set eccoui 
S.lavera Podefta: lo VI MANDO, COME pecco- 
ve fra i lupi nomtioglio portiate con noi ne facco me fcarfel- 
Wi:di piu.CHI VORRA ESSER FRA wofil mag 
giore douenti come miniftro. Douui poffanza di legare eg 


di fciogliere .Et put oltre ‘coglicte 'Apoffolo.. 5. Paolo. 


ilqualdice FATE VOSTRO penfiero,che fiamo mi- 
niftri di Chrifto,<> difpenfatori det mufteri d'Iddio.Se mi 
domanderete poi conte eleg geffero gli antichi Padri.i loro 
Fpifcopizioni mandero al. XITIT.capo degli Atti Apofto 
Ticî done efpreffamente Vintenderete:Se uorrete etiandio fa 
pere, qual foffe la principal cura de gli A poftoliriccorre- 
te al. VI.capo del medefinizo libro oue appare,che il rainifte 
zio della parola foffe illor primo oggetto, & poi attende 
uanio è feruire a. poucri,come appare nel.XV. capo della 
pifiola a Romani, doue fi legge. ME N'ANDRO. IN 
GIERVSALEMME per miniftrare a fanti. Ricorrete 
dnchora dl.Il.della Piftola 4 i Galati: Paolo al. MI. capo 
della prima ai Corintij, dimojtra nomaltro effere la Prela 
tura;che un minifterio,c3 cofi dice. CH e Pauolo , o chi 
è Apollo,fe non miniftrisilmedefimo fi teftifica nel. V del 
La feconda è gli ijtesfi Corinthi].Moftrane anchorarEze- 
chiele,qual fia l'officio degli E-pifcopi 5 o famimi leggere 
al DEXIA. capo della fua prophetia quefte:parole 10 
"TI POSI GVARDIANO alla cafed’iIfraele. Legge 
fi nel.J1.di Malachia,LE. LABRA' DEL SACER- 
DOTE ciiftodifcono la feientia , 3° ricerchero: la legge 
dalla bocca fua.Lo moftra arichora meglio Paolo dicendo. 
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| ATTENDETE A VOI; ET ALLO GREG: 


GE nellaquale Tddio ui puofe guardiani.timparafî nelle fa 
crelettere contra degli Anabattifti hanere i Principi, 
Magiftrati la debita poffanza 7 conuenenole autorità: 
Vedefi ciò in mofe,guando egli. eleffe i piu uecchi del po 
polo,kuomini faui, > tementi Dione quali era la uerita,et 
odianano l'anaritia. Leggefi in un'altro luogo: DATTE 
CI AVOMINI SAVI ET DOTTI. laconverfa 
tione de quali fia approuata nelle Tribu,et ne gli coftituirò 
in Principi.LV..Potedone 4 quello modo fernire la cogni- 
tione dell’uno,ct dell'altro teftaméto;no ci accadera dung; 
hauer bifogno d'alcuna bumana dottrina<PH.N3 uerame 
tespcio che ogni bello, et hontorato cocetto da quefti divini 
uolumi depéde,et largamete derina. Lv. Soccorverebboui 


* mal alcuni belli effemepi de buoni et giufti: Principi, liquali 


già l’ Antichità baue/fe,et che gouernaffero.cò fede, et con 
amor i popoli a lor comesfi:PH, Se jfiodefiderate' fape, 
releggete il.xi). del.1.de i R.e,doue Samuele ottimoiErin 
cipe,di fe fteffo esforzato.a dire PARLATE DI ME 


, dauanti al.S.femai tolfi a neruno diuoîsA fino, ò Bue: Se 


ho calunniato alcuno, fe lho oppreffo; o fermi fono lafciato 
corrumpere da glialivui doni Buon Priraipe fu Mofe, 
il quale fi audacemente favello a Pbaraone per rifcuotere 
il popolo cattivo : il medefimo. poi douerdo. morire cor 
gran follecitudine ‘prega il Signore che lor prouegga 
d'altro Paftore : egli punifcei colpevoli ; differde glin- 
nocenti, & condrdore prega che non uoglia gaftipare 
al'popolo peccatore . Fu perfetto Principe Dauid,poi che 
S'offerfe a patire p li fuoi foggetti.Furono buoni Principi i 


Ezechia,Giofaphat, e quello Onia che fi uirilmente fece 
refiflenzaad Eliodoro.Hor guardate fe de tali hd hog 
gidi la Republica chriftiana? guardate, fe la Pedta di Seno 
fonte bà un cofi fatto principe > fe ui fa diforiuere Suez 
tonio Trdquillo ne fuoiCefari,un cofî farto fignorezlegge 
- te,fe Elio Lampridio,fe Flauio Vopifco, fe l’Egnatio, & 
tanti altri trattarono giamai de cofi fatti Rey” paflori de 
popolie LV. credo fermamente , che la Sacra frittura 
fupplir ci pofaà tuttii rioftri bifogni per quanti libri 
ogiti hora fi leggano hor nelle aperte feuole, bor nelle chi 
fecamere. dà ditemi (ui fupplico) (e mai raccolto hanete 
dalle medefùine fante lettere alcunì efempi de mali, &9 ine 


giufti principi* PH. Quando. S.incomminciai d ragionare 


ui d'amendue i facri Teftainenti,pche ui credete uol,che cio 
facefi.fe non per moftrarui le ricchezze di quefti Diuinift 


miuolumi:Perche pefate uoî,che quefto fol'lbro foffe chia. 


mato(Biblia ) faluoche perla fiia fomma co° particolare, 


— eccellenzas quafi uoleffero dire Quefto fol libro effer de- 


gno d’efer detto libro, et nò gli altri, fi che no e da dubita» 


refeno mi fono mdcati effempi de buoni Principi, che mol 
to meno fon per mancarimene di quelli,che rei, maluagi. 


— furono:et di quale altra cofa, fuor chedeitrifti et fceleratt 
Principi uolle intendere Ofea dicendo : REGNARO- 
NO, ET NONREGNARONO fecondo il'uoler mio? 

- Dettrifti Principi nonparlo Amos quando rapito inifpi 
rito diffe VACCHE graffe nei monti di Samaria:Mali-. 
gno principe fu Hieroboame il qual riuolfe il popolo dal 
uero.culto, &Xuietogli chenongiffe in Hierufaleim: Sce- 
lerato Principe fu Manaffe, che fedufeil pio di Gio 

: aa 
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dab ev dIfraele ; loconduffe d male oprarenel cofpetto 
del.S.leggefi etiandio effere ftato difcacciato Robosmmo 
dalla fedia Reale permon hauere noluto mai fgrauare la 
ntifera:plebe de gliingordi tributi, che la tencuano opprefe 
fa.Eu maligno Principe Adonifedec il quale divenuto fello 
1i6;<3° pieno di maltalento dfettanta Re tagliote mani, 
î piedizme men vubaldo, ey crudele fu vabinnelech, pot che p 
poffedere il Domizio dimazzò fettata fratelli. Sarei troppo 
tungo fe uolesfiraccontare ciò;che dimiale fecero Saul,te- 
zebel, Baafam, Holoferne Nabucodonofor, Andronico, 
"Triphone, Herode, molti altri. Sappiate.S. che la ini- 
quità dei Principi e di tanta importanza, chefpofe fiate 
per lov cagione fono ftatî percofti popoli. LV. Io lefi 
«di paffati che per la cecita di Pharaone fuduramete afflit 
to ciafcun primogenito, 9° per l'errore di David furon 
percosfi fettanta mila buomini, PH, egli e,come letto ba 
‘uete, € fiabe certa 3 che i buoni Principi'ci fono donati da 
Dio per fingulm gratta; <> beata e quella terra cui fia 
dondto un uirtuofo Re Ho fimilnente letto nel. X. capo 
dell'Ecclefiaftico NELLA MANO DI DIOefferig 
poffanza della tera e che utile rettore fifciterd a tempo 
fopra di quella. LV. Dehquantoe benigno, co quanto 
e patiente il.S. noftro a non mandarci un nuouo Mofe, il 
quale impenda tuttii trifii Gouernatori.fi come leggefi nel 
XXV.dei Numeri, ch'egli fece:Ma e pofibile , che sbi- 


“gottiti nonrimangano di tiranneggiare sbigottiti (dico) da 
quel celefte Oracolo ) I POSSENTI POSSENTE- 


MENTE SARANNO AFFLITTI, & grauisfi- 


«mo,giuditio fara fopra di quelli.che agli altri fopraftanti 
E 


fitrono? DEL. i Doni, che fi ricéueno da gli humili uafalli, 
fono la ftefaruina dei Principi: ey: perciò gridana Efa- 
ia:I PRINCIPI GIVDICANO NE I DONI. co 
mandò per quefto 1ddio nell’effodo;ch'esfì nonne accettafe 
fero alcuno. Vitilmente anchora ci ammonifcono le facre let 
tere a nonvender male per male, affermando , che qualune 
que fpargerd l'altrui fangue,farà cagione che il fuo pari 
mente fparfone fia. Cofigliaci anchorautilisfimamete Sa 
lomone,quando ei dice. HABBI \TIMORE del Rene 
ti rimefcolar con gli buominifedittofi: Saluteviole quuifo € 
quello, che s'impara nel. tr. del'primo di Wiachabei, quanz 
do Mattatia non obedi al' Re commandante contra il Pre- 
“cetto di Dione men:gionenole aunifo s'impara dalle Paro- 
ledi Geremia;guando cidiffe HAI CONSVMATO 


LE CATENE dilegno; & farannoti fatte catene di 


Ferro;doue chiaramente appare, che 1ddio moltiplica il gio 
‘20,4 chi cerca di fcuoterlo.Chi potrebbe pofcia narrare le 
confolationi lequaî giifta anima pia, quando ella uede fu 
fcitarfiibuomini forti, o coraggiofi per refifterea Princi 
‘prauverfari della pia > fana dottrina LV. &9 chi fono 
quefti,che ciò facciano, & gli commenderemo® PH. non 
“credete uci forfe.che ci fia fiata lafciatainitanta noftra mi 
Jeria; alcuna buona femenzaspenfate uoi.che ognuno bab- 
bia preuaricato?R ammentateni di Elia quado fi doleua di 
eferrimaftofolo,<> che fufero (tati uccifi tutti i Prophe 
ti; purfu fattodegno di udive quella fanta uoce : 1O 
M'HO SERBATO per anichora fette mila huorzini, li 
‘quali piegato non hannole ginocchia dauanti a Baal: LV. 
D Wretanonella rai farebbe quefta ad udire. PH. udiretela, 
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quando a Dio piacera:fatene pure ovatione frequentemente: 
te, ey pregate il.S.che rineli la gratia fua facendone aper 
tamente uedere; che fi come è tempi di Geremia Propheta, 
fi ritruouarono Blinata, Dalgia, ey Gamaria,liquali fece- 
ro fi animofarefiftenza al Resperche non s'abbrufciaffe il 
librodî Geremia; fi come Abdimelechiparlo fi uirilmen 
teral'Re dicendogli: SIGN OR MIO malginente ban 
fattocoftoro, ey triftamente fi fono:portati contra di Ge 
vemiazcofi a noftri tempi s'habbiano:da vitruouar buomi-. 
‘midi fi franco core,et di fi intrepidafrote;che per gloria di 
Chrifto.ofino difauellare arditamente co turchi, co.mori 
‘co; Saraceni, conaltri nemia del Vangelo; © pieni di 


‘infideltà. Gran confolatione fi fente anchora; quando fi legz 


ge:Che i tiranni faranno duramente flagellati. T'acciopoî 
di divui quanto fi poffano confolare gli bumili <> poueraz 
mentene i Tuguri , & ne vFenili natù leggendo: hauere 
Adamo(Unoftro primo Padre) confatica 3 confudore 
mangiato il proprio pane:Effere ftato Paftore a belil gia 
fto.Cultor di uwgne:Nohe; Rettore di peccore il buon Mo- 
fe:Paftore de buoi,et d’afine Saulfiglinolo di Cif. Rozzo 
‘& indotto fanciullo: Geremia.Paftori e[fere: fiati David; 
Amos, tanti Patriarchi: Contadino Gedeone, 3 hanere 
effercitato i Giuditij nell’Ata,oue fi batte il grano. Efere 
ftatoFabro Giefuchrifto, odi Fabro figliuolo: Pefcato- 
rigli Apoftoli, cy facitore di trabacche Paulo uafodi elet 
tione. LV. fendo:cofi come uoîdite perche nonfi ammorz 
za dunque l'orgoglio a i fuperbisperche non fi fpegne la fis: 
perbia ai ricchi «o agl'illuftnie perche uergognanfi di 
effer ueduti pratticare con qualche ingegnofo artefice , è 
s cy 


- allen femplice contadino?e> pure esfi perla maggior par 
te fono di minor ualore. PA. infegnano: etiandio le feritta 
re facre la nera ubbidienza, & la uera funumisfione,che.a 
principifi dee, fendoin piu d'un luogo feritto:HONORA 
TE IL RE. AL PRINCIPE DEL POPOLO 
NON MALEDIRAI: Q. VELLE COSE, CHE 
SONO DI CESARE) DATELB A CESARE: 
Dalle feritture fante imparate fimnilmente a vendere ubbiz 
rienza al padre, e3' lla Madre, o qual fial'uficiode fi 

gliuolt'uerfo di loro: LV.. io ui credo,quantomi dite; ma 
ben caro mi farebbe, che quando di alcuna utilita mifauella 
te incontanente miw'aggiuge/tei teftiimoni,accioche la con 
fcientia miarefta(fe piu tranquilla. PH. quefto mi farebbe 

| fratofacilifimo fempre a fare;fpetialmente ne cafî poco fa 
adduttibauendo io. 3 non e anchor molto letto nel. decimo 
nonodel Leuitico:CHE (CIASCVNO DEBBA teme 
reil padre, &lamadre: co verrà AMMAZZATO 
(CO SASSI DAL POPOLOil figlivolo contunace. 
Se i figliuoli poi fi uoleffero confermare nella ubbidienza 
de padri loro; potrebbonlo commodamente fare, fpecchian- 
dofiin1fadc.in tofeph;&y fopra tutti in Giefu,ch'era fi bu 
milmente foggetto di maggiori fuoi:Cofî etiandio. fe i ferui 
fiuorranno confolare nella lov feruile conditione, impa- 
rare l'ufficio loro;fpecchiaranfi in que due Oracoli:SER- 
VO SEI Chiamato,tonte ne urare percio che fei libere 
to del:S.& SERVI VBBIDITE in'tutto d quei; che 
cavnalmente uì fignoreggiano:ne per quefto'intendo: fieno 
efclufi dalla liberta Chriftianazla qual fe uorvete intende” 
vez Leggete nella Biblia,come il.S.e fpirito, cy douce lo 


îi 
va 
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fpiritoini e Iauera libertà.et altrouetruonerete: ST. 
TE NELLA LIBERTA, Che Chriftoui donò, «9° 
nonfate piu ritorno nel giogo della feruitu L’ufficio poi 
del giudice ottimamente impara foorrendo que luoghi, do 
uefilegge.DEL (POVERO; che fullifca, non bauraî 
nufericordia nel giudicio.Non ammazzerai il ton:colpenò 
de,ne confidererai la perfona dell’aftitto. WE honoreravil 
volto del po[fente.A1oftrafi etiandio nelle facre lettere, quall 
fial'ufficio de giouinetti:la dove e fcritto FANCIVILO 
Parla nella caufatuaappena, quando farai chiamato. Et fe 
due fiate farai interrogato;dia il capo tuola rifpofta. Infee 
guanole facre lettere;dì quai coftuni ammacftrar fi debba, 
noifunciulli;, x togliono in: parte leffempio da Tacob 
Maeftroidi tofeph, o parte ne togliono dal. ITTT. capa 
del Deuterononzio, done fi comanda chei figlioli P'ifraez 
le moftrino a figliuoli lorotutto:ciò,che banno,eg* udito e 
ueduto.Ma fe mai auueniffe, che defiderafte intendere, qual 

fia Deccelleriza dell’huomozio ui dico,che ella fi uede dipin= 
tainquelle facre pirole.L’HVOMO BV CREATO: 
alla imagine d’Iddio, € per quefto:mon douerebbe egli ues 
_lareil'capo. ET SI COME habbiamo portato lima 
gine delterreno Adamo;cofi portiamoquella del Celefter: 
Inalzandofi poi Phuomo per fuperbia , bumilidn potrasfi 
leggendo nell’Ecclefiaftico. PER. QLVWAL  CAGIO 
NE, t'infuperbifci. tuo cenere, terra 2 ET chiunque 
e di terra;di terra fuol fauellare Dubitando! alcuno frafe: 
fiefo:0 diftarfi folaouerordi accompagnarfi, vifoluerasf 
leggendo:NON. E BEN FATTO CHE L'HVO 
MO fidfolo; cy GVAI ALL’HVOMO: folo, percio 
Cc ii 


che cadendo aterra, nonhd,, chi lo folleni' L We) pocò 
fa mi deftiunmotto dell'eccellenza dell’huoino.s per tanto 
grato mifarebbe d'intendere, quaifieno le proprieta del 
P'huomo. PH. dicotai cofela forittura e piena. Ebtruo- 


uoprimicramente: C HE EGLI E Creatoallafem 


bianza di Dio: come tefte ui diffi: Truouo'effer fuapros 
prieta di brenemente uinere , cy riempirfi di molte mifes. 
nie.Truouo vana 5 © fallace effere la fua bellezza» rgnu 
Ho nafcere , o ignido morire . I fuoî giorm effere a gui? 
fa diombrainfula terra Vanamente trapaffare; rim 
imagine, Maluagio; doppio & imper ferutabile hauere 
ilcores co animale effendo , non potere intender levcofe 
dello fpirito . Volete poî fapereper wia delle Diuine: lettez 
res qual fia'il'uero culto, chea Diofi debba eccolo in 
pochifimi precetti dipinto. NON HAVERAÎ 
IDDII alieni: NO Nicontaninerdi il nomedel: signo. 
tenearnchora ftoltamente lo tenterai . Volete etiandio ue 
dere fpreffamente qualfia lacarità, ch'ufar fi dee uerfo 
il prosfimo ? Ecco i fanti precetti che ue l’efprimono.: 
NON DESIDERERAI la facultà d'altruis. 
NON dirzifalfateftimonianza NON ammazzeral 
ueruno. NON dirdi male del fordo . NON -dardi 
fcandalo ad alcuno . Voglio perfeuerare ( quantoil fiato 
mi dura ) a vaccontar utilità, che firiporta dalla!cogni= 
tione di quefte Reuerende lettere : &>° dirouui quelche ho: 
nedi paffati letto per imparare afrenarei fenfi, ecco: 


b.NONSEGVITERETE ipenfieriuoftri, 


«5° gli occhi uoftri luffuriando in varie cofes delle dle 


tre affai mi occorrono per douer direz ima piu oltre pers. 


pe 
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hot non uoglio paffare , percio che tutto taRo mi fento; 
< ui prego dd ammorzare alquanto la fete3 che hauete 
d'intendere «il fruttò che fi ‘coglie dalle Divine lettere. 
LV. sonon noglio, fenonil commodo, & l'agio uoftro; 
benche maifatolla non mitruoni di fraruit ad udire PH, 
mentre Signora con'effo uoi fauello delle cofe Diuine, uoî 
noniudite me ma'udite lo piritò [anto 3 che fauella in me, 
Hor tempo e-ben, cheio wi lufci alterno per ijpatio di due 
giorni LV. fi ftanco fiete di ragionare meco , che ui 
faccia meftierì coflongo ripoforPH:non chieggo cotan 
ta paufa per'iftanchezza; ma folo ; perche comuiemmi gi 
tè finoa Ronigo; ritornato che faro feguirerafi di fubi 


di quel che babbiamo fatto infimo ad hora. L'V: faccia 
fi,come a uoi piace» 3° ritornate, quanto più tofto pote: 


te.PH.d Dio.LV. &S Woî andatenein pace. 


LATERZA DARI 


È TE DEL DIALOGO. 


(LVII RELA 


TATE ilbemuenyto, Molto mi rallea 

igrodifi, prefto ritorno: Deh quanto baz 

ete uoi ben fatto d monidefraudarei più 

slungamente della noftra prefenza md 

conse hauete paffatonoiiltempomentra 

fete ftato lontano danoi?' PH. intanta 
contentezza fonomi Jtato, quanta defiderar fi poffa ne ala 
tro. ci mancania, che il uenerabile,et dolce uoftro afpetto pers 
bauere tutta quella perfettione maggiore,che rade uolte 46 
cade a potere hauere. LV. eg corcui fiete uoialberga” 
to? PHe col byon.M.Gionadontinico Roncalli, c'e poi fo 
pragiunto il.S. Vincenti Malinignatio,con.M. Carlo Mo 
feoni,amendue come fupete,affubili, ey gratiofi gentilbuo- 
imini,co qualimi fono trattenuto molto uolentieri. L V+ 
ini congratulo con effo uoidi tanta uoftra confolatione, co 
— inricompenfadi quefta mia buona uoluntà , pregoni , che 
procediate innarrarmi le utilità, co” le confolationi.che tra- 
liete dai fanti componimenti , che ci hanno lafciati > gli 
Apoftoli,&o*i Profeti. PH . eccoche mici apparecchio, 
& dicoui, che quando leggerete : NON OSSERVE- 
RALITEMPI:potrete apprendere a fchiuare le fuper- 
ftitioni, ey quando leggerete nel uecchio Teftamento: LA 
DONNA nonfiueftira dhabito uirile, ne lhuomo del 


PA Si 
femminile, potrete apprendere la honefti, che nel'uefiire fè. 
| conuiene.A che fe novpenfafimo manderemmoa terra tan 
temafcherate, © tante peregrine foggie quante noi veg® 
giamo:Seleggerete ALLA VEDOVA ET.AL PVI 
PILLO non nuocerdi:<9 Maledetto colni,che peruerte il, 
giudicio dello ftraniero: imparerete , quanta cura bauerft 
debba di cotai perfone: Seleggereie; L'ADVILTERO 


non entrerà nel Tempio deliSune fara werelvice diama | 


tràlefigliuole d’1fracle,, ne alcun formicatoretraehi nom. 
frudierese noi d’effer pudica, cor cafta,cde fempre fofte da 


Sea 
che nafeoteset che fompre fa l4:s ISABELLA duole 


peranimo,o* permatura uera forella? Non fuegird cia 
fcuno volentieri gliffupri, > gli adulteri leg gondole fare 
te probibitioni nell'EffadozSe leggerete poò: CHE‘ES4 
sERnondebba frà il popolo d'1fraclesne mendico ne bi. 
fo gnofos ion imparerete ad'baner cia de powers 4 . 
tion fofferire,che tutto di con fcorno!fi grande della buina= 
nitaefi vadano perle Piazzerimpiagali, «94 fitti mena 
dicando il pane “LV. farebbe pur una gran uergogna. 
uedernel grembo d’'unaimedefima madre, un figlivolo pie- 
no, fatollo , <> Paltro, che per brama di pane fi muoia 
di fame. Certo», habbidino pur poca carità, quando benct, 
penfo:folo: fiamo:intenti al mnoftro nentre,folo fludiamo ai 
noftriagi,folo ci dimoftriamo folteciti per li noftri comino 
di, &' lafciamo bruttamente languireil profimonofiro* 
Chi attende a nodrir cavalli, chi a mantenere fparuieri, > 
cani, co-lafciàfi mendicare i pupilli,<y” capitar male le po- 
nere fanciulle. PH. cotefta parmi giuftifima querela,ma: 
per che non dite uoi coi delle Signore 1lluftri, le quai cor 


fiamano eta dote et't Patrimonio degl'infelici maritiinri 


cami,in zibellini,in lupi ceruieri,in perleintubini, infine. 


valdi, gin carrette ® uoi folamente dite deglibuomini 
Etche nemifta è quefta,che bauete conceputo contrailfef= 
Jo mafchile e maiofo bene d'onde ella nafce benche pero 
tailuogla tacere. LV: lafciamo.le fauole da canto 
feguafi l'incomminciato fermone. PH. <7 cofì faciafito, 
| uidico, S. cheniunlibromeglio puo infegnare ad'altruile 
leggidella guerra , che fi faccia la Bibia eo ferionmme lo 
‘credete, leggete il Ex . capo del Deuteronomio : P'ottano 
capo di Giofue,ilterzo dei Giudei, lX-VAL et SCX 
del R.e.Alato.aqueftiuanno per terra Vegetio 3 Erontino 
Meggone, Modeftino, xi gli altri profani forittoridelPavte 
prilitare.L'ifteffa Bibiaw'infegna , quale fer debbal'ufo: 
delle altriti cofe: LV... horquefto imparerei molto uolene. 
. fieri. PH... 10 molto piuuolentieri uel'infegnero.Scor= 
vete (Cui dico)il XXI11.del Deuteronomio,dowe s'infegna 
che entrandofi nelle altrui wigne ; ci fia lecito mangiar de 
- Frutti, mà fol uietarfi il portarne di fuori:Efer lecito il rd, 
pere le fpiche,ma probibirfi il tagliarle con le falce quan 
do leggo.S.non douerfinegarla mercede al poueroì 0 fia: 
fratello, 0 peregrino,ma douergli fodisfare delle fue tie, 


che,pritta cheil Soletramonti,monimparo ivilmodo dei, © 


vert pagamenti? Quando leggo. NON douerfî torre per. 
pegno la.uefte della ucdoua:ET SE TV piglieraiinpe-, 
gno lavefte del.profimo sanzi fera reftituifela non'impa- 
roio lawera. ragione deltoglierei pegni® LV» mai 
fi. PH Che dunque mi accade riuolgere fosto fopra; nie; 
Accurfi,ne Bartoli,ne Baldie Quando etiandio ronfappefi 
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ficome gonernarini al tempo della riccolta io ricorrere 
alxxili). capo del Leuitico, ini ritruonando feritto: che; 
fe altepo della meffa rimane cofauermanel campo, d'una; 
d'ulinizo d'altri frutti, cio fi lafai ricorre alle nedoue, ai pu- 
pilliset ai peregrinisrifoluereimi di cosche fare mi còuenif 
fein cotal cafo poi uolendofene infegnare a gli artefici, & 
di mercdtanti,comte habbiano d reggere noi pefi, nel 
te mifiwre, ch'efi adorano; porrò loro auanti è gli occhi 
ilx x .del Leyitico, il xv del Deyterononiio;do- 
neappare feritto: NON VOGLIATE commelter cofa 
aniqua nel giudicio nella regola; nel pefo © nella mifura; 
ne nogliate bauere nell'i/teffo facco diuerft:pefi, maggiori. 
&y minori, ne furanella cafutna ilmaggione, & il'minor 
moggio: moftrerei anchora hauer detto Solomone. CHE: 
LA STATERA ingannatrice e abhomineuole nel co 
fpetto del.S.chiîtgs 4ppreffo uuol fapere la nera forma del: 
giuramento,afcolti cio,che fi legge nel'uecchio T'eftamen* 
to: NON:SPERGIVRERAI, Me imbratteratil'nome: 
del:5 tuo. Chiunque uuole ettandio faper la tdea della uera 
Religioneslegga il primo capo d'i:faia propheta, etil pri 
mo capo della Piftold da.S.Giacopo ferita: Se alcuno non 
fapeffe douerfi nella Chiefa compiacere, o accommodare 
agliinferminella Fede,contempli Paulo,ilquale, a Giudet: 
fifa ciudeo.fi purifica con'iuotati,circoncide Thimotheo, 
«3° comumanda che ci aftegniamo dai cibi fcandalizanti:bo 
ra per farui meglio uedere quanta utilità tratto m'babbia 
dalle dinine foritture intendo di raccontarui bressemente al 
cuni cafi,che occorfî mi fono, eo” prima ui narro,come ba: 
uendo un giorno vifitato alcuni religiofi, liqualt ad alta uo 


ce falmeggianano,ma falmi (per dire il uero ). poco dalo2 
rointefisiolor rinfaceciai il XIII. 'capo della Piftolaaî 
Corinthij,ey oppofi loro il detto di Amos: LIEVA DA 
M E iltumulto de uerfi tuoî \eS i cantici dellalira tua ne, 
molto indugiaîa moftrar loroil V . capo della Piftola di 
SIacopo one dipintofi uede,quale e[fer debba il falmega 
giar (pirituale : Feci etiandio lor conofeere che lapieta, 
chriftiananomera legata ad'alcun certo luogo. Che il Sab- 


bato era fatto.per l’uomo; «3 nonl'huomo per lo Sabba; 


to.Che il Regno di Dio non uiene conofferuatione: citano, 
do il'iuogo della prima di Corinthijalfecondo capo , doue 
TA poftolo unole che gli huomini poffano orare in qualune, 


» que parte,ini dlzando.le pure, cs innocenti mani. Ricorda 


mi anchora. e[fermi. bifognato moftrare:ad alcuni pretù, 
per qualcagione , date ci fofferoleceremonie della legge: 
uecchia,ct e[fer di fisbitoricorfo al XX. capo di Ezechie) 
le,fono parimete fiato sforzato nel medefimo tempo di pro. 
uare,che a glebuomini fedeli ognicofa foffemonda <> bu: 
uerlo a geuolmente fatto,correndoini nella merite.Che queli 
__ To,cheentra perla bocca,no infetti lanima.che il Regno: 

| di Diomonfia cibo,ne beueraggio, che il cibotion fia quel: 
lo;che ci renda grati 4 Dio.Che (ia ottimamente fatto a fra 
bilire il'core conla gratia epmoncoii cibi, Riicordomi ole, 
tra di quefto effermiftata data la commifsione di eforiare» 
una matrona Romana ddeffere offerriatrice del’caftoma-. 
trimonio,etefer fubitamente riffugiro alle infinite richeg: 
ze della Biblia,riducendomi a memoria quella sarrd co-) 
tanto ubbidiente al fuomarito,<y che fole4 chiamarlo filo: 
Sane tai contentai dî Sarra , che Le ricordai anchora la fi: 


DS 


tw 
gliuola di Raguele,@r in loda, ein efaltamento di effa 


caftità citai quelle parole: fante di, Paolo 4 Timotheo, 
CVSTODISCETI CASTO; BELLA ESSERE 
la generatione dei cafti. LV. Fermateni alquanto ( che 
ue ne prego) puote e/fer ld caftita innofiro arbitrio? PH. 
leggete l’ottano capo della fapienza (o di Salomone fido 
pur di Philone)& truotereteuì una cotal fententia SO, 
CHE NON POSSO ESSER CONTINENTE 5 
SE IDDIO NON MEL CONCEDE. Seguito hor4 
quanto m'bauena nell'animo propoffo, o diconi,che ERE 
do una fidta in Puniglio mi fu dimandato di noftra forella 


© mia bonorata padrona, fè le opere ci giuftificaffero, Etio 


Yifpuoficò Iob.DVBITAVA DI TVTTEL’OPRE 
MIE, SAPENDO che ai delinquentirnon perdonerefte, 
«7 con Dauid fimilmente difi. NONENTRERATifà 
giudicio col feruo tuo , Et ella rimafe fodisfattà, ne più 


+ Cltre di quefta materia mi richiefe : Fecigli nondimeno 


fapere efJerdi mieftieri , che afiduamente 'operaffe, 
‘chiunque parcantente feminaua, parcamente erd per rico 
gliere:io anchora ejfortando una fiata un predicatore del 


| Vordine minore, 4d'effer di buono effeimpio d fedeli(che co 


[fimi conuenne un giorno fare perfuafo o da chi comma 
darmi potena)gli addufi glie parole:GASTIGO1l cor 
pomio, in feruitulo riduco Hor mirate per soi fte/fa 
S.mia card, d quante cofemti ferve la cognitione delle fan 
te lettere: Volendo effortare all’oratione alcuni da crude 
Te affedio aftretti loro per la Bibia moftrai, come orando 
‘Moje, l'Ifraele mincitore rimanea:non debbo anchora rac 
contarui che Effendo nell’acaderia di Rezza luogo nzol 


toumeno del Paefe Brefciatto , uolli e[fortar alcuni gio- 
nanetti ad: effer modefti nel fauellare , & loro intuoriat 
negli orecchi quel beloracolo dell’Apoftolo fan Paolo. 
IL PARLAR VOSTRO. fia di fale con 
dito: fouiemmai anichora che eGendo.in Rggio € Rega 
| gio dico, da Lepido edificato) Domandomiti il gentil Car 
naltere Gazzuola con quali eFerapi della fanta ferittu- 
valecito cifoffe giurare il uero, 9 i0 hebbi-incontanerta 
te ricorfo ad Abragm ilquale giurò ad abimelech, cha 
1acob ilquale giuro per lo timore del'padre Suo, Ifadcsd 
Mofe,ilqual giurò nelle mani di Vetro,et ad Elia,ilqualefi 


mnilmete giurò al Re Acdb.Ricordomi hauer letto nelle co - 


medie di'rerentio: Come la uerita partovifce odio:quando. 
poi mi fotto riuolto alle facre fcritture, ho in quelle ritruo 
uatomon:folo una tal fentteritia, marmolte altre nelle pagane 
lotterie tenute pioracoli,et fire molte truondi, che A cab ha- 
uegin'odio Michea ; percio che fempre gli diceua il uero,, 
E! percerto,che fe nc i Philofophi babbianzo di molle vofe 
contra le bugie,molto piu ne habbiamo © di ma ggiore ef 
ficacia nei proverbi di solomone oue fi legge CHI SAP 
POGGIA IN fulle bugie, pafce il uento, co? altrove legge 
fi.LASCIANDO LE BVGIE dite la uerità. LV. not 
yei intender da uoi,fe per qualche miglior fine ci fia lecito 


mentire? PH. credo di fi, percicche mentirono le comari- 


de gli E gittij. perche nonfuffero amazziati i figlivoli de- 


gli ebrei. Menti Riaab'bauendo nafcoftele (pie; 9 con. 


bugiarde parole uccello Giudith Holoferne.Diffe etiandio 
Michol fe non bauere nafcofto David. Menti.Saul dicendo 


feeffer venuto per [acrificare,ne era percio ueioronde io 
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torno a dire fignora,che, alcuno leggera conattento fue 
dio.le fante lettere, mai gli manchera autorita , di cui fer 
uit fi poffa intutto quello , che gli occorrerà, r'infegro 
di ciò: piacemi di raccontarui : come effendoio.in Alema 
‘gna; © Uolendo rimouere dalla imbriachezza «3 dalla 
crapola unmio caro amico ; glifecilegger , dove fi feri- 
ue.\CHE IL VINO preuale a chilobe, 


— feduce la mente del Re, uatio rendendo il core dell’or- 


phano: gli feci legger, doue fi ferie LV SSVRIO 
SA COSA effere ilyino, e tumultuofa effer line 
briachezza: glifeci leggere: CH1IVN O VWEdma 
molto le niuande , farà fempre bifognofo: c H 1 BRA- 
‘MO SO e di cofe graffe, non arrichirà giamai, & 
‘per tal via egli divenne il'piufobrio, pil piutempera 
to buomo che haueffemai la natione Tedefca.Violendo an 


. chora ammonireùn giorno un mio caro amico,ch'ci douef 


fe prenderfi piuwcura;che non fi prendea, della buona fama 
tolfi il >V .capo dei Proverbi di Solomone, o glie lodie 
di a leggere , ne guari letto Phebbe , ch'ei ritruouo quefte 
parole: LA LVCE DE GLI OCCHIrd 
legral’anima, & lafamabuona ingraffa l'offazne ane 
che molto. ftete  ch'ei ritruouo MEGLIO E 1L 
BVON NOME, chele moltericchezze: Volen 


> doetiandio; aunifare il medefimo, perche fchifaffe lemal- 
‘udgie compagnie , gli difsicol fauto Hebreo. FIGLI 


VOLO, SE TI lufingheramo i peccatori , non 
confentir loro; mà cuftodifci intiera datua purità . ri 
cordaigli appreffo quel , che dice Job. N ON 
SCACCIA DIO da fe il femplice, chiunque 
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hi femplicemente cammina, confidenternente carimaina,glivde effortati alla integrita, della uita , o all’innocentia de co 


3 mertorat, CHE.) GIVSTI SARANNO indrizzati | 


dalla propria fimplicita; > cofi al prefente, fe iouolesfi ef 
fortar la S.v .0 alcuna altrad voî fimile,a lafciar la mol 
td follecitudine delle cofe teriporali,ui proporrei quel dol 
ceuerfetto del Salino: GIOVINETTO F.VI & ih 
uecchiai ne mai nidi il giufto abbandonato; eo quell'altro. 
GITTA IL TVO penfiero nel.S.eteffoti ricreana: ne 
ticerci Oracolo di Giefi.GV.ARDATEVI dall’aua- 
ritia, perche non confifte la uita noftra nell'abbondanza 


delle cofe;<o' con quefti facri detti gli vidurrei a fomma 


perfestione dì uinere.Bt qui fonuienini, che effendo in Pa- 
“dora dimandommi il.S.Roberto de gli Obizi,concui non 
douefe pratticare uolendoniuere fecondo: la regola della 
fanta Scrittura, eyio per la facra ferittura incontanente 
ripofi. CON L’AVDACE mon fi porrai in Camino. 


NON farsi quiftione conl'iracondo. NON TI con | 


‘gliorai con lo fciocco.NE manifefterai d qualunque per 
fonailcortuo. NON litigherai con l’buomo linguacciuto, 
NE permetterai , che la donna habbia pofanza foptadi 
te. Volendo difporre: M.Giouan Pietro Cato alla biynil- 
tà; dalla quale era molto lontanoeredete uoi;che mi ntatica 
fero luoghi per potere ciò comneodamente fare?to glinar 
rai di Danid, quando beffato da Michol figliuola di Saul 
fi gloriaua della fua baffezza:gli addiufit..V.capo dito 
be doue fcriue: CHE GLIHVMILI SONO RIPO- 
«Str linfublime feanno.Citaigli anchora,che Dio rifguar 
da leorationi de gli bumili, > nondiprezza le lor pre- 
| ghiere. Debbo tacerui, quanti col. teftimonio d'Efaian'hò 
efortati 


Ti 


fiumi è Debbo tacerui, che pratticanido un'tempo conun: 
‘ricco huomo,ma fi tenace, che per niuna perfuafione fifa 
rebbe potuto indure a far una picciola limofina,io uelodi 
fpofi proponedogli a legger il quarto di Thobia,l'xxyii. 
der prouerbi,cy il Quinquagefimo ottavo d'Efaia:in To 
‘bia fi egge.FA LIMOSINA delleine faculta, e non 
riuolgere la faccia dal pouero. Nei Proverbi holeito.. 
CHIVNQ_ VE dona al pouerello mai non fara bifogno 
fo.Leggefi poi.in Efai4. SPEZZA il pane all'affamato, 
& ricogli i bifognofi,ey i uegabundi nella tua cafa. Se ue 
‘drai Pignudo, cuoprilo, & non difprezzarigiamat la carne 
tua, incotal'imodo (adoperandowifi lo fpirito fanto )io 
lo feci diuenure il'piu cortefe buomo della patria fua : Ma 
non debbo fimulmente divui, come'effendomi Panno paffato 


- abbatuto conunricchifimo Genovefe,ilquale fcioccamente 


dauafi ad intendere di non poter faluarfi, mentre che tante 
richezze adunate poffedena ; iogli moftrai per Vifte[fa 
ferittura Ricchietiandio e[fere ftati Abraam, 1fadc,1ac0b, 
Jofeph, Ezechia, lofia, Danid, Solomone , gt dodici Pa- 
‘triarchi:facendogli uedere , che le ricchezze nonnuoccion. 
punto:fe ton ui fi pone'ilicore,fele ufiamo , comefe noftre 
nonfoffero es (e ne fiamo,come effer doueremmo,difpenz 
ffatori a poueri es liberali a bifognofi:uero e, che io glico 
fefai effer lamolta profperità qualche uolta pericolofa 
non effendo da bello animo,ne da fanto configlio retta , co” 
glidiedi Peffempio di saul;di Hieroboam:di Amafia, & 
di Ozia , liquali per la foperchia felicita caddero in eftre- 
ma rouina, 3 dove printa eran buoni , trifti douentarono, 
- D 


netdcqui Pefempio di quel ricco gioninetto , che non pote 
feguitar Giefv Chrifto,di cui fafi mentionenel x 1X.c4 
po di.S.Mattheo. Truouafi. S. nelle lettere de gentili una 
cotal fententia,laqualimolto corre per le bocche degli huo- 
mini: CHE nel tempi quuenturofi molti amici fi ritrovano, 
ma fela bona fortuna intrifta fi riuolgeradiefer quelli, 
che attiicì , 6 benuoglienti fi:dimoftrino.: Hoy doue pero fi 
‘efprime tal dottrina meglio;che nella facra BibbiacPeraio 
| cheeffendo Thobiarifanato dalla ceattà; <> arrichitofiuen 
nero: congratularfi coneffo lui molti, che prinea abbando 
nato lhaueano ne gli affanni fuoi:cofi ancho truoudndofi 
Jobinmolta angofcia non folo labbandonarono gli amici 
ina douentarongli moleftisfimi confolatori:fendofi poi care 
biato lo ftato fuo di maluagio in buono;ciafcuno lo uenne a 
uifitare uari doni recandogli per fegno d’amore.R.icordo- 
mi.S.che già uandmente mi confidana in altrui,” a grane 
deruind condotto mi baurebbe cotal fidanza, (e ionon ri- 
truouaua fcritto in Geremia. MALA DETTO ESSER 
colui,che pone la fidanza fua nell’altrui braccio . Certo Io 
ho letto piud’una uolta V'Ethica d'Ariftotile( quella parte 
fpetialmente,oue fi tratta della amicitia)ne Who pero mai 
truouato fi belle fentetie;quali fon quelle,che fi leggono ne 
i Proverbi di Solomone:<g* eccouene alcune,accioche fofto 
ne babbiateil faggio. IL NVOVO AMICO € finile 
aluinitmono;lafcia ch'egli fiinuecchi, «o indi lo berai con 
foauità. AVANTI CHE TV muoia fa(fe puoi) gio- 
uamento dll’anzico tuo. COLVI, CHE E FEDELE, 
tiencelato il fegreto dell'amico, co chi lo fcuopre,perdela 
fede Ho leito fimilmente gliufficip di. Da. Tullio, ne whò 
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trovato mai cofi belli efempi della ciuil fede , quali. fon: 
quelli,che bò (coperti nella Biblia. Niun pagano ferui mai 
con fede maggiore di quella, con cui feruirono Tacob a La- 
ban,Jofepb al fuo,S.&y la'Tribu di Giudaa Dawd , mene 
tre ch'ei fofteneua fi dura perfecutione . Ho letto i precetti 
morali di Pithaghora, ne who:fcorto per entro untal pre- 
etto di fchifiur la loquacita, quali fono quefli.cHTVng; 
frodifce la bocca fua,cuftodifce il cor fu. BEATO E co 
lui che non fcorre conlalingua. CHI NON SDRVC- 


Te Lat il ACR 


CIOLA nel fauellare,e perfetto. NIVNO puote mai do Ml 
mar la lingua.Ho lettoi Saui precetti di Phocillide;ne who Perilize 


truouato mai con qualidefirezza viprender fi debbano gli 
ervanti:ilche ritruouo però nelle facre lettere,lequalim'am 
monifeono douerfi ciò fare in parabola, per meno offende 
realtrui, cy cofì fece il Propheta Nathan togliendo la funi 


litudine dalle cento peccore,laqualritorje poi nell'adulte”p, > 


ro Dauid.Hò letto Plutharco dell’animaeftrare ifanciulli,, 
bo letto parimente il uecchio Vergerio, giafi caro al Si- 
gnore di Carrara co hoiletto il moderno Sadoleto, liquali 
firnile argomento con grande eleganza, &* conbel metho- 
dotrattarono;ne mai u'hò trouato fi bel modo, quale e quel 
lo, che usò Thobia douendo tofto morire, 9° che ufarono è 
genitori di Sarra, di Sufanna;0 che ufo Mattatia quan 
do uicino alla morte,chiamo a fe fuoi cari figliuoli.Ho let 


toilmoralisfimo Seneca,il quale, come Seuero philofopho 


agramente ci fuia dalle delitie, ey' dalle morbidezze & ci 

perfuade la durezza del uiuere : ne ui ho però conofciuto 

giumai parole fi atte a sbigottire cy a (tornarci dalle nane 

laciuiesquali hò letto nel,itij.della A pocalif@, © quefte, 
è D yY 


Scenes 


pa 


foto le paro: Q VANTO GIA fietteine 
_merfonelle delicature ; tanto dategli de tormenti veg” che 
habbiamo poi nel Quinto d'Efdia: GV AI A VOI, 
chepoffenti feted tracannare il uno. L'E STRE- 


MIT Adella letitia, è dal‘pianto occupata. Hò letto: il 


Gerfone della uanita del mondo,mà molto pium°hà come 
‘moffo Phauer letto nelnuouo Tefiamento PASS AR- 
'SENE tofto la figura d'effo mondo, r VTTO 
il mondo effer pofto nella malignità. ET ciò, che we 
dentro, affer coneupifcenza . Holetto i belli auifi. del 
Philofopho Epitetto,nequali biafmafi Vingratitudine, Da 
‘uaritia,& lafimulatione:mà quando riuolgolle fante let- 
tere,molto piumi commnouo, ey nai rifento. Et altro affet- 
to per certo fento fuegliarfi in ime perunaladire, etdetefta 
re l'ingratitudine, quando leggo , che fcordatofi il Re 
loîd de riceuuti benefici, bauer amazzato il figlivoio 
di Joiada facerdote di Dio. Cofifaccio leggendo di Ab- 
falone ingrato al padre, di Saul poco grato d Dauid 5 


di Labanifconofcente uerfo Iacob, & di Dauitingra-. 


touerfo Vria; & finalmente quando leggo nel 11. dei 
Giudici . Rinfacciar l’Agnolod figlitoli d'ifrdele lin 
gratitudine loro . Mi rivolgo fimilimente con grande 
ardore 4 deteftar l'anaritia commoffo dall'effempio di 
Achart, che tolfe dello anatema , benche ne foffa poi la- 
pidato : perfuafo da Nabalfi ricco, ey fi auaro , 3 dale 
infelice Giezi , che fu per Pauaritia percoffo di lepra + 
& quando cotefti effempi, bafteuoli non foffero per 
pormi iodio il byutto affetto dell'auaritia, darebbe lor 
foccorfoil XV. dei proverbi, cue fi legge CONTVR= 
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BALA CASA SVA, chi l'auaritid fegue, ma chi fuge 
ge di riceuer doni, uiuerà lungamente, ne fenza: cagione 
diccua Danid INC HINA:S.ilcorimio neteftimoni tuoî, 
«non nella auaritia. Hanno fcritto alcuni della natura 
dei (imulatori, m4 done fi uide ella‘maimeglio, «o con più 
fini colori dipinta, chein E faia win tob* Qual Comico 
Poeta meglio defcrife i lor coftumisnion e anchora gran 
tempo ,che ni uenne alle mani unlibro d'un curiofo ferit- 
‘tore, doue raccolti erano: infiniti fempi, trà quali rame 
memoraudfii figliuoli , che ne paffiti tempi hauenano di- 
generato dalla eccellenza de padri loro, corio gliaggiune 
fi(a confufione di chi crede, che nella facra Biblia ci pof- 
funo mancare effempi d qualunque materia opportuni) gli 
aggiunfi, dico, Abraam ilquale bebbe molti figliuoli, & 
flo però 1faac fuiflimato buono:gli aggiurifi Roboam 
molto di uiruu al padre inferiore: wWaggiunfii figliuoli dè 
Helî, © quei di Samuele con quei di Dauid. Scriffe- 
vo molti, trà quali, ui fu Gennadio: Girolamo , Valerio, 
Philippo Bergamafco , Gionanbattifta Fregofo, Mar- 
co Antonio Sabellico; eg altri molti che io non raccone 
to degli uomini 1lluftri, mà ( al mio parere ) inolto più 
illytri furono quegli, di cui fafimemoria nelle facre let- 


| tere; come farebbe Adam, Abel, Seth, Enos, Enoch, 


Nobà, Thare, Abraam, 1fac, Jacob, Tofeph, Mofe, 

Aron Jetro, Eleazar, Phinoe , lofue , Caleb, Otho- 

niele, Aioth, Sangar; Gedeone, Thola, Jair, Jepfe, 

Abeffan, A hialon, Abdon ; Nelcana , Sdittuele, Na- 

than, Dauid, Salomone, Ahia, Elia, Michea , Eli 

feo,Hieu, Ezechia, Jofia, Efatd; © Icconia. LV» 
Di .ill 


Quiefti furono tutti del Teffamento uecchio. PH. Molto 
pinuene potrei addure del Teftamento nuovo, ficome 
fu Giouan Batiftas gli fcrittori del Vangelo; i Difce- 
poli dî Giefu, Nicodemo, Gamaliele; Cornelio Centurione, 
Apollo Alefandrino, Dionigi Areopagita, Aquila Pontio 
i fette Diaconi, A gabo,Stephano; Anania, Timotheo, Tito, 
et altri.se Plutarco Signora:.se'l'Boccaccio,sel vefcouo 
Giouio,et fe il Domenichi bano feritto delle: chiare, etualo 
vofe Donne:non habbiamo noi nella Biblia Donne di mage 
gior uirtu,9' di più alto cores quali furono Eua,, Sara, 
Rebecca, Rachele, Lia, Seffora Delbora; Ruth, Sufanna 
Giudith,Hefter, Anna, Abigail ©dolla; la Sunamite 3 la 
Reinadi Sabba, & lamadredei fette Machabeis Viet 
quefte furoro fimulmente del uecchio Teftamento.PH:furo 
nouerdmente,ma:non penfiate però;che ce ne manchino nel 
‘nuouo 5 taccio la madre di Giefw, fiutivHelifabetto, Anna 
Maddalend, Martha Lidia, l4 Siropheniffa,lauedoua, che 
pofei due minuti nel Gazophilatio, Giovanna; Sufanna, 
altre molte,che feruinano gli Apoftoli delle proprie fucut 


td:Et fe Hortenfio Lando feriffe gia delle donne ofeureset. 


fcelerate:fonnene nelWunoset nell'altro T'eftamento intata 
‘copia, che fe ne formerebborio dieci Cathalogisnon credo io 
che Hortenfio habbia nel fuo Cathalogo femina alcuna fi- 
inile a Dalila Sorethanta, alla noglie di Putiphare, alle 46 
ne Moabitidi,4 Michol.ad Herodiade;à Saphira,a 1eza- 
bel,ad Athalia, i ad altre hora nontamemoro: Lefi.s. 
adi paffati alcuni Trrattatelli della Orattone:quello fpecial 
mente,che fu compofto dalla Reuerenda memoria del Care 
dlinal Fregofoînid fopherchia mi parue cotal fatica, ha 


"i csi ; 2 e 
uendo noi luuera forma dell'orare in Elifeo, în tfaac în 
Mofe,in Sarra,& nel Redentor noftro:Benfi dunque mi 
racolofamentefatto,che quando arfe la libraria di olo- 
meo Philadelpho;quefto fol libro,detto Biblia;fenza offefa 
viceuere cirimane[fe; pofcia che quefto. folo puo fodisfare 
per tuttii libri, quanti maî ne furono ne fono, ne farai 
no. PH. nom dubitate punto,che cio non.pote,fe non mira 
colofamente intenuenire. LV. procedete ( ui priego) più 
oltremoftrandomai le rare bellezzze,che ineffa fî chiudono. 
PH. Vengono lodati molti hiftorici fpetialmente Liuio per 
hauere nelle loro hiftorie interferite molte belle Orationi, 
molte effortationi, er molte riprenfiotti,ma done truonerete 
uoi però ragionamenti fintili a quelle, che fi leggono di Afa 
Redi Giudah;di Azariafigliuolo di Obed , di Abia agli 
duuerfari; di Wattatia per difefa della ciuftitia; di Giuda 
Machabeo al popolo di 1o4b:alfratello capitano dell’efer- 
cito,di Exechia contra Senacherib,di Iofaphat cotrai fuot 
nemici;di razihel al'popolo et di Angno prophetd ad A fue 
Oltre quefto la Biblia ni infegna e[fere alcuna fiata lecito 
il fimulare.fi come fecero Iudith,NEfter, Aioth, o Danid 
per non pericolare:la Bibliane infegna ad ubbidive & Dio 
per l’effempiode i Corbi:leggefi nel ZV11.capo de. 1, 
dei Re COMMANDO” IDDIO ai Corbi che pafeefe 
roElia:SePolidoro Virgilio con altri molti trattando de 
gli inuétori delle cofe;ui dicono bauer trouato Pan,la Sana 
pogna, Minerua,!Vliuo,Erictonio,il Carro, Talo,la ‘Ser 


ratura, Mercurio, la Lir4,Hercole,la Porpora Archiloco, 


iluerfo lambico:Glicera le Corone ev Dario i Tributiz 
cofi neinfegna la Biblia effer fiato Chusil primo 1dolatra 
D dii 


Abeleil primo Paftore,Enos il primo che intocaffe il no4 
ine del.S. Caino il'primo Agricoltore, labelo il'primo che. 
babita(fe fotto paviglioni, > Tubal il primo che fonafe 


d'Organo;eo di Cetra:fet ferittori Pagani, ui moftreraz 


no quei che longamente uiffero qualfu E fiodo, Argantonio 
Moafinifa,& Nefcre la Biblia ui produrà Adamo, Seth 
Enos, Mattufalename, eo altri che mon dico. Se io uedesft 
efser caduto alcuno neluitio della adulatione , lo. rimouerei 
coni chiari,eg notabili fatti di Dawid, che ne fu fi afpro ue 
dicatore, Seio uedesfi alcuno datofi alluignoranza, o: fat 
tofi nemico delle dottrine,lo ridureda fanti fiudi dandogli 
a leggere l’ottauo dei Prouerbi,ma ecco.chi ritarda hora 
impenfatamente ilcorfo dell mio ragionare : Ecco chi am- 
morzail'granfervore che mi era entrato nel'petto di fcor= 
vere per gli ampi, & ameni campi delle Dottrine fante, 
certo, (gli occhinon m'ingannano) quefti e, il. S. Ridolfo, 
uojtro cognato,che fe ne uiene, o uoleffe Iddio ch'egli ci 
afcolta/fe almeno per ifpatio d'una hora, forfe chele noftre 


parole partorirebbono alcun buon frutto, e lo ridurebbo- 


noamigliori (bud. LV. certocgli e deffo(benche al- 
quanto ne dubiti nueggendo con effo lui piu com pagnia,ch'e 
glinone folito di condur feco)oltre che ci ueggio molte si 
gnore frettolofamente caualcare. PH. mon.waffaticate 
piu gli occhi mirando fi fifo; ma lafciamogli auicinare, 
chenonfi ftard molto a conofcergli intieramente.. LV. 
peruita di quanto amo, ch'io ci fcorgola.S.. Catherina 
Colonna, la Signora Vittoria.M.. Gonzagasla Signora 
1/Jabella mainolda,0 che grata compagnia mi fopragiun- 
ge.Quefte fono Philalete,le piu care,et le piu dolci amiche 
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ch'io m'babbia nel Tenitoro Matouano.PH.poniamo adit 
que fine al ragionar noftro,et andiarto a riceuerle co quel 
la riuerenza,che meritala loro eccellente uirtu.LV.. andia 
mo,ma non ui penfate per quefto,che io babbia a lafciar da 
cantola tela , che hauete incominciato a teftere. 


| PARTE DEL DIALOGO. 
LV. ET PHILA. 


O NOMI fugita 4 voi guidata da 

1folito piacere , ey a mani giunte ui fupe — 
‘plico, che perfeueriate a dirmi tutte le 
tilita , che ci rifultano dai facri ftudt 
(PH. potevate ciò differire, finche ite fe 
mms ne fo(fero quefte fignore, allequali par. 
mic per quanto il mio giuditio mi detta) che fi debba ogni 
‘honore, ogni grato trattenimento : ©; come fara mat 
pofibile; che pofiate rimaner difraudata delle ddorzea 
che porger fuole la genti ereanza della.S.D.Catherina è 


— come pobrete uoi frar fenza la conuerfatione della.S.Vitto 


via donna fi lieta,fi gioconda,fi amabile; ey fi gratiof: 48 CO 
sne:potra frarui il core în pace, hanendo nelle uoftre cafe 
la.S.1fabella Gonzaga, de Mainoldi , © non confumare 
il giorno, la notte con effo lei: Certo to mi dubito,che Di 
ui giudichino mal creata, non ne rima gnidte con do o 
de, «3 quando hanefte oi raai nelle cafe uoftre pi fi 
rarabontà,<3 difi pellegrino ingegno? LV. nona late 


crei e I 


n Il È » 4 
di ciò affanno, percio che elle fono uenute per girevalla 
_Afcenfain Vinegiaoue (fe altro nonmi diftorra );penfo 
farlor compagnia, conueneuole feruitu,fi che potrò d e 
uolmente Tiftorare ogni perdita di tempo. ch'iomi aa 
ma uoî non hauerò giaio fi facilmente con eomeco fe uì 
lafcio dame partire,non fo quando ui potrò ribauere fi fa 
cendato; come hora ul ritruouoget chi nai asficura lla 7, E 
Marchefana della Palude tanto da uoî meritamente amdtd 
© viuerita non uimandi a dimandare, > ui ritenga pi 
di quello.che noi uoremmo:? Chi nai fa certa che la e 
Marchefana di Vigeuano tanto da oi perde fue rare virtu 
ftimata non uimandi ad inuitare alle hozzze del figlinolo 
ci per vali giormi,come quella, che uolentieri gode della 
nuerfationedei valenti buomini prefJo di lei ui faccia fog 
So Ho per tanto deliberato di godere , quanto piu 
Ba dale tfaporità frutti della uoftra fingolar dot 
i - ca Ù ) dii , datenî caro tl mio Philalete tutte 
i e facre lettere utili Srinato per immacftrare 
chriftianefono. PH &chiui puo negre cofaue 


E RIE G 
run? Chi ui puo contradire?Chi puo farrefiftenza alle no 


Di Bonetiine uogliesmeriteret.certo d’effer poftoincro 

È "i Ji Li Dna Studi io non ui compiacefi. Dico per tan 
rei di bauere una fiatd a ripré inte 

vini di 1a fia edere uno inièpera 

È si : alcuni fantocchi Simile forfe a quello che bebbe Io 

Li i si Set È ddio uoleffe perdonare a Nininiti 

4 quello che hebbero Pietro, et Gioudini ie 

— fero,che fcendeffe foco da cielo ad ar: EA 
fero,ch cielo ad'ardere i famaritani, 

s ndeffef drtani o 

è ; : È . feritturainmano defi Intemperato zelo gli nf 

«Minore affanno fentomi bora al corefeneggo fraico 
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giunti nafcere difcordia ueruna , poi che leggo effer natà 
contentione fra i caridifcepoli,chi diloro foffeil maggio- 
re . Efferfi difcordati gli Apoftoli da Piero , perla ftret 
ta prattica,ch'ei tenea coni getili,et efferfi auchora difcor 
dati Pauolo,cy Barnaba. Souiemanti hauer uoluto efforta-. 
re alcuni inbopitali buomini alla Hofpitalità > bauerlo — 
conmodamente fatto con l’efempio di Reebecca di Abrad, 
<5 di Loth.Souiemmi hauer uoluto effortare molte Ilftri 
donne alla perfeueranzia del ben fare, re[fermni ageuolme 
teriufcitoricordando loro ciò che diffe Giefx Ghrifto . 

CHI PERSEVERERA fino alla fine fard faluo : Ri 
cordomi parimente per confolatione d'uncaro amico, ba- 
vergli uoluto moftrare,come differifea alcuna uolta 1ddio 
le fue prome/fe,c3 htuer ciò ottimamente adoperato ram- 
memoranidogli di Abraam prima molto tentato, & afflite 
to, del popolo d’1firdele primatranagliato nellEgitto 
per ifpatio di quaranta anni, Ricordomi atichora che efter 
dormi dimandato,fe gli Abufî togliere fi doueffero,io ricor 
Giall'efempiod'Ezechia Re di Giudah ilqual ruppe il 
ferpente di bronzo fatto però per commandaniento di Dio 
LV. erd adunque quefto Remini&trodi Dio el beniela 
doue iolti de moderni Principi fono miniftri di Satanafio: 
‘PH.pregate. S.1ddio che fpenga tofto fi mala femezazerto 
ritorno dode quafi che partito m'erd,ef dicon ricordarmi, 
ché effendonti uni giorno dato l'afunto di fare unfermone 
contrala lufuria eo indeftrutione delle meretrici ioincori 
tanente ricorfi , doue ferito truouai CHI NODRICA 


"Il meretrice, perde la fofhanza:ne tacqui il uanto;che fi da 


Tob A XXX1capo:SE INGANNATO Scilcor mio” 


- Fopraladonna d'altrui, ev febògiamaitifidiato alPufcio 
dell’amico:ne contento dei prefati'oracolirico rfi alive. dei 
Corithij al ILIT.della Fiftola di TheRalonicenfî fcrit 
taset cofi mai'uenne fatto. un fermone po cuîmezzio: mole 
ti huomini,et molte donedalle carnali fchifezze a caftità ri 
trraffi.L'V.noleffe Dio che în uece delle nouelle del Bocaccio 
et altri cofî fatti libri fi.legge/fe cofî fatti fermoni: che for 

Je non fi uederebbono tante fcelerate femine uituperatrici 
del feffo noftro,cagione di farci da uoi buomaini ‘fi poco fti- 
matre,liquali credete (anzi per fermo tenete), che tutte fia 
mo macchiate d'una pece. PH: non hebbi mai cotale opie 
‘mnione, anzi credo che fia maggiore il numero delle buone; 
che delle ree. LV. nonfofte pero fempre dital parere, 
who io pur udito div di male cofein biafimo., x onta dell 
fefo noftro. PH. amediteuoi? LV. auoì. PH. guar 
date , che non mi cogliate inifcambio,percioche bò fempre 
amtdto le donne:le ho fempre difefe contra i calunniatori,et 


holle fempre hauute infonma viuerenza: co queftoè hora | 


il guiderdone,che da uoi ne riporto? Ditemi un poco. fo che 
lo fapete, ron fui de primi io, che moftraffero effer le donne 
di maggiore eccellenza et di maggior degnità;che gli buo 
inininon fono*Per Dio, per Dio, fe uoî date a uoftri pare 
tigiani di cotdi ricompenfe,che pochi amici bauerete.L'V. 
Jenza colera, fenza colera,io fo,che ella ui fuma tofto: Gre 
denami,che fofte uno Stoico, e n'e paruto uedere una fue 


ria: fo, che per Pauuenire iomi guarderò di motteggiare ’ 


coneffouoi. PH. mentre.S. biafimate la mia colera mol 
to più colerica ui dimoftrate uoi. Ah quanto è facil'cofa il 


riprendere altrui, manon è gia fi facile l'emendare i prod- 
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pri affetti:hor lafciamo ir da canto quefti ragionamenti 
fiditiofi, > parliamo di pace, &y di unione : LV. cofifuc 
ciano, PH. dicouî. S.che gli huomini ueramente chriftia 
ni deono fempre fuggir le riffe, eo feguitar la pace amar 
la pace,et ricercarla finnelle uifcere dei nemici cofi;ci efor 
tal’ poftolo, 3 cofi ci efforta il Redentore Hor per uine 
ve unitamente , & indiffolubilimente ferbar quefto legame 
d’amore,efforterei ciafcuno a fequeftrarfi dagli empiy,co- 
me lacob fequeftrofi da Efau, «> Chriftofpelfe frate fi 


| fottraRe dalle empie turbe de Giudei. LV. fchiferemo not 


dunque fempre la conuetfatione degli empij? PH. Non 
dico fempre, ma conditionatamente parlo, percio che truo- 
uoinIob ch'egli era fatto compagno de gliftruzzi, 
dei dragoni:truouo:che Efaia habitaua nelimezzo d'un po 
polo;che baueua le labbra contaminate : truouo che Eze- 
chiele babitaua nella cafa exafperante. Truouo effere babi 
tati gli Apofiolia guifa d’Agnelli fra lupi . Habitarono 
etiandioi Philippenfi fra una iniqua nutione, 9° nondi- 
meno D'Apoftolo ferine , chesfi rilucenano , come lampadi 
nelmondo:fappiate pur.S.mia, che fino attanto che il mon 
do dura,fempre fî ritruoueranno uniti infieme il grano, 
lazizania,i pefci buoni , wi pefci retle faute uergini, 
lefciocche. LV. ditemi (ui fupplico di piu)farebbe lecito 
defiderare condiuino zelomale ad alcuno empio? PH. et 
în cotefto cafo,come in molti altri ui poffo chiarire, percio- 
che abbiamo nei falmi. GIVDICALI. S.et fagli cader 
dai lor penfieri: DA L OR O fecondola nequitiadelle 
inuentioni , che fatte banno . 10 who fin'hora detto di mol- 
teconfolationi ; regifirate nei facri fiudi : reftani a dire 


della gran confolatione, che fi gufta intendendo , che chi 
offende alcun fedele, Dio fte/fo offenda,il che per Zacharia 
foritto appare CHITOCCA roi, tocca la pupilladegli 
occhi miei, 9 aliroue e fcritto.. NON VOGLIATE 
offendere i Chrifti miei, perli Chrifti i fedeli intendedo. 
Non fi fente una gran confolatione , quando per lediuine 
lettere s'intende: Chetuttit capellidel cupo noftro/fono an 


nouerati 2 Effer lecito diufare i foccorfî biumani, pur che 


ciò fi faccia fenzatentare Iddio 2 Efferci lecito fuggire 
altempo delle perfecutioni ,fenza che il Signor noftrome 
rimanga offefo ? che niuno ci poffa offendere fe Chrifto 


non lo confente? Chedi fupplicij deli Saluatore fupplifcano - 


4 quello,che în noi manca è Che fiamo riprefi,<y* battuti 
per eferne poi faluatie<o Pretiofa eferlamorte dei fi 
deli?Ma anchora non faccio, fine a dirvi le confolationi, 
<7 le utilità, che n°efcono dai facrù fonti:leg.ga,chi'unole, 
la Phifica,0 il Cielo d’Ariftotele,0 quello, ch'e fcriffe della 
Generatione,che io per me, traggo molio maggiore uti 
litaleggendo. NEL PRINCIPIO creò Iddio 
iil'cielo , © laterra . Vagliono piu per correggere no- 
ftri deprauati coftuni, 3° le corrotte ufinze i Prouerbi di 
Solomone, ey l'Ecclefiafte,conii libri del figliuolo di sy- 
rach,che no ugle ne l’Ethica,ne.la Politica, ne i magni mo 
rali d'Aviftotele. maggior dileto gufto quado leggo i fatti 


di mofe,dî Dauididi Iofue;di Sanfone;ò di Gedeone , che 


non gufto leggendole guerre defcritte da Polibbio,da Thu 
cidide;da Liuio,ne:da Cefare: Ditemimon ha Platone abbel 
liti fui componimenti conle uaghezze ; > conîcolori 
tolitdalle facre lettere e haurebbe egli ciò fatto, (edi cere 
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mia propheta nonfoffe fiato uditore , co del Pentateuco di 
Mofe,non haueffe frequentata lalettione?es in qual libro 
Pagano truonerete voi fialto, yfi fublime principio qua- 
lee quellodî.S. Giouanni NEL PRINCIPIO ERA 
il uerbo:doue non) molto tasfi che perfenerando tuttavia 
nella altezzafua ci dice NEL. MONDOera:il Mondo 
fu per effo fatto; il Mondo non lo conobbe ; doue in un 
foluerfetto ida ad'intendere P1dealimondo , il Materiale 
«9 chinelmondo/habita : Im qual libro etiandio 0A cademi 
co,0 Peripatetico ch'egli fia,ritruouerete fperanze fi eter- 
ne, confolationi fi'certe, quanto fono quelle. che nelle fan 
telettere fi ritruouano?Se uoî hauete in.M. Tullio il per- 
fetto Oratore, fe in<enophonte il perfetto Re fotto perfo 
nadi Ciro;fein Platone la perfetta Republica, fe nel Mo- 
ro Inglefeil perfetto Regno di Vtopia:fe nel Conte da Ca 
ftiglione il uero Gortigiano conta donna di Palazzo : fe 
nel Contedi Monte Abbate il Caualier d°honore, fe nel 
Faufto da Longiano il perfetto Gentilbuomo, && fe in 
Erafino il Soldato Chriftiano:: hauete all’oncontro nelle 
Diuine lettere, fotto perfona di Job il uero Patiente , fotto 
‘perfona di Abraam,iluero Vibbidiente, fotto perfona di 
Lothl'huomo bofpitale: sotto perfona di Dauid l'ottimo 
Re; fotto perfona di Solomone il uerace effempio;di chi fo 
pragli altri feppe <> intefe:fotto perfona di Mofe uno 
infatigabil Capitano, fotto perfona di Aaron unuero Sa- 
cerdote, fotto perfona di Abner un uirtuofo Cittadino: Se 
‘hauete nei uoftri Romanzi, Danefi ,  Rodomonti,noi 
‘babbiamo un fanfone di piu moftruofa fortezza ne certo 
e comparatione alcutta trail uofiro marcello, &y il noftro 


Tofie,tra iluoftro Achille,ey'iIlnoftro Giuda Machabeo 
risa che non ci bauete uoi di buono, di bello, & di uagoiti 
queta facra Biblia? forfe che ella utrrende dubbiofi della 
intmortalita dell'anima? fi come fannoî uoftri. Arijtotelii 
suoftri Auerroi, 1 uoffri Aphrodifeisforfe cheellaui fa 
impazzire © farneticare intorno alle Zone, alle Sphere; 
«9 di Zenitti come fanno i niferedeti Mathematicisforfe 
ch'ellawafconde, «9 tien celata la uerità in uilupandoutil 
capo infpinofi Paragraphi,come fogliono i LeggiftitFor 
{e che ella uî pone in'compromeffo la cara uita : ilche fanno 

‘fpe[fe uolte i medici fenza alcunrimordimento di confcien- 
tia? Forfe che dentro a que/ta fono mefcolate le bugie, fi co 

me fi uede ne gli hiftorici antichi, <y* moderni*Parui:S.(p 
quanto letto bauete le Divine hiftorie )che per dentro wi 
trouiate furti dinimphe, Rapinede fanciulli, congiungime 

ti di Endimione, eg della Luna, di Adone, «> di Venere, di 
Tithone,et della Aurora,di Athis,et di Cibale*Hor potreb 

bono mai effer cagione colefti folli amori di farui univ Pa- 
nimo con Iddioénon giszilche pero farefte leggendo l’hifto 
ria di Anna figlinola di Helcane,laquale mat fi partiva dal 

Tempio fempre intenta alle Orationi, e 4 idigiuni : Deb 

cara la mia S.nonftudiate mai altro che quefto Diuino uo 

dume;mangiatelo tutto( ficome per lo Eropheta, 1ddio.cona 
rando) conuertitelo in fùico,&x* in fangue,percioche egli fa 

vd come lampada d piedi uoftri, ne ut lafcierà inciampare 

nelle tenebre di quefto mifero mondo : togliete la parola di 

Dio per guida delle uoftre imprefe:fia ellala uoftratramo 

tana, la uoftra fcorta da lei frate fempre pendente, o fa 

tsuoftro pefiero,che quefta mia noce co laquale u'inuitod fi 
gloriofa 
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‘gloriofa imprefa,fia noce celefte, e nonteriena. Perfude 
-deteui.che lemie perole fieno dettate dallo fpirito fanto,et 
non da ragione bumana: fenon farete fiudiofa delle: paro» 
ladi Dio,come fapretesche cofa egli habbia fatto per uoîf 
come lo potvete dî perfetto:core amare;etrinerime; ct ditta 
dofriurescome faprete,ch'egli fia trino:, I nos tL Vi 


noi diteiluerò, &y percio difpofta nei foro di conferrdrime- 


pd 


glituta,\&o° per Pawsenire dò poffanza è qualutgue pere 
fona. che mi condanni ni ciò che piu le piace, femi fara ue 
“duto nelle mani altro libro;che la Biblia, da hora innan 
ziintendo compiandare è Cornelia maia cameriera, che vt 
feombri lo ftudiodi quanti altri libri ui fi trvouaro:Donin 
fii caftigliani al..S. Federigo mio fratello suogliochei 
Toftani co i Latinifieno parte della.S.1fabella mqitolda, 
< parte della. S.Vitoria Gonzaga: PH: uoî fate Tefta 
mento, et pur nomueggo,chè fiate per morire. LVi: anzi 
fono permoriresanzifono morta d cotefte follie,che fi des 
fcriuono nei libri fin qui dame cati teriuti,&bord nuona- 
nente fprezzati,merce delle uoftre fante: perfuafioni, che 
mn hinno: abbrufciatoiil core dell'amor Divino; tal che mé 
trefauellato i'hauete,hò quafipotuto dire,stome differoè 
Difecpoli, che andauano inEraus. NONSARDEVA il 
cor noftro, mentieci partana nella ua» one chiarina.le 
foritture? n haucte voi rifealdato di talforte il petto, che 
homai fono tutta fuocos fia per. tanto mille fiato benedetto, 
chi ui nduffe aqui uerire;poî che tanta utilità dalla nenu- 


— tauoftramivifulta .. PH; ottimamente fate dandone lode 


al Redentore delimondo, ex on d gli buomaini,da quali fol 
‘me deriua peccato; feoxno, confufione;ebignominiarallui for, 
< CE > 


lo fi dee la-gloria;e» 'honiote;d noî il biafimo, o la vers 
‘gogna. LV Dehicome e poftibile,che gl huomini fieno 
intanta cecità; che non int:ndano, ©" non\guftinoi faporiti 


frutti delle celefti foritture? Donde nafce mai fibrutta igno | 


vanzia*dondeauttiene fi poca intelligenza è ‘PH. nondal- 
tronde nafce eccetto dall’hauere abbandonato i Diuini'ora 
coli dei fanti bropheti. Altromnoneffendo la facra ferittura 
che l'ifteffa paroladi Dio; ne altroreffendo la Biblia che il 
uero;&9 Dunico fonte dell'eterna fapienza; affai più ferti? 
le, copiofo.deltato lodato) como della Dea copia:le qui 


vichezze fe fuffero conofeiute daî faui delmondo fi non | 


(ficonfacrarebbono:de fi fatto madoscome farno, alle nane 
Philofophie, quefto Divino libro ifchifandoyin lui defiderà 
do eloquentiadi parole, 5 grauità di fententie 9 odiane 
do nanfo che barbaria; o” grafa ruflichezza: ma io ui di 
©o:S.che queische ueramente fai uogliono:e/fer tenuti,ale 
troberfaglioft donerebbono proporre davanti gli occhi, 
chela fola;e5*fernplice eloquentia:To.weggio pur; che "Ti 
ilqualne fufiagolarifimomaeftro, mi dice, ch'einontticer 
ca'eloquentiadalPhilofopho ; eo fauellando dei libri dell 
E Epicurodiffest PARLAR di quefto Philofopho non 
In'offeride punto;percioche ei dicecio, che nuole; eg” chiard 
vriente fufti intendere»: perchemogliono.adinque alcuni fcio 
perati e[fer di'Ciderone piu fpiacenoli: cy-ritrofi quei libri. 
fchifando'che di ana cloquentisignudi, 0 mal vefitti fini? 
truouano? Ben moftratio coftoto:di non fapere come ci fia 
data nella Biblia la celefte:Philofophia fecondo la capacità” 
degli buomiri femplici, &uolgarisInfegnò etiandio l'iftef 


(e-MESCalt0 Leloquenza fenzala faprenza offer dannofe 
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«o nocenole: Rugionenol cofa dinque parmiil defiderdt. 
fopra ogni cofa la fapienza maffimamente hauendo'eglila 
fiato ferittonell’oratorie partitioni, Non dliroeffer larve 
raeloquentia che una fapientid copiofamente parlante», 
Qualunque pertanto fara di fapienzauotoanchorache- 
egli habbia lalingua diferta , <y-al fanellar pronta’, farà 
egli nondimeno da effer detto loquente,anzi che eloquente? 
nie fi dee giamabriputare una ifte[fiocofa il dive, &ilben 
dire, Be/fer loquentezeoeloquente. Pofforto gli fciocchi din 
dimolte parole coniarghifima vena findnongli uedrete 
però mai favellara dò propofito;anzi gli odiretefempre par 
lare di'cofe impertinenti, Sval'decoro contraviedellama» 
teria;di'cui fi fanella > Là dove 'huomo fag giamete eloque 
tenoifitole effere di parole prodigo md fol dice quello, che 
efpediente.re puta; 9 4d uno deftmato fine S'appartiene,et 
lo dice in:quel modo;che fa meftierià dirlo;o:con molti 
compochi:o:con' dotti, 0: con idioti;0 fuuelli con maggiori. ò 
con'inferiori), 6 comugnali, fentpreferbarido la maeftà del 


luogo, «x deltempo» 7 quejti fono iueri fini , co quali 


Maeftrihanno rinchiufa,etarconferittaeloquentia: Horn 
fe ui faccio veder che nelle facre lettere è dipinta, anzi fcol 
pita unatalforimd divera eloquenza,che direte poss dire= 
teuoi che bbbiano ragione queftimoderni*Ciceroniant 
di tanto abhoritrelo faore letteresivivuefto mon fu giù 
poco;fe melo moftrerete imperocheimolti ‘colt giuramene. 
to affermano eRere incerte lettere fomma: fupienza, ma 
fonefferuî però dvamina d'eloquentid PA. Horperche 
sò,che le figure:forto delle più uaghe cole che Sufinonet 
componinenti,ui voglio fur: conofeore non poterfi vitraoa 
E 


j. 


‘uare alcuni figurato modo in uerun poeta ché nelle facre 
Iettere non fi ritruoui,moftrerouui poidelle altre bellezzie 
‘che non us hoffino. horafcoperte,<y ui farò.uedere, che ne 
Quintiliano,ne Rutilio Lupo, ne Giulio Ruffiniano, ne 
Sulpitio Vittore;fono fi abbondanti indimo/trare:le) Pro- 


thefi, PE penthefi,teApherefi,le Senerefi,leApocopi, eg, 


deCrafi.Vaffene virgilio altiero nella 1Sefta egloga, o 
nel. W11.della Eneida per ufare la Prolepfi detta dd; Dati 
nòPreoccupatione, ma forfe che quefta,megliò ne\ appare 
nel XXXVI. nel XI. Salmotrriumpha il. me- 
definzo nel.tikdella Eneidarufando la Zeuimasda. Latini 


detta congiuntione, o forfe,che non nella potretevagheg 


Ziare nel.1111.della piftola a gli Ephefii, &gnellottano 
uerfo del EX1:Sahrio: Vf. Tullio contra: Catilina 
molto gentilmente DIpozenma ; ma-molto meglio: di lui 
ufala E faia nel:111, capo. Vedrete nel. della vEncida 
Lpozeufi., ma, quefta meglio fi vede: nel: :Salmo:cxlitiys 
nicl primo nel EXVI.& nel V.capo: della. prima at 


Corintbi:Se bella ui pare la Sillepfi nelprimo; o nelfee | 


codo della Encida no menbella apparirauuinel: RAUL, 
QEfaia:se l'anadiplofi(0 reduplicatione,;che chiamarla 
uogliamo)uiaggradifce in quel uerforOcoridon.Coridon 
que te dementia:capitsmolto meglio fperos che degradir 
ui debba nitrivonandalane!salmo.cxliz.ernelifecondo:ca. 
podicerenia:feui diletto. il: vedere propriamente: ufata 
P'Anaphora,duerola:relatione del medefimoxuerbo»nella 
XVi1.0dadel fecondo d'Orato;uedretela piwefpre/fa nel 
RXVI.Salino:Dilettandoui della E pamnalepfi (Orefame 


psione, come dicono .i Latini) leggetela nekitij della Pifto= «| 


Los 
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fa a Philippenfi. Dilettandoui P'Epizenfi, da Latini detta 
combinatione,quale e preffo di virgilio n E 4dfim, que 
feci,inime conuertite telum.contemplate xxx. quine 
quagefimo quinto d'efaia, doue truonarete CONSOl4-. 
mini, confolamini popule meus:che piwparole*ho. truona- 
tol’Homeopton nel. 1.di Ezechiele.il Poliptotonnell'unde 
cimo a Romani; Amplificatione nel.itij.capo della prima 
piftoladi.S.Giouanni; 9 nella piftolaa Galathi:la Mer 
tharftafi nel. VIT.capo a Romani la Pardlesfi nel. 1 .capo 
della prima di.S.Giouannil’Antithefinel.v 111. 4 Roma 
ni,eo nel.iij.della.ij.aTimotheo feritta:ma perche tanto 
smi diffendo io? fendoni dentro la Memefi, la Daethatefî, 
PAntifirophe,l’'Epidodofi, la Diceologia,la Ponomologia 
DArtiftafi VRippallage,VApofiopefi o finalmente ciò, 
che di uago, ©" dartificiofo truouar fî puo in alcuno ferit- 
tor pagato fono etiandio nelle facre lettere bellifimi Tro- 
pi.illaftri mettaphore,gratiofe Metonomie,Proprijfime 
Antonomafie,uaghe Sinecdoche. Giocondisfimi Eptihetî, 
molte Onomotopeie, molte Perifrafi > molti'ofcuri Eni. 
gmi.LV.Deh diterni(uî prego)che cofa e Enigma? PH. 
Enigma c una allegoria, 0 quiftione ofcura, & preffo dî 
Quintiliano ella e piutofto uitio,che uirtu:ne hauete attiff - 
fini effempi prefo d’Efiodo; oue dice,che il'mezzo e più 
che il'tutto,et preffodì Platone nel.iij.delleleggi. Enigma 
archora è quella quiftione,che propone il Paftore prefo 
di Virgilio. DIC Quibusinterris &eris mibi magnus 
Apollo:Enigma'e queftolamadre m'ha generato: & la 
medefimatofto di me fi generasuolendofi fignificare come 


> Pacqua fì converte in ghiaccio © poi fi rifolue in acqua. 


Ul 
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LV. quai fono poi gli Enigmi;che fi ritritonano nelle fee 
| cre lettere“ BH.non e Enigma, quando fi dice: COLOM 
BE inargentate, cy le Pofteriora del doffo in afpetto d'o- 
ro;uolendo fignificare,i ragionamenti della fpiritale ferit- 
— turd, piena di Duino lume col fenfo interiore rifplendente 
| dimaggior gratia della celefte fapienza = Net libri dei 
Giudici c'e l’Enigma del fogetto Lione dose altro fi dice, 
& altro fifignifica. Nel vangelo DOVE farà il cada 
uero iui firauneranno P'A quile.Hauete nel XVI.de Eze 
chiele:FIGIIV OLO dell’huomo pone Enigma, o 
narra le Parabola. Vi e poi Aquila grande delle grandi 
-Ali:Nelnonode i GiudiùV EN NERO LE LES 
GNA delle Selue:Enigma e nelixxiif.di Ezechiele: Nel 
xili).capo del.iti].del Re iL CARDVO DEL LIBA 
NO hd mandato: 9° quefto ui bafti.Se bauete por.s.i Pro 
uerbi da Diogentano prima raccolti, 7 da Erafino Theo 
logo ampliati:non penfiate però, che nelle facre lettere ce 
nemtanchino:non bubbiumo noi peri Prouerbi bor:S A- 
REBBE mai Sdultra Prophetitnorrhabbiamo s il'€ A- 
NE aluomito?V'HABBIAMO; cantato, non falta- 
ftesmanonuoglio eRerui molefto in raccontargli. tutti, 
Vot gli ritruouarete per uoî tefaleggendo ilx-del Ges 
nef il XXV11-del primo dei Re, xx del fecone 


do:il XVI.di Ezechiele, il:xi).ilxxi. di Geremia: ib 


ix.deb Fatti Apofiolid: il CXXV.Salmo . SePtro-, 
nia poi.fe la Parabola fel'Antiphrafi, fe Vinifierologia, 
& (e la Hiperbole poffono render leggiadri, cy eleganti, 
glialtrui componimenti,la fanta ferittura n'e tutta piena. 
Penfo.S.che habbiate in memoria,quai fieno le condition: 
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dell'eloquentia;che pur tefte(M.Tullio adducendoni y ue 


| debò rammemorate. LV. me ne ricordo; come le hòfu- 
Bellate nel core per faper conofeere nell’ausenire, quai fie 


no gli eloquenti wo” quali i loquacizin quefto errore fpefifo 


— sbbagliandoci, <> credendo molte uolte quelli e/fer piu de 


&lt altri eloquenti,che meglio fanno cicalare . PH: ftatermi 
S.ad udire con la folita attentione.No fi ritruonarono: gia 


| mai fcrittori alcuni men. prodighi di parole, che fieno i fa- 


criPropheti;ey gli Apoftoli,liquali folo attendono alle co . 
fe utili,acerto fine fempre indrizzandole:cioè all'eterna 
| beatitudine:infegnando etiandio,come niuer fi debba: tran 
quillantente, con boneftà, 9: con giuftitiail'che: fanno con 
chiare,&y* aperte locutioni:diro per tanto audacemente fo 
lonei (acri autori apparire la uera eloquentia : ne fi puo 
queftonegare,ò ribattere da gli ammiratori della feduci= 


‘trice Philofophia;faluo fe ditruegermon vogliono lede 


feritione della'nerace eloquentia.Et confermamia ciò cre 
dere Il'buon P.Agoftino nel. VI.capo deliij.libroxintitola 
to della Dottrina chriftiana dimoftrando,che fî come c'è al 
cuna forte di eloquentia conuenenole a’ giouani, alcuna 
non'disdicenole a uecchi &D not douendofi chiamare elo- 
quentia,fe ella non e conueniente alla perfona, di chi parla 
cofi etiandioritruouanfi alcunimodi di fauellare conueniert 
tia perfone molto degne, & veramente Diuinesdi tal for- 
te adungue di eloquentia parlarono î Santi Propheti, cs: 6: 
Difcepoli di Gieft,ne lov fi conuenina ufare altra forma 
di parole, o diferittura, e3* quanto ella in wifta appare piu. 
bumile;tanto piu altamente trapaffa, non con gonfiamene: 
todi parole, ma confermezzia, © gravità di mature fano, 
i E dij 


tentie.DVnepberetemi uoî ioni ritruonarfî nella Biblia: 
alcune Hebraiche locutioni,alle orecchie noftre del'tutto. 
infolite -dure,barbare .cointolerabili? PH. merce del 
troppo delicato gufto;ilquale, hd forfe conftituito il fom- 
-_niz0 bene,niel parlar molle, pulito. che foauemente con 
dolce barmonia cafchi: nta ben qui fi fcuopre apertamen- 
te lamalitia noftra,percio che non pure la lingua Hebrea . 
mala Greca anchora,e la Latina hd î floî Idiotifini, 
le fue propvieta;le quai non furono: però mai da uerunowi . 
tuperate;o poco elegant reputate la onde fcriffero molti 
delle;coftruttioni, ey” delle proprieta dell'una, cy dell’al- 
tralingua,<9 con largo fermone trattarono de gli Sche- 
mati, Metaplafinî, co quali varia, & rifplendene 


te render: fi fuole Poratione 3 pun:niuno lamentosfî, - 


giamai delle figure, &> dei modi ufattin cotaî lingue : 
mà folla Divina e7la Celefte lingua, nellaquale fori 
fero i Santi Propheti, fard quella, che Barbara, ex Hor- 


rida per lì fuoi ufitati modi, co confuete forme fard da. . | 


| ffciocchi ripatatasBen fi uede 4 quefto modo putire al uec- 


chio Adamacio, che puro, cy Diuino fi uede, «9 aggradite 
gli folo quel,che eterreno; 9 fangofo:Vedefi recato hog - 


gidi nella lingua latina Platone, Ariftotele, Dersofthene:, 
Jfocrate, Luciano; Plutarco,&9 altri tanti ne quali cio,che 
wera dì duro, e frato ammolito,le aperture , che nelle loro 
orationi fi ritruouarono riftrette furono,le confufe fono 


fratedigerite .<3° quelle uoci , d cui le latine orecchie note » 
erano afuefatte, fono frate ridotte alla formallatina:Se di > 


que laforma del parlare Hebraico tanto ci offende, per. che 
non:impariamo noî cotalilingua che è queftomodomolto 
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tireniocella ci fpiacerà, anzi dotte} © forbite parrannoci le 
fue locutioni, Cime nonfi perdona boggidi d fpefa,ne fi rif 
parmia fatica per apprender quelle lingue, che ci danno il 
‘comertio alle nationi peregrine, <> fannoci mentare la fa? 
cultà paterne, per interidere gli alti ‘mifteri della fanta 
linguatanto dura cofa cipare il confumarui poche bore, 
& Vaffuefarui gli orecchie Hor poi che a torto della elo- 
quentia fidubita, potrebbefi forfe anchor dubitare ( il'che 
nionuoglia Tddio)dell'eruditione delle facre lettere; maral- 
trononeffendola uera eruditione,che la verafapienza, et 
uer4 Philofophia teftificando.M. Tullio;che quei,che ama 
no la fapienza, Philofophi fi chiamano; ne altro effer Pht: 
lafophia,che amor di fapientia:Hor per quanto ladiffini- 
ono gli antichi : la fapientia e'una cognitione delle cofe 
Divine, & bumane, <3 cofimoftro.etiandio Platone non 
dltroeffer Pofficio del Philofopho', che d’intender le cofe 
Diuine, o reggere le bumane,nell'uno attina, o nell’al 
tro lacontemiplatina Philofophia chiudendo . Se pertanto - 
alla facra Biblia mancaffe leruditione,ui mancherebbe fi- 
milmente la fapientia,aoe V'intelligentia delle cofe Diane, 
< humane, & cofi perlo contrario felaBiblia Cinfegna 


| dwintelligenza delle cofe Dinine, ey humane,dir: fi puo che 


ella infegni lauera Philofophia:Horneggiamo.s.qualico 


‘fa in quefto celefte uolume s'infegni , accioche impariamo, 


qual cofa propofto habbia al'inondo.la Diuina bontà chia 


_maftili Sacro uolume della Biblia oltre il nome tolto da - 


Gricci,il uecchio Teftamento,&> intendefi alcma fiata per 
Teftamento una:ordinatiore tagliendofila Metaphora da 
queiche muoiono li quali fanno teftamento;cioc dimoftra- 


uo, qual fia il parer dell'animo loro;ordinando,, e diftrie 
buerdo lecofe,come lov piace: Pet metalepfi pigliafi ctian 
dio Teftamento per la cofuteflata, © cofi la remiftone 
dei peccati chiamafi Teftamento. Vfurpafi anchora Tefta 
mento per lo patto, perla lega che fit: fi fuole trà dues 
percioche iddio s'e legato d noi, & fonoci efpofe le condi 
tioni di tutto quelloch'egli afpetta da noi, es che noi hab- 
biamo adufare uerfodi lui, LV. pofcia che uoi m'haue- 
te accefo il core dello ftudio dell'uno, ey: dell’altro«Tefta- 
amento. che fra ine fteffa ho diliberato (come giau'ho 
detto)di non attendere ad'altri ftudi:ditenzi(ui prego)con 
quale ordine legger gli debba per riceuerne quella confo- 
latione,che uoi fentito hauete, 3" tuttauia ne fentite. PH. 
eccomi pronto d fare, quanto defiderate.Douete fapere: S. 
che Cipriano, ouero(come a Giouan Cafsiano piace) Ruf 
fino in cotal modo teffe Pordine dei facri libri.E gli congia 
gue primieramente tutti i libri hiftorici, Pow tutti gliferit 
ti dei Propheti: di maniera che nel primo luogo pone ilPé 
tateuco,cio cî cinque uolumi di Miofe. Dietro quello fabita 
mente aggiugne illibro di Giofue,dei Giudici, di Ruth 
due libri di Samuele,ilterzo, cy il quarto dei Resa quefti 
aggiugne gli altrilibri Hiftorici:due del'Paralipomenott 
poi Hefter,poi gli duedi Fzra, dopo quefti colloca i Pro 
pheti maggiori pofcia iminori.Appreffo mette tob i Sal. 
mie i tre libri di.Solomone, > dapoi tutti gli altri libri. 
Canonici del ueconio Teftamento in.quefto1ftefo nume- 
Foine più di quefti ne annoverano Melitone Vefcouo dele 
l'antica chiefa Sardenfe, &y Origine macftro della chicfa , 
Aleandrina. LV, Piecemi molto d’hauere udito queta: 
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sirdine:ma ditemi parimettte l'ordine che bò da ferbar leg 
igendoiliuouo Teftamento. PH. es quefto farò io uole- 
itierî, © conpari preftezza . Tutto il Teftamento nuono 
fi chiude nwxV.1. libri,Ecci primieramente lhiftoria 
Euangelica da quattro autori ferita, g da quattro libri 
contenuta.Vn libro degli atti Apoftolici 1111. Piftoledì 
S-Paulo.Leggerete poi le Canoniche,che fette fono: di. nur 
mero. Viltimamente leggafiP A‘pocalipfi( benche Eufebio 
nel VI.capo dell’Hiftoria Ecclefiaftica al capo XVIII, 
altro ordine affegni)maquefta contrarietà, 0 diuerfità,che 


| la uogliamo dire, nonuiporga moleftia , percioche molto 


nonimporta. LV, Da che nolincomminciammo è ragio 
nare dell'utilità; > della confolatione,che fi trabe dalle fa 
cre lettere,moftrafte apertamete contenerfi în'effe ufficio 
quafi di tutte le uocationi,che al mondo fono,moftraftecome | 
uiner fi debba non nolendo fare ingiuria al nome chriftia- 
uo,ilqual noi habbiamo, e9 tanti bellie[fempi è qualunque 
propofito ni citafte, che mentre meco ragionanate, faceua- 
te fentirmi una confolatione pari d quella,che fentono le ane 
ine beate:mi bavete etiandio fatto conofcere tanta effer Î'ec 
cellenzaco la degnità della facra Biblia, che poco poco ef 
fer ne puo bifogno di ueranaltro libro m'hauete finalimen- 
te infegnato,con quale ordine legger fi debba,ma horacfe 
mole/co nonui fuffe)grato mi farebbe lo intendere partico 
larimente,& con rifiretta breuitd cio, che fi contiene ini qua 
lunque libro d’e(fa,0 fia Hiftorico, 0 Prophetico 6 pur di 
quei,che furono da fanti buomini fuor di quefti feritti.PHE. 
ton farà meglio, che peruoifteffala leggiate * LV .fi che 
farebbe il meglio. Maione fentiro però maggiore utilità, 


id 


. quandovoi , che ne fiete piu efperto , me gli viduciate in 
compendio. PH io u intendo. S. Luoretia woî fete fatta 
fimile ad una forte huomini liquali fuggono il difagio 
per amor d’Iddio, uoi non uolete dura fatica , faluo che 
dintorno è uoftri lauorieri dilicati, <> dile uoftre attilatue 
re, ima poi che nato mi conofco per fempre ubbidirui cofi. 
cominincio. Mofe padre dei facri foritti, o da cui, come. 
da un canaletto d’oro,dnoî condotta fu la celefte Dottrina, 

- con cinque libri detti da Greciil: Pentateuco abbracciato 
ha tutta la pietà; tutta la fupienza uera ion fenza incre 
‘dibilfede, co’ diligentia. E gli talmente ba foritto dal prin- 

‘cipio delimondo alla fia età,che appare in‘quefto olo ciò 
efere ftatonon da buomo alcuno , ma dallo fpirito fanto, 
feriffei goti di quarant'anni, ne quali il popolo dIfraele. 
andò errando pe'ldeferto 5 «3° contengono i predetti librî 
Phiftoria d'anni. a 5 70,Viengomi al Genefi, ilquale ifpo- 
ne l'origine, le cagioni di tutte le cofe, > fpetialmente 
efponeilnafcimento dell’huomo,quale egli foffe da princi- 
‘pio,come cadde, o come fureftituito, efpone , come fiamo 
tutti nati d'uno, per quai pacfi fparfi, 5 come per enormi | 
delitti fu invitato a unire il Diluuio, ey quei, che conferua= 
ti ne furono,in qual modo deffero principio ai Regni final 
mete defcrine i gloriofifatti,eti fententiofi detti di Abraa, 
d’1fadc;di Tacob, «> de Santi Patriarchi, liquali uifero, 
avanti che la legge foffe defcritta nelle Trauole. LV. che 
uuol'dire;che quefto libro e diuerfamente da molti chiama 
to:PH. Diroloui. Quei,che rifguardan,ch'inifitratta lo * 
rigine delle cofe,lo chiamarono conuoce Grecail Genefiz | 
mà quei,che confiderano trattarfitne/fola Religione, la 
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pietà, o la uirtudei fanti buomini > chiamaronto il îbro 
dei Giufti.Defcendobora per toffo fpeditmi al fecondoli 
brodel Pentateuco,che è E/fodosone fi dimoftra l’oppref” 
fione de gli 1fraeliti nell’E gatto da Pharaone fatta , la 
liberatione operata fotto la guida di:Mofe gran Capitano 
come combatterono contra gli Amealechiti,come furono pa 
Feiuti di Celefte pani, comefi crearono i Magiftrati as 
tafasfiPadoratione del Vitello». Hauete nel.tiy.i minifteri 
det Lewiti,d'onde:glifu dato il nome, € detto Lenitico. 
‘Qui fi tratta di uarie fpetie di facrificij de i Voti , delle 
notturne Pollutioni, delle contagioni, ey: della general pur 
“gatione;che perle feclerdterze $‘haucd da fare;trattafi de 
Uleciti, illeciti congiungimenti,delle fantimonieset. altre 
fimili cofe:Spargonwifi poi per dentro alcune belle propo- 
fitioni alla politia appartenenti,ma fpetialmente ni fi fpare 
Lonot facri viti.Woftrafi nel Leuitico;quanto fi convenga 
a facerdoti Peffer cafti, leali, co dotti. co: moftranuifi tutti 
creifteri del Vangelo,il facerdotiddi Chrifto;il fuo facri- 
ficio; o: finalmente tutte le fue uivtu( quanitung; ofcurame 


— te)uiificotengono:Procederei a dirui de gli altri libri, ma 


ueggo.effer lhora farda,cs' ho bifogno di ripofo.E tanta 
e.laficcità,ch'engola mi fento bauere,chela lingua alpae 
dato mi fi accofta.LVi.Duolini de iuoftri difpiaceri tanto 
piunafcendo esfi dai piaceri;che noi per uoftra bontà, es 
cortefia fempre mi procurate,ma fia nel nome del.S.4 que 
fia ficcità potrete uoi rimediar leggiermente ne dine gra- 
uerd punto,che facciate Paufa.fperando che domani et piu 
forte, © piu lieto atralafciarei ragionamenti facciate 


titorne; palio j 
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LU'QIINTA PAR 


“TE DEL DIALOGO, 


PHILA. ET LV... 


o Nuidifito. S. che anchorandini 

Bi Panca mo/trato laminima parte delle 
QI bellezze, che hd'm fela fanta fcritta 
[rat To: per auanti fono itora:guifa di 
pecchia hor quefto;hor quel fior fug 

i == gelido per farne il mele;ma horainte 
do îeuare il'uelo , @ feoprire iltutto a. fatto: v'ho dato 
principio uolendo ciò fare dal Genefi.dall’efodo, o dal 
Eceuitico,bor mi vimane volendo ordinatamente procedes, 


._ ve adîr dei Numerisnelqual fi tratta del cenfortel popolo 


Ifraclitico,cg' percio(chamefi Numeri. Defcriuonfi è ge 
fri del fecondo anno dell’ufcita, dondene traffe'il nome 
L’E/fodo.fino alla morte di Mofe. Recitanfi moltieffeme 


pidi uarij ammutinamenti, uarie feditioni wo ribellioni; 


<3 uarij tumultinella Republica nati. Vedefila) patiene 
tia,cg' la gran.coftanza di Mofe.Traitanfi molte:cofe in 
cotefto libro appartenenti alla Politia,& alla Religio? 
ne, © petialinente fivdimofira non donere.effere' alienù: 


a gd Potefici dai publiciinegociy,nerfoil fine del librodeferi 


nfi grauifime guerre, o' S'efplicano molte leggi fatte. 
nei campi.deMoabiti: il quinto o ultimo librodi mo 


I Conterno fe,c'il Deuteronomio,che tinto e,come fe fi diceffe, la fe- 


sola legge,cioe la fecoda uolta pofla.Ete queflotibro4 


i a 4° 
guifa d'uno, Enchiridio,et d’'& co pèdio della celefte Pilo 
Sophia nel qual'eotégofitutte le cofe apparteneriti al ben 
uiuere.Egli e fuccinto molto;et della fia brewità non ine! 
fiocre lode riporta preffo i Giuditiofî può dirfi begli 


| Siae guifadibrene commentario; eo di una fucile eplica” 


tiòne del Decalogo.Le cofe,che fi trattannel Deuterono' 


| mio, forio dccommodate a tuite l'età} a tutti. gli ordini; 


&" commando rddio, che fempre halefimo cotefto libro 


allemani:Vengohoraa Tofue, nel'quale fî (copre la ue Seguo. 


rita delle diuine promefe ; lequali firrono , che dopo la 

morte di Mofe,il Popolo d'1frdele fotto il gonfalone dell 
Capitano Giofue(d’onde il libro hà tratto il nome)firreb 
becon graue ruîna de Cananei condotto nella terra pro. 
ineffa:Veedefi per dentro a quelllibro una fi bella deferit 

tione di tuttaterra Santa, chemoni babbiamo d'hauere in-° 
uidia nera)Strabone,ne a Tolomeosne a Mela, ne a quel? 
loStephano:, chefi diligentemente feriffe ‘del fito della 

Grecia. Vedefi in cofiui non folo Veffempio d'uno: ottimo 
Priricipe;ma etiandio d'un popolo: niolto ubbidiente 

teffe l’biftoria d'armi. XVIdal piu XXVII Se? 
gue il'libro dei Giudici cofi detto; percheni fî diforine” 
noi geftiseo lamminiftratione der Giudici d'1fraele. li 
quali'erantredici di numero; ponendoni anchora Giofue, 


_neul'penfiate;che fuffero Principi,ò Monarchi,m4 folo: 


érano Paftori5ey Rettori d'un popolo libero, nella ma-° 
nera che foglioto «[fere i Prefidenti,g i Confoli, de- 
fertionfi per dentroa quefte Vittorte,rovine,ftraggi, li” 
berationi, giudici ua rif vivouimerti,et uarie opprefioni 
diplngefî la natura del unlgo ilgual fue ef mutabi> Vlgo 
nota ta 


lee" inchinato;alle cofe malagie , fcorgeteni anchora us 
bel conflito trà la nera religione, et la fuperftitiofa:fcorge 
teui uno effempio d'uno ftato licétiofo, done ciafcuno fd ciò; 
che piu gliaggrada, c'è dolorofo fine fono peri cotalilice» 
tia condotti, percioche ne feguirono molte guerreciuili, st 
veftarono confufi da una eftremaperturbatione di cofe. Se 
guita Ruth(nd aduertite.S:dinon accufarmi, fe per for 
teio non ferbafi l'ordine, che infegnato ho ) percio chemol 
ti altri ordini fono fiati da grani buominiofferuati, gio 
gie ho detto ciò non importaremolto) il librovadunque dì 
Ruth prefe il nome da una particolar perfona:: L'argome 
to parranui del tulto Comico, perche contiene cafi dificilà, 
graui tentationi, I° all'ultimo lieto fine ne rifiuta, Infegnas 
fiscome fono alle wirtu conucneuoli premi apparecchiati,e 
coe Iddio profpero fine'ai cafi aduerfi, pur che noi procae; 
ciamo deffer boni,ne fchiiamo:giamaidi tolerare hone/ta 
fatica. Seguono i due libri di Sanzuele,et i due dei Re opra 
certoret quefla, et quella molto varia, & piena di: faluteno 
le dottrina. il libro dei Giudici dipinfe lo frato della Demo 
cratia,0 forfe piutofto dell’Aviftocratia, & L’hiftoria dì 
Samuele, «9 dei Ree lineando ud con finifimi colori la Mo 
— narchia:ne folo la Regal'perfona ui fi dipinge, malo ftato, 
«nchord delle corti,conile buone eg.conlle trifte ufanze det, 
- Regno : leggonfin quefli libri eccellentiini effempi non; 
> tarito facri,guanto profani d qualunque ordine appartenen: 
ti. Vngranuariare di leggi ui fi difcerne uarivofferuaza: 
di quelle, 5° uario difprezzo di Religione: fono in queftò 
(come al‘principio de noftri ragionamenti Waccennai)ma: 
guifici e[empi di fede,di perfidia di prudéza, SERIE 
È (0) 2) 


r di 
di fortezza, © finalmente Sinfegna è conofcere quai fie» 
n0 i buoni, <9' fedeli facerdoti , ey quali i peruerfi, qualii 
Principi buoni,et quali i Tiranni, Non fi può.S.con poche 
parole narrare ampia materia, 3 la grande utilità delle 
imolte cofe,che in queftilibri felicemete fi diferiuono. LV. 
adunque fol quefti quattro libri intitolati dei Re bafteuoli 
farebbono ad infegnarci il gonerno di tuttala noftra uita? - 
PH. nonu'hoiodetto tanta effer l'eccellenza, ola degni 
ta della Biblia,che effa fola larga materia porger ne puote 
per informar la vita noftra o per guidare fantamente 
‘ogni noftra operatione 2 il che tuitauia fpero. che ui fia per 
effere conincredibile breuità meglio dimoftrato. Seguitail 
libro d'Hefter;<y parmi,chele cofe, che iui fi diferiuono , 
auneniffero fotto imperio di Aftiage , cui forfe permeffo 
haueua il potentifimo figliuolo di Nebucdenezar P'autori- 
tà fopra di quelle geti,lequali fî cantannelprimo capo dico - BIN 
tal libro.Defcriuefî in quel picciolo uolume la uita cortigia to 4) 
namoltomeglio che no ha deferitto poi il Greco Galatheo, 
ne illatino Seffia,ne il caualiere Vthen:moftrafi come ellae- 
fiolta, co dannofa, piena di luffo, «3° di uano fplendore:rac 
contanfî cafi difficili. Tradimenti, ex pericoli grandi.Fafi 
comparatione trà la Reina Vaftbi,fuperba,rubella, ey pie 
na di diffliceuoli modi, &y Hefter tutta bumile, x pudica. 1.010 
trattafi d’Aman,ilquale rapprefenta uno Ambitiofo,crude Anania di 
le, © ingiufto Tiranno da ofeuro , <> humile principio& 049° 
gra degnità inalzato; ilquale poi e ribattuto nell’bumil ple - 
be,&y e coftretto finir fila uita col laccio:effempio duro del 
l’inftabile fortuna. quindi vorrei, che imparaffero i corti 
giant a non confidarfi. di bonaccia alcuna , 9 alafciarei 
e - 


Ren 


|A. 


le. 


mali configli da canto; eo folo attendere a temere il Re dei 


Re.Quinti piacerebbe, fi che fpecchia/fero® Mardocheo, 
la cui fortuna fuftabile, percio che effo fu conferuatore 
del fuo popolo mercé dell’effer giufto , > pieno diuirta. 
Seguitano libri d'Efdra liquali ci fpiegan tutto quello, 
“che auuenne al popoldi Diodopo la cattività, riftora le leg 
“gi, @ i giudicij, e corregge iuitiy dei capi della natione, 
«9 della Chiefa.Vienfene appreffo Nehemia: Et quefto ri 
frora, er fortifica Hierufalem, «3 alleggerifce il popolo 
dalle ufune,<o" dalle altre gravezze onde era oppreffo:in- 
fegna quanta nigilanza, cy quanta prudenza ci faccia me 


frieri per vincere, ingannare glimentici di Pio: Seguita. 


dapoi il libro degli Annali diuifoda Greci, & da Latini 
sin due uobuni, detto Paralipomenon,cioe delle cafe fcorfe, 
€ tralafciate:ne fon però quefti gli Annali, de quali fouere 
te, fafti metione nei libri dei & 6, imperoche quei fono cftita 
%i per l'ingiuria deitempi. Ma quefti aiutano molto per in- 
tendere i Profeti: Defcendo a Tob.. Nalquale io.ui prego4 
confiderare,che bel mododi procedere egli offerui.Prepon 
fi l'afflittione d'un'buomo molto giufto,& il feuero, o im 
«perferutabile giuditio di Dio,trattufi quefto Diuino nego- 
‘tio:conmolta ,  uaria difputatione: Seguitanella terza 
parte lacorona, o” il'triomphodel vincitore patiente . Et 
«certo che piudi uera Fhilofophia s'apprende inquefto li 
«bro, che in tutte infieme le fchuole de Philofophanti quane 


te borae fono, 7 quanto per adietrone furon mai:impe- | 


roche gli E picurci dalla Croce alle Delitie ne chiamano: i 
Peripatetici frà gli eftremi mali annouerano le ignominie 
‘le infirmità, cy la pouertà.Gli Stoiciinfegnano a liberare 
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"ci dafopraftanti pericoli c3 laccio, con coltello;ò con ueleno 
& altri [tolte chimere:propongono. LV. E egliuero 
‘quel, cheodo , che gli Hebrei fintolo reputan da mofe, 
per moftrare l’imagine nera dell'huomo patiente » ne mai 
eferui ftato alcuno chiamato: gb cotanto afflitto, co pere 
coffo,quanto di lui fi conta PH. Nonmirammenorate 
(ut prego)i fognidegli Hebrei,ne uogliate impedire il fi- 
lo delmio ragionamento , percioche fono per moftrarni fi 
vari Thefori,chea pettoa lora nulla deono:reputarfi le ric 
chezze dei Medi,co' degli Arabi, <3 dei Perfiani.tow'hò 
fin'hora fauellato,preffo che fognando, mà( fe, come mo 
forate farete uaga dudirimi ) io uaghiffino diuerrò di ra- 
gionaruî. Volendo per tanto feguitare un certo ordine , il: 
qual’ ho propofto, uengo a darui gufo di quella utilità, 
‘che trarete dal salmi. Quefta:e ueramete opra Diuina,ele 
‘gate,uaria,utile,fefteuole, ct erudita,et credo che uolefe la 
Diuina Sapiétia, pofcia che ella hebbe abbracciato tutte le 
‘Difcipline, toccare etiadio la muficaz et fi puramate toccar 
‘la,ch'ella poteffe dall’altralafciua , et intemperata mufica 
fuiarne. Cote gafinei Salmi molte Diuine lodi uarie formi 
d'inuocationi di fupplicationi;di querele, di relationi di gra 
‘tre,et di penitétia,ne altro fignifica quefta uoce Salmo,che 
‘oda,binno,cato,et uerfo;ettàto e dire libro de Salvi, quan 
to fe iodiceBi librodi canzoni. L'V.norrei intédere da woi, 
fe tutti i falmi fono di Dauid folo,ò pur few hino parte ale 
tri Sati buomini di quella età?BH.Etio vorrei. S. Lucre 
tia, che conle notre domide non rSpefte ilfilo del miodi 
fcorfo fon però conteto di rifpoderui p quefta volta mà no 
vi ci auerzate. LV. Senza fdegno,fenza (degno, Philalete 
Fo 


- mio.PH .nafce, 5" muore in me fubitamente lo sdegno, me 
tre coefo voi fauello laqual'fete tutta piena di dolcezza e£ 
di tranquillita di core .Diconi p tato che la quiftiorie laqual 
gni proponete, fu gia uencilata ne tempi d’Agoftino, & da 
uarijingegni variamente fu tenuto;ma io fono d'opinione 
che babbia Tddio uoluto proporre al mondo noti folciò, che 
Dauid canto,ma anchora cio;che cantarono quei faut phi- 
lofophi,quei dotti Poeti, eg* quei Religiofi dottori’, che fî 
rritruouarono ne gl'iftefi tempi. L'V. ecco come mi hanete 
în poche parole fodisfatto,cy* pertanto parea , che graue 
uifoffezSeguite borasconte 4 uoi piace.PH.uengo a libri 

}° di'Solomone. Di coftui leggefi nel.iij.de i Re al.iti). capo, 
ch'egli gia diffe tre mila parabole, cy cinque mila uerfiz 
ina: tutte quefte!cofe non fono: peruenute alle: noftre mani. 
Hebbe cojtui nella [ua corte huomini fanti, co” dotti,la do 
we hora nelle corti de i Principi fi ueggono per la mag- 
‘gior parte Ruffiani,Pardfitî , Micidiali, & Barattieri. 
‘Hor  quefti dotti huomini della: corte del Re Solomone rac 
colfero le |migliori cofe, & quanto parue lovo.che 4 noî 
foffe per douer baftare;cofi prouedendo Iddio per fingo 
lar beneficio del mondo,cg' le ftrinfero intreibri,de qua- 


li il primo chiamafidei Prouerbi,0 uero delle fententie, ek | 


queto libro efo riempie di comuni fententie brewi uerame 
te,ma acute,utili a molti, 5” gioueuoli . Moftra in quefto 
qual fia la uerita, co quale la falfita, quale ill bene, eo quar 
lerilmale,che cofa s'habbia da fuggire, co” che feguire es 


fpargeui per tutto di molti falutenoli auuifi. LV. che uuol | 


> propriamentedîre Prouérbio? BH. Credo,chemorire= 
fre, anzi che rimanerui d'interomperini tutte le uolte, che 


pg mai 
Uenetoccail capriccio, mapoi che io m'accorgo che di ciò 
ui prego indarno, fon coteto fare della necesfita uirtusetcò 
cederut piena licentia di ropere, cy difpezzzare qualunque 
ragionamento io wi faccia::uoi rideteèridero forfe anchio 
un'altra fiata alle pefe uoftre:ma lafcio.le burle, o aluos 
ftro quefito uegnendo dico.Non'altro e[fere il Prouerbio; . 
che un.Sermmone molto utile, e molto efpediente alla uita P 
bumana,molta utilità infe chiudendo: benche in uilupato 
fia da moderata ofcurita. Hanno anchor detto molti altri, 
eRere il prouerbio;un celebre detto; per la fua nuouità; es | 
quefto per bora baftar ui dee accio chenarrarui poffa HI 
che utilità fi contenga ne gli altri facri volumi. Yo dunque (co 60 Il 
dico procedédo auanti,che dopo i Prouerbi fegue l'Ecclefia ca 
fesne altro epreffode Greci Ecclefia,che popolo conuo= È 22 
cato,&9° raccolto per udirei negoti) della Republica, es 
Ecclefiazin e far parole al popolo; ey cofi E cclefiafte fa- 
vacolui,che fanellapublicamente,fi come bora diremmo 
un‘predicatore.Fingefi inquefto libro una grande raunan 
za di popolo da qualunque parte del mondo uenuta; la qua 
ledifputi fra fe Feffa del forno bene, ey eccoui ufcir So- 
lomone;a guifadifacondo Oratore , es condannareil lor” 


* uanio parere,dicendo conchiaranoce:VANITA delle ua» © | 


nità, qualunque cofa e uanita. Nella prima parte di que 

fto gentile, o gratiofo libretto, (i tratta quella famofa qui DI tommes 
ftione del fommo benescioe d’unirfi con Dio; € quello per 

petuamente fruire. Rifiutanfi’opinioni di coloro,che cons 


- ftituirono il forno bene nella cognitione. delle Dottrine, 


ne piaceri,nella gloria mondana, cy nelle vichezze; sco, 
Siinfegnafi il moderato ufonò (olo del piacere,ma ancho-. 
F.ij - 


radelletemporali facultà. Ne gli ultimi capi informa dl 


giuditio noftro circa le cofe,che s‘hanno da fuggire 6 da 


defiderare, 9 fallo per uia di fententie fimili 4 quelle,che 


new prouerbi fi leggono.Il terzo libro e intitolato Canti 


code Cantici,3 e tutto repieno di Allegorie:Con figu- 


vato fermone egli 'infegna,quanto fia bene il congiugere | 


fi con tddio.E ingefi Tadio'effer lo pofo, o lu fedele ani 


ma la fpofa:fasfî per dentro al'libro frequente mentione | 


damori,d'abbracciamenti, di baci, eg di vaga bellezza, 
con le quai cofe egli ha adombrato la natura, la gioia, > 
la forza del Dinino amore,<? della celefte congiuntione, 
così piacque alla bonta di Diooler balbettare connot 


moortali:da che nelle cofe humane non e il piu foaue penfie 


ro;no il piu ammirabile,neil'piu pofete di quel'd’antore. 
Quando adunque.S.leggerete la C atica oi crederete fer 
manente,che tutto.ciò, che ui fi ragiona fia facro,fia pu 
dico. fia cafto, co non imbrattato d'alcuna lafciuia,o carna 


le fporcitia:di quefto nolétierim'anifo peiò che io so molto. 


bene, quanto (chifa fete di cotai carnalita,<9* temo, che da 
| certe ginorofette paroline sbigottita non ui accadeffe ‘co- 


meachi punto, traffitto dalle fpine lfcia di correleto | 
fesonero come fuole interuenire,a chi ftimolato dalle Pec: 


chie abbandona la dolcezza del mele. LV. Hor perche 


chiamafi CANTICVM CANTICORVM? PHitalt 


‘toe dire Cantico de Canticì, quanto fe io dicesfi Cantico 


eccellentifimo,cy° uerfo nobilifimo quefto e il fignificato 


della conduplicatione Hebraica: St come anchora fi fuolidî 


veSANCTVM SANCTORVM:che uienca fignift | 
— care fanto facratifimo.Porrete dapoi mano ai fermoni,,. | 


LE go 


da © È: 4% 
© alle Declamationi de Propheti liquali furono buoni — 
nidinini fcelti fuor della plebe, di uita pura,eyinnocentes 
di candidisfimi coftumi,pieni di pietà, di fpirito,diferuore, | 
di conftaritia,<y di fonima facondia.ma i lor Serimonina 

Sono initieramente pervenuti alle man noftre. Hanno per 


. dorofegno diteffere Diuirie hiftorie, © di comporre fan- 


fe'ovationisnell’hiftorie propongono illuftri efempi di ca 
ftauita, di chiara fede, o di fegnalate uirtu.tepingono | 
con forbito pennello la potenza, la verita, ola ineffabile 
bontà diuina:nell’Ovationi infegnano , qualfia la natura 
di Dio,qual fia la fua uolunta,di quai cofe ‘egli fi diletti,, 
&' da quali offeforimanga:moftrano, comefe gli debba 
feruive in fede,inuerita,in giuftitia,<y in carita. Confor= 
tano, & fconfortano, confolano, > accufano le fceleratez? 
ze noftre, © fpetialmente il'difpregio dell'eterno Patto, 
Pidolatria,la perfidia, ’homicidio,lo fpergiuro, lafrande 
Puficrazil lufo,gli Adulterij, la opprefione de i Poueri, ct. 
altri tai delitti.Chiamanci intuttii modi alla penitenzaz 


| proponendocile Diuine promefe,i fingolari benefia, 


gliampij premij.lequali ci hd promeffo Iddio, minaccia 
no pel contrario horribile sdegno , <> crudel fiipplicio 4 
chi pentire nò fi uorra:Ragionano chiaramente del pretio 
fo feme disbrad ciefu Chrifto.S.noftro Dio, et Huomo: 
ragionano della fiua benedittione, R edentione, et giuftifica 
tione:appre[fo parlano delfuo Regno, della uocatione de è 
‘Getili,delripudio,che dar fi doweua a Giudei; trattano dell 
la gloria della chiefa, o dei foi pretiofi ornamenti et fi 


‘apertamete alc& di loro ne tratta;che mi par,che cgli bab 
“bia uolutoveffereuna biftoria Euagelica delle cofe paffa- 


F dl 


te;piu tofto:che uno annuncio delle future. Quefto.e lo feod 
po dei Propheti,de cui libri particolarmente intendo fa-, 
uellavui, faro dunque principio da Efaia.Eu coftui ammae 
ftrato ottimaimente nell’avti liberali; Prophetò perlo: (par, 
tio di feffanta anni:fiori fotto’! Dominio di Ozia, di lot4 
di Ezechia, co di Manaffe:Ne primi cinque capi accufa. 
il'corrottifimo fiato del fecolo nel:qualuiffe , a penitenza 
richiama i peccatori, indi foggiugne una uifione bauuta ne 
tempi di lotan:fignifica ad alcune nationi peregrine le fa-. 
tali difpofittori,che fopra dior: capi ftarmo : Deferiue con, 
fomma diligentia la guerrad'Afirialaqualfi fopra tute 
telle guerre co’ graui, o memorabili: ui fi rimefcolanle 


Orationi fatte duanti la guerra, parteal Re, partealla. 


Dlebe.Propheteggia della liberatione di Babilonia ,.che 
s'haueadafare per Ciro; confolando L'afflitto popolo di 
Dio,difendendo la uera religioneet la falla impugnando> 


dal Quddragefimonono capo fino: alla fine ci predice di 


Chrifto ey della fua chiefa fi chiaramente;che.S. Girola= 


mo eftimo;che gli fi conueniffe il nome non purdi Prophe 
tazma di Vangelifta. Vdite anchoraui prego ) quel ; che | 


nehi ferito il fopradetto Girolamo nel proemio,ch'ei fee 


ce douendolo interpretare.NIV N O (diffe) ESTIMI, 


ch'io tenti con breue fermone uoler comprendere l'argome 
to dî queftouolume,conciofia cofa che il prefente compa- 


nimento contenga infe tutti i facramenti del.S.come egli | 
nacque di Vergine,comeoperaffe illuftre imprefe , come - 


foffe morto. fepolto, eo come rifufcitaffe Saluatore de tut 
te le genti. Certo,certo Signora, nonfolamente i fegreti 


della Phifica,ey le argutie della Loica nelle facre lettere | 


ficontenzono,ma contienmifi infieme ciò che può in fenfo: 
capere,ò da mortallingua e(fere efpre[fo.LV.& achinò. 
uerrebbe uoglia di leggerlo udendo.ilteftimoniodi fi fanz. 
to Theologo*P.H.uoi diteil'uero;ma udite hora(fe ui pià 
ce)l’utilità,che riponerete leggendo Geremia.Egli e uero, feremua. | 
che quefloPropheta d’eleganza di Parole non;fi accofta 


| punto ad'Efaia,anzi glie molto.inferiore, percio che il fuo.. 


ftiletroppo è uolgare,troppodifpofto alla capacita: de gli 
Idioti ma de fenfi ui fo ben ficura,che gli e uguale. Nacgz. 
coftui inun picciolo Borghetto detto Anatoth, lontano tre: 
miglia dalla città; Sacerdote fu, & di Sacerdote nacque; 
fantificato nel uentre della madre:r(fendo quafi anchora 
fanciullo cominciò a far l'officio del Propheta; eo per la 
molta libertà deldire faettato finalmente ‘da un: neinbo di 
fasfirefelofpirito al.S, Accufocofiuii peccati del'popoloz 


| V'idolatria,l'auaritia, cy la crudelta; 7 ricchiamollo ad al 


tauocealla penitenza «> alle uirtu.Infegno: diligentemen 
tela fede in Dio,ey gli officifialla uita humana appartené — 


\ ti dottamente fcriffe. Parlo. della. cattiuita de Giudei: «5 


i cattiui amoreuolmente confolò.Prediffe l’efterminio delle - 
genti uicine, 3° piud'una fiata prophetizo di Chrifto, &' 

del fuo regno. Incomminciò ad infegnare il primo: anno dî — 
Tofiazne cefSò di-prophetare per ifpacio di quaranta anni 
Compofe di piu una Threnodia degna ueramente dello fpi 
rito prophetico.LV..Che unol dir Threnodia*?PH.uuoldî 

re una Rlegia,ouero un lagrimofo Poema , nelquale effo 
piagne la rouina dell'inclita città di Gierufalemme, esvdel | 
nobil Regno de Giudei es in quello componimento appa —. 
aono molti inditij della Dinina giuftitia,co della celefie bo 


81.Voglio hord narravui parte della còfolatione,che trat - 
eluola rete leggendo Ezechiele. Nacque parimente coftui di pa. 
dire facerdote ey rapito fuinfieme con Ieconia nella dura. 


feruitu di Babilonia, et iui quelle fteRe cofe predicò, lequali 
predicate baueua Geremia nella Giudea; uaegliinferendo 
nelifuo wolume fecodo l'ufficio prophetico, alcuni luoghiico 
muni di Chrifto, <del fuoregno:propheteggia cotra Ti 
ro,etaltrenationi,fignificando (opraftar: loroi Diwint giu 


ditiji . Egli e iluero,che forfe moleftollo fentirete nella dee 
ferittione deltempo, 5 della nuoma città, che s'hauea dare: 


., frituire,fotto’lqualimifterio e[fo intende proporrei facri 
barile inifteri della uerace Chiefa.Dirouni appreffo di Daniele, 
ilquale e[fendo molto gioninetto fia parimente condotto cò 

Jeconia in Babilonia; <> deferiffe con mirabile eleganza 

alcune illuftri,<> utili hiftorie de fuoi tempi induce untra- 

ugliofo conflitto tra la uera, co° la falfa fapienza, co un’al 

tro ne proponetrala uera religione, > la fuperftitiofa= 

Vife infino ad ottanta anni, co fu di tanta fapienza , che. 

n'hebbe luogo il prouerbio PIV SAVIO DI DA- 


Fauass. NIELE.Non itruonerete Hiftorico fra Gentili, ilquale | 


fi diligentemente accoglia le fatali difpofitioni di tutti © Re 


gni: Sol coftui ueramente deferiue i gefti de Babiloni, — 


"> de Perfiani, de Macedoni, <5 de Roîtani: Deforive fi 
| tuilmente il Regnodi Chrifto; &il nafcimento dAnti- 

chrifto col fuo deftrug gimento:deferiue la'diffolatione di 

tutto’ mondo:la refurrettione de corpi; la fempiterna ui 

ta. Ma volendo io. S.inanimarui compiutamente allo ftudto 

‘della facra Bibliamon debbo anchora parlaraîdei dodici 
propheti detti i minorisnon per la baffezza delfoggetto, 


vdella loro eruditione, ma minori per la ufata brenità, per 

cio che in compdratione de i quattro principali fono di lun- 
gheza,et di copia molto difpari:hord fra quefti minori tie 

neil primo luogo Ofea huomodi bello ingegio,et di dolce 

file ornato be che 'forfe egli ui potrebbe fpiacere peffer 
troppofuccintoset p.cofeguente troppo ofcuro. Praphetò 
cotro le dieci Tribu, cioe contra il regnod’ Ifraele quat | 
que fpefo:etiandio morda, ey lacerì la Tribudi Giuda. 
Riprende le fceleratezze de facerdoti. de Principi, co” del 
Popolo.Fu gran perfecutore della Idolatria, &g grandi 
fenforedella giuftitia, 5 della Religione . Perfuadela 
penitenzara peccatori, ne fi fcorda il'fauellare dellanoca- 

tion delle genti. Richiederebbe hora l’ordine propofto;che 
io.ui diceftt di Tele, ilquale infieme con Efaia Propheto d 00 
tempi del'Re Exechia, & propheto dopola rowina delle 
dieci Tribu. Queftt'efforta primail' Regno di Giuda ale 

la penitenza:propone Phorribil giorno del. s. egrla gran 
miferia che s'auuicina laquale pero fchiuar potrebbefi ri 
ducendofiia perfetto pentimento. Dofcia promette cofe mol 

to piu.liete,difputando conmirabil'contentezza,di chi leg- 
ge,et delle gratie,et dei doni d'ella chiefa:di che fedele in- 
terprete babbiamo.S.-Pietronei fatti degli Apoftoli. Die ,,, 
tro a queftoleggerete Amos ( Amosdico:) che monfune Ao - 
Propheta,ne figlivolo di Propbeta di riunaliberal Dottri 

a inftrutto, ma del'tutto roxoset Idiota,ondimeno ei pre 

‘dica alledieci "Tribu con parlar pulito acuto , &3 concifo, 

«7 come anchora glialtri Propheti fogliono' inculca elfo 


‘non meno Il uero:Pentimento.Eucoftui grande aunerfario 
“alla religione dì Hieroboam, & mfeftofual nuolle, 7 efe 


A. 


minato canto dei facerdoti: Prophetò della uocatione dele 
.le genti. Vife,et infegno:apopolî mentre regnauain Ifrae 
‘le Hieroboam; © in Hierufalem il Re Ozia. Vienfene bo 
ra Abdia,ilquale difputa contra Idumea ne tempi di Acab 
Red'ifrdele; quantunque egli fia breuefopra tutti 
Propheti , nondimeno conprehende fommariamente î capì 
della uera religione (i come farebbe :Effere 1ddio fopra 
ogni cofa da riuerire conamore , <g nonfi douere ingiue 
viare,ne danneggiar alcuno . Moftra, che la falute dimora 
in'Zion,cioe in Giefu Chrijto, © nellafua fedele chiefa . 
Predice lefterminio a gli Idumeimanifeftando loro le ca 
gioni dell’eccidio," moftrando niuna cofa effere,che libe 
var gli poffa da gl’imminenti oltraggi. Lona poi rappre 
fenta chrifto & morto, 9° riflifcitato,il'che preffodi. s.. 
Mattheo cidichiaro ilnoftro Saluatore.Hacci coftui lafcia 
touna elegante biftoria nella quale ci dipigne lanaturadi 

| Dio cioe quanto egli fia buono, poffente, &"giufto, & fi 
come egli fia anchora iddio delle genti moftra,quanto ua 
ni fieno î configli degli huomini:machinanti contra Dio, 
qual fiala uera penitenza; quanto fia grande 'humana de 


bolezza,come la carne gonfia, co di fe Pefa innamorata. 
finnegliluomini fanti brarmi,che falua fiala mondana re-. 


putatione, fe ben ciò uiene congiunto con l'altrui danno uif 
fe fotto l'imperio di loram Re d'Ifraele, Propheta, 
A poftolo de gentili, 4uuenga che predica/fè anchora a fuoî 
Compatrioti:fi come appare nelXIIT.librodei Re,bo 
po quefto uiene Michea: grande imittatore di Efaia : uiffe 
coftui ne medefimi tempi , & bebbero amendue uno iftefa 
Mecenate,il qual fu Ezechia buomo fantiffimo:grido fpe- 
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«Halmente contra due Tribu; e poi contra le Dieci, minge 
ciandogli rouina per li lor peccatisrichiamagli anchora a 
penitenzazet fa di belle inuentioni contra i falfi Propheti. 
Predice la. reftitutione che hauea da farfi per Chrifto, es 
cofî fopra il regno di Cbrifto dolcemente difcorre,nonta» 
ce ctiandio la uocatione dei gentili, e euidentemente‘infe- 


— gnia,che la faluezza noftra hà da uenive a crediti per Gie 


fu Chrifto; «> che la uera pietà cl uero culto di Dio.Leg 


Berete dapoi Nawntilquale fiori fotto Ezechia; er infe- 
gno popoli dopo Iona predicò coftui contra.l' R.eame de 


gli Affiri], «> particolarmente cantra N iniue,laquale era 
la Metropoli ..Finge effere frate mandate dal! cielo lettere 
didiffidaa gli Afirij,per lequali fi denuntia loro mortal 
guerra:per moftrar,quato fia poderofo quell’iddio, ilqua 
Te e nemico de Niniwiti.narra periqual cagioni egli habbig 
Rtatuito di rovinare una tanta città, x un fi antico Regno, 
dalche horrendo effempio prender poffono gli Iniqui, 
fanguinofi Re: eg confolatione riceuere quei, che fono da 


ingiufta tirannia afflitti, Quando farete poi giunta ad Abe | 


Abacuch uengaui nella memoria, come egli fort nel'tenze 


podi Manaffe,dopò laprefadi Niniue circa il principio 


della Monarchia di Babilonia . Vengaui fimilmente nella 
memoria per piu facile intelligenza di detto Propheta,co- 
me fotto Manaffe crudele, eo [celerato Rè,a terra andaua 
la uera religione, triumphaua la fuperftitiofa ; regnava la 
triftitia,moriua la bontà . Commeteuanfi molti homicidi ,; 
fpargeuafî per ogni lato il fangue innocente; eo la giufti- 
tia erafi del tutta gita in bando.Per fi fatta maniera,che pa. 
end ad alcuni, che 1ddio otiofo dormiffe, «ri pij acerba 


Rate 


- querella ne mironenano»Hora in queto tempo funfeil ee 
nerofo Propheta Abacuch, © commincio 4 confolare gli 
afflitti,a fbigottire i tiranni, <> ad effortare i buoni, che 
nelle percoffe nonfi difperaRtero conciofia cofa che iddio 
uerdicaiore tofto apparrirebbe,ct per opra de Caldet puni 
ebbe la Tiraniia loro:foggiunge poco apprefo,della ine 
folenza de Caldeizliquali trapalfando la conuenenole mifu 
ra nell’affligere altrui erano efi parimente per rimanere 
diftrutti, ne tace , che i Giudei farebbono ridotti nella par 
tria,co all'hora uerrebbe il Mefia, quando il fecolo d'o- 
r0 incomincia[fe ad apparire. Non potrefte anchora ben in 
tendere Sophonid;fe ( come hò fatto degli altri Diononui 
diceftii fuoi progrefi;& V'intentione, ch'egli hauena,pri- 
ved che incomminciaffe è prophetare . Prophetò dunque 4 
tempi di Ofi infieme con Geremia,c3' douete fapere, che 

- bauendo il giufliRimo Re fantamente riformato la religio 
ne erano trà i Principi,o*i Plebei molti , liquali piu tofto 
baurebbono uoluto la fuperftitione, che la religione purga 
ta, 3" frauano afpettando, che la religione andaffeinvoui 
na,eo rinace/Te da capo la giafpenta fuperftitione.For la 

coftoro perfidia accufail Propheta, & gli conforta a pe- 
nitenza predicendo , che faranno per lo, Re di Babilonia 
accerbantente gaftigati. Md non di ciò pertanto hawrcbbe 
il Re molto da rallegrarfi, percioche effo parimente n'an 
drebbe in precipitiosal fine della fua profetia dice,cheZio 
farà reftituita; co di Giefu Chrifto chiaramente parla.Vé 
-gomi ad Aggeo,ilquale profeto fotto Dario Hijtafpe: co- 
— fiuiaccufa con graui rampogne l'ingratitudine del popolo 
reftituito;riprende l’ufata pigritia invifare iltempio , «9 
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infta acremete ch'egli fi torni ad edificare, cofortàdo il po 

polo, che per: paura de nemici non abbandoni la commincia 
taimprefa:nelfine raccoglie, < aduna manifefti uaticinij 

di Chrifto, co dalla fua fanta chiefa. tn quefto ifteffo tem «dI 
po fiori Zacharia,et Pitefo argomento trattò efortando { ne Sama 
il popolo alla edificatione del Tempio; uero è che partico 

darmente narrale dure <> le calamitofe d'fpofitioni fatali 

del popolo dd’ 1fraele. Hd molte cofe comuni con Danielezin 

Stituifce belliBimi coftumi, «> ne inanima alla uirtu :.teffe 

molte profetie di Chrifto, ey della fuafpofa;che e la fanta 

«chiefa,nella qual cofaegli fi dimofira ammirabile,et Euà 

‘pelico a fatto:all’ultimo difputa dei tempi che feguitarono 


dopo la faglità di Chrifto al Cielo.Leggedofi poi per uo Maltix | il} 


“Malachia. LV . andate piano , 3 chi e cotefto Mala- 
chia? PH, altri credono,ch'egli fia l'iflefo Zacharia, al — 
tri Efdra(fi come a.s.Girolamo piace) y altri alcuna 


tro Diuino ferittore penfano,.ch'eifoffe. Hora corse che cao Sol Il 
$i 


fia, egliriprende acerbamente i facerdoti,taffando la lor sites A |) 
infatiabile auaritia.lanegligentia,la pigritia,la fporcali i 
‘Bidine,le mormorationi, ct.le befteminie:foggiugne pofcia 
der tempi di Chrifto, ey dell'eftremo giuditio nelquale da 
raftà ciafeuno, fecondoi propriftudi. Ne altro habbia- 
mo; S-delle uecchie , <> canoniche fcritture dal trigefi- 
tno fecondo amo di Dario fina tempi di Chrifto , faluo 
quel pocoche adombrarono Daniele, 5 Zacharia , che 
fu, che l'imperio de Perfiani fitrafporterebbe in ma 
cedonia, «7 di Macedonia d Roma;nel: qual tempo nafce 


rebbe Chrifto purgatore de peccati noftri et donatore del 


Va perpetua giuftitia,ilquale finalmente congiungerebbe & 


fei Gentili, <> riffiuterebbei Giudei diftrugendo per 1ò 


mezzo de Romani, il Tempio, la Città loro.Hab> ; 
bisino. snella noftra Biblia una continuata «9° certa hifto 


via dal principio del modo infino a Chrifto.Et dato ci ball 
‘rebbe la Diuina fapienza molti altri ferittori,fe ella ftima 


— to non haueffe baftare a piy il’compendio di Daniele. Mol | 


te cofe in uarij tempi fono poi occorfe,lequali a fedeli huo 
mininon fono di'inolta importanza:. Furono veramente. 
queitempi non meno turbulenti,che guafti, 9” corrotti,et 
quelle cofe tutte, che Giofefo nelle fue antichitati alla Bi- 
blia aggiunfe di poco gionamento fono a chriftiani letto» 
ri : percioche trattafi per la maggior parte di perfidie, di 


bugie,di paricidij.di abhomineuoli fatti, > ingilriofi det 


ti:co' queto €, quanto u'hò a dire del'uecchio Teftamento: 
ilche non uiriufeirà (enza frutto, pur che nel' core ne°l fup 
gelliate. Reftami hora d dire del Teftamento nuovo. LV. 
Qui u'afpetto con defiderio grande, co” per la prima cofa 
ui domando, acui dar fi debba il' primo luogo fra gli ferit 
| tori queftatauola © PH. dà Vangeliti ui dico , cio a gli 
ferittori dell’hiftoria Euangelica. LV . che cofa e Vane 


gelo” PH. Vangelio e uocenuonanelifignificato, cheî | 


+ piglia dagli Ecclefiaftici: ma gli antichi Vangelo addima 
darono il‘premio,dato)a chi recaua bone nouelleset in talifà 
guificato pigliollo. M.Tullio quando feriuendo a Pompo= 
hio Attico diffe 0 foaui Piftole, a cui confeffo douerfilE+ 
uangelo. Hor roi ufurpiamo non per lo premio ,ma per 

 Pifbefa buona, & lieta nuona ; & quale nel'uero miglior 
nouellabauer fi puo per noî,che intendere , che cî fia dato 
Chrifto dal padre eterno, &y con lui infieme tutto quello, 


che alla 
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che alla noftra felicità fî appartiene? Parla ’Agnolo:-pref' 
fodi.s.Lucad paftori, 9 dice. NON'TEMETE pere 
‘cioche io wannuntio una grande allegrezzi. NATO E 
JL SALVATORE DEL MONDO, CHRISTO 
-GIESV .illVangelo adunqueci fignifica allegrezza di 
“mente,<o* tranquilità di core ; laquale 3 nafce dall'hauera 
“mandato Dioil fto figlivolo per rifcuoterdi 3 pertibe- 
rarci dagli ‘eterni danni: perla onde diffinito hd: Pauolo.il 
“Vangelo per la poteriza di Dio di faluare qualunque cre 
‘dente. Quelli adunque, che hanno defcritto come uenuto 
‘fia Chrifto inquefto mondo, comeinfegnato ci habbia fe- 
de © penitenza, & come per lui fiano frati nifcofidal 
idiauolo, Vangelifti furono:chiamati, <> quattro principal 


«mente fe ne contano; benche talititolo d pin tendere fi pofe 


fa-Hor di quefti quattro due ue ne fono, liquali. uidero, & 
«udirono tutto quello,che ci han riferiti: cioe Mattheo,, 5° 


care 


‘Giouauni , liqualifurono dal. S.noftro eletti frà ipiucari S'Makezo. | |l 


difcepoli. Scriffe quantid gli altri Mattheo incommincia 
-doilnono anno dapoî che il. S. fu falito al cielo  moftra 


«cori belliimo ovdine , «3 ueramente biftorico 3 non fenza 


‘grata dipofitione,il' nafcimento del..S.cttutto quello, che 


“dlnafcere era preceduto:tratta poi, come egli incommin- 


‘ciaffe ad efequire la paterna commiftione ; qual difeepoli 


“fi eleggefe,qualforte di dottrina infegna/fe loro, quanti 
‘miracoli operaffe quanti benefici) face[fe;come egli fi por 


taffehora:in publico hora inpriuato,bor congli amici, et 
hor conigli auuerfari praticando, e3 bor con gliinfermi 


snella fede, «> hor con gli oftinati 3° prezzatori fauel- 
lando: efplica anchora di quai uirtu riplende[fe, di quanta 


G 


dottrina, & di quanto buono efempio fi dimoftraffe,@ fi 


nialmente come eglifofJe dall'uno de fuoî feguaci dato: 
man de Giudei da quali fu pesfimamente trattato, pofto in 
croce, iui morto, 3 poi fepolto ; 3 rifufcitato dopo?! 
terzo giorno, falito al cielo;bauendo:però prima man 
‘dato i fuoi.difcepoli per uarie parti del mondo a fignifica- 


ye,che per Chriftolor uerrebbeila falute: toccami bora .. | 


dirui di.s.Giouanni alcune cofe per piu facile intelligen 
za della fua hiftoriaztardi fcrife eglidell’incarnato: uerbo 


= «3 credo,che ueduto hauefe ciò, che prima ferito. hauea 


S.Mattheo:penso, Giouanni adunque di aggiungere una 
Coronide delle Dottrine,<o dei Sermoni di Chrifto, 3 


abbracciare quelle cofe ch'eranno (tate d tralafciate,o trop .. 


po brewemmente tocche, di maniera,che conquefte due hifto- 


zie infiente collegate hauer:fi puo una piena, <> perfetta hi | 


ftoria de tuttii detti, cy” de tutti ifatti di Giefu chriftosvo 
gliono molti, ch'egli tardaffe.X.arni dopo la morte,del 
noftro.S.a feriuere. Seguita Marco,ilqual uogliono alcu 
ni,che foffe difcepolo di.S.Pietro:ma fia come fì uoglia; 
certo e,ch’egli fu huomo: molto.eccellente;di marauigliofa 
fede, di ftupenda dottrina, co d’incredibil diligenza « Ab- 


braccio il Vangelo con dotta breuitàzet per Vopinione d'al. . 


cuni,egliloferiffe,come a.S.Dietro parue che deferiuer:fi 
doue(fe:incertt però fiamo,quando ferito foffe . Luca poi 
fcrittore anch'effo del Vangelo , nonfuApoftolo, ma ben 
fi Apoftolico;cioedifcepolo de gli Apoftoli, co infepara- 
bil compagnodi.S.Paolo:coftui ferijfe duelibri:nel' primo 


de quali efo abbraccia i detti, co ifatti di Chriftoa quella | 


quifa,che Mattheo,co° Marco fanno, fe n0 che alcune cofe 


Srende più copiofamete de quellisnel fecondo; efpone in qual 
modo lafcia[fe Chrifto îl mondo, in quallnogo;c3 in quai 
modi ueni/fe lofpiito fanto gia promeffo:con quai princi 
pipincomminciaffe la chiefa a fiorire;qualfuffe Vinfantia 
d'efasqual l'aumento;qualfia la faccia della nera chicfa; 
qual ladottrina de gli Apoftoli;quali i riti dell'antica. chie 
fa;quali glt ftudi;che religione ; chefede, quali i neri, & 
qualìi falfi propheti.tratta poi della naturadei ueri, & 
nonueri Apoftoli , delle arti loro <> dei coftumi: Quai 


taliordinationi, & in qualmodofoffe riceuuto il vange- 
lo:defcriuonfi molte cofedi Pietro,ey de gli altri. Apofto 
li, [pecialinente delle concioni di Paolo, ey de fuoi fati- 
cofi uiaggi, donde n'e (tato pofto nome al libro dei Fatti 
de gli Apoftoli.Vife coftuì ottanta tre anni , <> fepolto 
fuinBitinia,che hora fi chiama la Natolia. LV. Sonoci 
altri Vangeli PH.Quefti quattro ferittori rendono per 
fetta tutta l’hiftoria di Chrifto. LV. & che unol dire,che 
fileggeil Vangelo di Nicodemo,di.s-Thomafodi.s.Bar 
tolomeo,c3' d'alcuni altri PH, cotefti non appartengono 
punto alla perfettione de ilibri Canonici oltra che teftifica 
Giouanni,che le deferitte cofe bafteuoli fono a creare quel 
la fede,che cò'da la falute. La onde il padre Cirillo diffe. 
NON TVITE lecofe,che fece il.s.foritte furono ma 


quelle fole,che furono friimate baftenoli; o quanto al Do 


gina; F quanto a coftumi,accio che giugner posfiamo tute 
tidi fante opere rifplendenti &y da diritta, fede guidati al 
celefte Regno per Chrifto.S.noftro:ne dubbio eRer ui dee 
Signore che gli altri Apoftolinon leggeffero ciò, ch'era 
- Sag SAM 
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Luco send (| 
foffero gli animi dei perfecutori coni uccesfi,<y lelor ar: il 


| 
II 
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fiato da quefti quattro Vangeliftidi Giefu feritto.Veggen 
dofì per tanto e[fere ftato regiftrato tutto quello , che alla 
uera pietà ftimarono oppurtuno; penfarono che non foffe 
cofa neceffaria,ne utile Paggiungerui cofa ueruna , ne dî 
nuouo fcriuere, cy fe pure foritto.haue[fero,corofcenano di 
non potere altro fcriuere,che quello chei primi publicato 
baueano,&° quefto appare in quelli che hora noi ufamo 
poca certo,0 nulla dinerfità fra.lor fi uede:ma vollero for- 
| fegliantichi, che ui fuffero quattro fcrittori d'uno ifteffo 
«argomento, cioe due Apoftoli,<y° due A poftolicizaccio che 
conferiti infieme appariffe non poterfi foriuere la piu am- 
pia hiftoria: ne altra: fuor di quefta.douerfene porrein 
iferittura,anchor che cento ferittori al mondo ne ufcifiero. 
‘ ‘Chiara.cofà e Signora,che quefti quattro Autentici Hifto 
vici hanno ferito dell'iftefo negotio le Imedefime cofe; 
chiunque baueffe uoluto dive il uero haurebbe detto quello 
iftefo.Et che accadena offerire alla fanta chiefa una raede 
firma cofa con infiniti uolumi,potendofî con quattro teftimo 
‘ni il tutto abondenolmente efplicare?Contal configlio mof 
fo etiandio Luca non feriffe tutti i gefti de gli Apoftoli; ne 
edacredere;che fi fegui[fe fra loro alcuna diuerfa forma; 
& di uiuere, co d'infegnare, fiche facilmente fipuò, © 
dai detti, o daifattid’unfolo; fiimarei deli, ori fattà 
«di molti.Deefi pertanto. attribuire a prudenza; nona 
‘difetto,che in cotalinodo uenuta fia alla luce l'hiftorid via 
‘gelica A poftolica:Ma tempo e che poniamo: mano 
alleficre Piftole di Paolo:benche mi ricorda hauer giane 
‘duto uno antico uolumein.lettere Longobarde ferito oue 
le Piftole di.S.Giouanni erano a quelledi..S.P olo prefer 


si 
Vite:mia rioî feguiteremo l'ordine più comune; > con poche 
parole ui farerno la ferada quanto più fi. poffa ageuoleses 
&/pedita per intendere ib uero fenfo dell'A poftolo:Leocca- 
fioni.delle Piftole fono diuerfe,e> diverli fono gli argome 
tizla prima,la quale ‘è piena di dotta pietà, fu feritta a Ro 
mani; iui dipinto fi uede il'Vangelo nell'ifteffa forma; 
ch'egli lo predicò a Gentilì, "4 Giudei. Quivifopra 
ogni altra cofa egli difputa del‘peccato, &5 conuince effer 
tutti gli buomini nattal' peccato foggetti. Pofcia egli difpu 
tardella giuftitiazet dimoftra che folo per la gratia di chi 
fio, non per Popre,o per li meriti fono giuftificatii 
credenti: non'indugia molto, ch'egli efplica l'effetto della 
Gratia,&y della fedeinfegnando,che i Giuftificati ‘uiuono 
und uita piena di penitenza guardandofi dalle modane ‘mal! 
udgità.Difputa poi della legge, r-dellaforza di ‘quella, 
delconflitto;ch'ella partorifce, della natura dell’huorzo ri 
niato,della uocatione dei Gentili, debripudio, 3” della'refti 
tutionedi Giudei. All'ultimo; egliinforma, 'inftilnifie 
la vita noftra di falutiferi precetti L’epiftola, la quale eî 
feriffe a Galathi,c uno Epitome di quella; che fu ferittaa 
Romani:percio cheineRatrattafi della ciuftificatione;che 
fi confegie per lafe de in Chwifto contrala. ciuftificatio» 
ne della legge,c3* delle opere. Mora parimenti, quale ef= 
fer debbala uita dei Giuftificati per fede : Etitrattanel 
principio Leffe piftola molto largamente della propria uo 
catione, 9° quefto fa per confermarfi l'autorità Apoftoli= 
ca; laqual defideratiano i nemici del Vangelo,che del tute 
to tolta gli foffe-Nella Piftola a gl Hebrei babbiamo uno 
elegante, & doto e[fempio di predicare 4 Giudei il Vane. 
G dif 


— gelo. Dal principio adunque fubitamente con' chiari tefti- 
mmoni della frittura dimoftra eRer.Giefù Chrifio ero 1d- 
dio,et uero huomo,<y' perciò non: bifognar. punto difprez 
zar la fia dottrina: Moftra di piu;ch'egli fia il uero Sacer 
— dote,co’la perpetua Hoftia,di maniera che alla purgatioe 
tie de peccati nonfa piumeftteri alcun: facrificio d'Aaron 
\pcio che Chiung; posfiede Giefu Chrifto per fede uina pof 
Siede anchor ueramente la perfetta Giuftificatione. Narra 
fiper fede effere frati i padri del uecchio Teftamento a 
Dio grati, &y bauere a lui feruito con patientia; con carità 
«o corninnocentia di uita zialle quaiirtu ci efforta tuttiz 
all'ultimo aggiunge alcune belle inftitutioni del uiuere, che 
far fi dee. LV. «> che mi direte della Piftola a gliphe 
fii fcritta?PH divò,che ella e uno breue, ex illuftree/fere 


pio,mel qual fi uede il modo,ch'egli tenne in predicarichri | 


fioai Gentili:replicando qui parimente , comefolo perla 
gratiadi Chriftoacquiftafi la Giuftificatione: In chri- 
fio eFer:ogni abodanza; ex p luî fiamo tutti noi riconcilia 
ti a Dio:Soggiunge appreffo molte ammonitioni pertinen 
tia gli officijldella uita bumana. LV. Che mi direte della 
Piftola mandata a ColofferficPH. dirò, ch'ella è incom> 
pendio di quella, che fu da lui fte(fo mandata a gli'Ephefiis 
percio:chetratta il'medefimo argomento, ben che piubre 
uesetin quefto è alquato differente,che con maggiore acer 
bita ‘riprende ifalfi apoftoli rimefeolatori del Giudaifimo 
col'Vangelo,ch'ei nonfa quando fcriue 4 gli EphefiLv: 
che fî contiene nella Pifiolainuiata 4 Philippenfis PH. efo 
gli e(forta con una brene Piftola a' non rimanere off 
‘addolorati, per la fua prigione: ma che feguan pure nella 
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ricevuta ueritàe/fortagli,ch'e[fer uogliano d'uno ifteffo 
fentimento guardandofida falfi Apoftoli li quali ne quei 
tempi inculcanano imeriti , & infieme la legge mofaica 
mefeolata col Vangelo.Nell'ultimo capo;da loro fecondo 
ilfuo coftume alcuni fanti precetti. L'V.che cofa fi feriue fi 
nalmente a è Corinthij:® PH. Tonon uortei chela uoftra 


molta curiofità mi recaffe pregiuditio per hora fono sfor 


zato difar paufa.Siate(ui fupplico ) contenta , che iome 
ne vada, perche ui prometto, ch'to faro dopo cena fubito ri- 


| tormo,& confolarouui,di quanto mi faprete chiedere, anzi 
| dirouni a parte a parte tutte le piu belle auuerteze,che rac 


colto n'habbia preffo di Crifoftomo,di Bafilio,di Epipha 


| tio,di Tertulliano, di Theodoreto, di Gregorio Nazianze 


nò,di Gregorio Niceno,d'Hilario, di Cirillo,di Cipriano, 


 d'Agoftino,di Fulgentio,d'Hireneo di Profpero o d'ale 


tri molti valente uomini le quai cofe ageuole ui renderar 
nola ftrada alla intelligenzade i piuofcuri noghi, che 
babbia la Biblia.LV .andateuene felice ne'ui fi fcordi fe- 
condo la promeffa di ritornare, fubito che cenato hauretez 
Altrimenti ne uiterrò., ne ni chiamerò più per Philalete, 


| cioe per dinico del ucro:fi come voi uolete effer delto.PH; 


cofi faro,a Dio. LV. 4 Dio fiate padre , <> macftro mio 
bonorando che Dio ui doni quanto fa defiderarilcor uo 
firoes chieder lalingua, |’ dig a: eu 
s dig Gdf 
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stiiopV. ETPRBIDA: 


O N miuolete bora dire, quaî fieno 


iThefori, che ho:da ritrouare nelle . 


li Piftole a iCorinthis PH. perchenoî 

Jo uè dico, che nella prima Pijtolaua 

| rie cofe fi trattano, ma fpecialmente 

= ui ficorregono è Vitijdi quella chie 
ffa:difputafi contra la mondana Philofophia indifefa della 


femplicità euangelica. Parlafi del rainifterio della:parola 


co affermare; che'lfrutto;ilqual nerifalta, defi tutto riferi 
vein Dio. Faiuuettina contra illuffo-<9' contragli vinfa= 
mi congiungimentide Corinthij.-E quella del matrimonio; 
del divortio;delle Digamia; 3 dellaVierginita: nagiond 
delfuggirei perigrini Sacrifici), dello woftituive eo 
fantamente: celebrare quelle dei Chriftiani .rrrattafi delle 
uarie gratie della chiefa,dellafcainbienole carità delle lina 
“guesdell’ufo della Prophetiazdella refurrettione de i more. 
tico Valcune-altre utilisfime cofe. La feconda Piftolaè 
quafitutta Apologetica;y difenfutrice :Fa/però in; e/fa 
comparationetra la legge, il Vangelo: narra con quan 
ta purità egli babbia feminato la Dottrina Euangeli- 
ca, con quanti pericoli, &y° con quali fuccesfi egli fia,bab- 
bia proceduto : Parla della benignità , che ufar fi dee 
uerfo i poueri. Et rammemora finalmente di fe Jteffo 


so PA 
alcunecofe periftabilire, es” confermate Pautorità fa co 
trai falfi Apoftoli. LV. chefaegli nella prima a Thef- 
falonicenfi? PH. nella prima lodalafede loro; la con. 
franza,<3 e[fortagli è perfeuerare nella fede, cy A mena- 
reuna uita pura, 3 degna, di chi confeffa Giefu Chrifto. 
effortagli.à non piangere imorti fecondo. il copiume de 


Gentili: frà tanto tratta della refurrettione dei morti del |> 


fisturo:giudicio, della ueglia o" della fantimonia ufitata 
preffo de Chriftiani. LV. che haerò nella feconda pito 
luz PH. vci fi dipignerà Antichrifto col fuo:Regno 3 &3 
ui farà moftrato douerfi rimouere dai Diuini Mifteri tute 
tiimaluagi gli feelerati buonuni. LV: che fa egli 
nella primaa Timotheo? PH. propone unperfetto ee 
pio d'un'Enangelico paftore difputsindo della uesa, cs del 
la falfa dottrina,ragiona fimilinente della vita dei coftuni, 
della famiglia del Vefcono;de fuoi privati fiudi, della cura 
Ecclefiaftica, dello fchifar le inutili quiftioni, leriffe, © 
gl'intricati legami dell’anaritia. Nella Piftola d Tito, re- 
plica quafî le ifte[fe cofema piu fuccintamente:Dimoftra, 
quai fieno quelli , che piuatti fono al paftorale ufficio , © 
cofi uerra informando Le perfone, > Vetàzinculca il mifte 


| rodella gratia,r-la giuftipicatione della fede,confortane 


do; co” comneandando, che fi fchiuino le quiftioni fophifti- 
che, o Dinfanabili herefie: Nella faconda a Timothen gli 
raccomanda la chiefa &7° la dottrina fana, &* gli riduce 4 


memoria l'officio fuo effortando a non fbigottitfi di peri- 


colo che fopraftia:prophetardo dell'A poftafia, co del ma 
camento dall’ultima:età.A-Philemone ferinemma brene Pi 
[tola,ma dotta,efficace , <3° tutta piena di chrifliana cari 


1:09 [irifela di Roma, fendo pofto prigione, reccomane 
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dandogli diligentemente Onefimo fg gitiuo feruo,<y que 
fio.e tutto’l compedio della celefte: Philofophia laqual Pao 
lo apprefefendo fiato rapito alterzo Cielo , ega noi la- 
feiolla rinchiuficin quattordici piftole. L’altre, che furono 
da gli altri A poftoliferitte fono dette hora: canoniche, l'on 
* boraicatholiche,canoniche,percioche elle appertergono al 
Canone della ferittura facraet catholiche per eRere ferite 
te nona particolari perfone,ò chiefe, mà ad uniuerfali.S, 
Piero ne forife due,nella prima effortaci alla pacientia,et 
alla perfeneranza nella fede, 5° cofiin:trafcorfo dichiara 
alcuni mifteri della fede. Defriue una ita fanta amarita 
ti,a ferui,a preti, & a paftori dei popoli .. Nell feconda 
Propheteg gia degli ultii tempi, liquali faranno molto in 


- felici ausiifandone ad abbracciare, e à rattenere co denti 


la fincerita della dottrina Euangelica,al che parrni che del 
tutto corrifponda la piftola di Giuda A poftelo:Tacobo fi- 
milmente uomo dell'ordine Apoftolico accufa fenza alctà 


rifpetto è peccati, i brutti coftuni de fioî tempi moftrà 


, doci,che la uera religione non confiftain ciancie ne inleg 


gieri uantamenti di fede, mà folo nella pietà, laquale fem 
pre fuole abondare di buone opre: porgere pofcià molti 
falutenoli precettial uiere appartenenti. Gionarmi Apoz 
fiolo;&x Euangelifta caro difcepolo del.:3:feriffe tre Pia 
ftolesnella prima inculca la carita, V'innocentia della uita i 
© ifrutti della nera fede:nella feconda > nella terza 
vaccomandaci la medefima carità , o la uerità cheiftiana 
ammonendoci che dagli Heretici ci guardiamo:'L'altimo 


— librodaluiferitto porta nella fronteil titolo Greco eg 


— vbiamafi Apocalifi , che fignifica Riuelatiorte in queto 


fibro con.maniera di parlar prophetico egli dipinge quel 
le cofe,che il.S.gli hauca riuelato,cioe le celefti difpofitioe 
ni della chiefa ; <3:tutto quello che le/hauea da intervenire 
fino alla fine del mondo:Et par ueramente, ch'egli habe 
biatoltoin preftanza molte cofe da Ezechiele, da Daniele, 
da Zacharia, o da altri Prophett et cofi piacque alla Di 
uina bontà di tofto ammonire la fua chiefa dei futuri mali, 
ch'erano' per foprauenirle , accioche prudentemente fe ne 
guarda[fe, ey l'aiuto di Dio chiamaffe ardentemente. Piu 
libri dei rammemorati non ha il Canone del nuouo Tefta 
mento, ne penfo,che molto curar fi debba , fe ben molti ban 
fubitato della Piftolaa gli Hebrei fcritta da Pauolo della 
feconda di.S.Piero;di quella di Giuda,di quella di Tacobo, 
«3 dell’Apocalifi, percioche che importa a noi, fe alcuni 
da propri affetti corrotti,c3 guafti dubitato hanno dei pix 
certi, autentici (crittori:Noi dobbiamo credere,che que 
frilibri liquali dell'uno, <> dell'altro Teftamento ramme- 
morati fi fono, fieno nati dallo Spirito Santo, dati da Pro- 
pheti & dagli Apoftoli alla fanta chiefa, ein quefti ef- 


— ferciinfegnata una pura uerità fenza mefcolamento alcu- 


no di bugia, ne di uano errore:Fwcotefta ferittura chiama 
ta dai padri noftri canonica; che tanto e come a dir regolar 
percioche da Di in quefta c'e data la regola della uita, es 
della uerità,conl4 quale habbiamo a uinere , «5 da proua- 
ve cio,che alla fede appartiene. Chiamano gli Hebrei la 
legge Thora,che unol dire indrizzamento : donde pare ; 
che moftii Greci habbiano ritruouaio queta uoce, Canor 
che tanto e,come a dir legge,et regola. Reftami, S, a far 


parole di que libri Ecdefiaftici, che detti fono Apochri- 


= phi: uocabolo forfe a cio non in.tutto conuerenole , ne atto 


alla caufa: Il'beato Girolamo nel'prologo detto ‘Galeato 
bauendo annoyerato uentidue libri canonici , cotai parole 
aggiunfe:Tutto quello,che'e fuor di quefti libri, A pochrè 
Fo)timar fi dee, adunque illibro della fapienza afcrittoa 
Solomone,illibro di Giefu figliuolo di Syracco; illibro di 
Thobia; * quello,che e intitolato1il paftore , nori fono nel 


Canone Horitruouatoil primolibrode Machabeiin line 


gua hebred ferito; et il fecodo folamente nella lingua Gre 
ca hò potuto ritruouare, cy” le locutioni,che uî fi ufano per 
entro,moftrano apertamente , ch'egli fia nato‘in cotalline 
gua. LV . Ditemi un poco non hi feritto A goftino nel 
XXXVI.cdpo del XVII.libro della Citta di Dio,che 
la chiefa tiene i libri dei Machabei per. Canonici, 9 tane 
ta riucrenza dice di portar Loro,quanta a quali porta,che 
fenza alcuna controwerfia frà Canonici fono reputati cofi 
parmi,ch'egli affermi ferinendo contra le Piftole di Gaue 


denzio.co? nel.if.della dottrina chriftiana.! PET . eredoim — 1 


dubitatamente, come uoî dite, nondimeno ilfopradetto Gi 
rolamo nel prologo,ch'effo fudauanti ai prouerbi di solo 
tone; dice, che la chief glilegge:nta che ellanon però.gli 
reputa fra libri Canonici: Et conferma il medefimo‘in al 


tri luoghi, cioe che eglinon:fieno nel' Canone degli Hebrei. 


anzi folo nella uolgata editione.Cofi etiandio nel prologo 
di Daniele teftifica:che ne ln iftoria di sufanna,ne Vhinno 
dei tre fanciulli, ne la Fauola di Belo, &5' del Dragone fi 
ritruoUano preffo degli Ebrei. LV. mà che unoldire,che 
Origenetanta fede tribuifce all'hiftoria di Sufanna=PH 


i ss 
nonnegò,che molta fede non le habbia, tuttauia eglinega; 
che ella fimitruoui nelle fcuole degli Ebrei. rinquiwho 
detto.S.il giuditio dei noftri padri dei libri Ecdefiaftiai, 
vid'io penfo(feluo perd fempre l'altrui giuditio migliore) 
‘che tuttù quefti libri ripor fi'poffano frrà quelli, che detti fu 
rono A giographi,cioe da fanti buomini feritti, > deuerz 
fi collocare dapo'i libri tenuti per canonici, poi che nonhé 
no confeguito pari autorità. LV. che differenza fate uoî 
trà libri Apocrifi, Ecclefiaftici è PH. molta per cere 
toe douete fapere che Apocripto unol dir nafeondo, fo-. 


‘© noadunqueiilibri Apocrifi libri occulti , liquali lecito note 


era di publicantente leggere ; mà folo 4 cafa privatamente 
fi leggeuano; 9 il Catalogo di quefli libri truoueretelo 
nei decreti Canonici alla XV. diftintione: Ecclefiaftici poi 
fono quelli; liquali quantunque non fieno nel Canone Hes 
‘breo,leggonofinondimenonella chiefa,ne contradicono al 
le Ganoniche (eritture > altro non. infegnandone che cofe 
fante, pie: LV. piacenzi molto bauere intefo cotali dif 
ferenze. PH. non fono ivil primo. S. che lo dica; diffelo 
prima di me il.P.S.Cipriano,o(come 4 molti piace) Ruf- 
fino nell’efpofitione del Simbolo.Hor.di quefti libri E ccle- 
fiaftici altri ci danno la pura biftoria, co” altri fono del tut 
to Prophetici , cy da quelli deriuarono fempre i precetti 
dellamiglior vita hor gliargomenti loro. ui faranno da 
me con poche parole «pofti per renderui piu facile l'intel 
ligenza loro. LV. V'afpetto comil folito defiderio. PH. 
«3 incon illfolito feruore mapparecchiodi fodisfaruico 
ui dico,che fra Phiftorie Thobia tiene il primo luogo, uolé 
do però feguitare ordine della maggior parte degli'efé- 


plari, <> per loinio giuditio ne Ariftotele , ne Senofonte 
‘trattarono mai fi felicemente cio che alla Economia ap 


partiene, quanto fi tratta nel libro di Trobiasegli con uini 


effempi,<9° con chiari precetti ciò,che ci fa bifogno;ci di- 


moftra:Truouerete come Tobia (il piu uecchio ) efperime | 
taffe bor.buona;hor rea fortuna, fi nel corpo;come nelle pa. 


terne facultà3ondimeno in quel tanto riuolgimento di co- 
fea niuno atto firecò giamai ilqual foffe men chede- 
‘gno di buon padre di famiglia: Metre egli (i uede in fora 
ina afflittione non percio abbandonala giuftitia, linnoce 
tia;co la uera religione:non'hà riffuggio nelle fue auuer 
fitd agl’inganni ,.c3° alle fraudi ( come hoggi far fi fole 


per riftorare iriceuuti dammi) anzi fendoegli molto bi- 


fognofo, no percio rimane 4 fuo potere difare altrui gra 
to beneficio dando(fe non'altro.) almeno grata fepoltura 
d morti. Conuerfa nella propria cafa confantiBimo effem 
pio, [empre ritenendo nella moglie, nei figlioli, <5:intut 
.talafamiglia giuftiBimo impero:Inducefi poî a far tefiae 
inento,doue herede inftituiffe il'figlinolo;etmoftrain:cote 
fto modo di hauer cura della Pofterita, iliche fe da moder- 
ni feruato foffe , monnafcerebbonforfe tanti litigi quanti 
tuttodiueg giamo,che nafcono: grato fidimoftra uerfo. gli 
huomini, ferapre facendo l'ufficio del buon padre di fami 
glia: Vedrete poi Thobia(il giouinetto tutto)religiofo, 
ubbidiente a fuormaggiori,amandogli , <> honorandogli 
di perfetto core, piu oltra di quefto,cato:fobrio, laboriofo, 
& deligente dimoftrandofi: Celebrafi in cotefto libro-una 
uera honeftà di pudiche nozze, et infegnafi altrui, con' qua 
ta fantità contranerfi debbano i matriluoni, ey con quanta 


6 
purità conferuargli. Et cifa chiaramete vedere halo mal 
ne fucceda,a chi il contrario fa.Dacci oltra di quefto a'cono 
cere le cofe nocenoli non per altra nia meglio da noi fiban 
dirfî,che con lo ftudio'della pietà: Dacci a conofcere che la 
croce dei fanti huomini ottenne fempre felice riufcita, 5 
gli impif morirono fempre nella lor impietà, co altre cofe 


effaia quefte fimili ci dimoftra, Pbiftoria dr 1udith da una YO. 
- particolar perfona( come quella di Thobia ) hà prefo il 


‘nome. Quefta dipigne con grattifimi colori la Tirannia 
degli empij,la fuperbia,ilfafto P'arroganza, illuffo; 
lamolfa proftintione , che fi prende alle volte Phuonso di fe 
fte[fo. Avplificafi lamaeftà, la potenza la uirin milita 
re, & lalu/furia piu che Perfiana d'Holoferne capità 
no Regio, & a quefta tanta grandezza opporfi in'hunal 


| uedouella, debole & fragile, ma pia nondimeno,et caftazla 


quale con fede,con diuote preghiere, € con prudente bue 
naltà fa contrafto'ad'una quafî infupperabile potenza ex 
contrafta avinata di fede, o° di calda fupplicatione, >” fan 
tamente tolerado la-crapola,L’arroganza, ecla PAZZA ch 
pidigia d’Holoferne prende l’empio nel laccio-della pro 
pria impietà 5 & col proprio coltello ferendolo di uitito 
prinaznelle quai cofe apertamientete viluce ilmaranigliofo 
configlio di Dio,ilquale tiene gli amici firoî effercitati con 
la croce, ey non fubitamente (fi come inuero egli potrebi 
be)non gli libera, anzi fenza uerun trauaglio contifo,c3 
{cherno difipa la poRanza degli empij: Scuopre adinque 
Jddio,quado dIui piace le fue forzeset falua chiungz in effo 


* lui pone le fue fperanze.Hor celebrando Giudithil beriefi 


cio da Dio riceuuto;c’infegna la debita gratitudine, fo 
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‘oddio doerfi, amare, inuocare; poi che egli fola nfadantifimoi CIRIE SARE, 
| I I legentiimo nori fiasett c 
«è quello,che nella guerra uittoria, cy nella pace fora fe nia - fi da L ; i Dio ro 
\licibà ci dona,ne ui uoglio tener celato efferci (tati molti 9) medefimo. Iles na da i Ga Sogna difare 
frà gli Hebrei, liquali reputarono e/fer da riporre il libro Iaia: replic il 33 cofele ; Di fo Di do diredî 
‘di Giudith frà le Canoniche feritture,'hiftoriadi Sufane tenaliîi ua cofiin “ b cre sù > eferit- 
na altro non e, che uno. elegantifinto efempio di fede ma- tutto defe in Lf cun i “a 0 i ‘efermpi Den 
‘nitale,e9° di bontà conueniente 4 gentiliRima matrona. Im | tibelli effe ERRE oa Effermnole 
‘coteto libro s'impara, che iddio hi cara dei giufti,<® è | | 1lprimo e 
difenfore dell'innocenza; <9* ch'ci confonde, o ftrugge gli dell file nf i de i a femplicità, ©» purità 
adulteri ma fpetialinente gl'ingiufti giudici. . LV. Che | n SoS o i SEO 40) co anticorer dla nec 
mi direte del conflitto di Daniele, dei facerdoti diBe- | î ie i alcuni fe cel 
lo fatto per Peftremo culto degli 1dolie PH. Diro,ch'egli | dla odi no vas i etchio per certo si fede, 
dipigne la natura della uera; eo" della falfa religione di | —epdipieta ne L Li siemperanza, di coftanza, 
nella moltrando le uergognofe arti con l’abhominenole firi Fail Si Dorn <- Mattia con îfioi Illu- 
lor confufione,&y di quefta la fanta femplicità la gloria, | ‘gli di i se - È ada tn 4 patria, cortaiona contira 
«5 la fplendidiBima uittoria.Confiderino aduque bene ciò, | chi ci da der È rp cui DA lor fheceila, 
che fi dicancoloro, che fauolala fimano:cheto per mela | 4 DE off soi filone ufano felicità loro, laqua 1 perche 
tengo hiftoria di molto frutto piena , co di molta dottrina | —ruing& i furono 1 P o P fe fiate d cfirema 
dini abondante . Cofì parimente lodo l’itinno dei tre fanciulli, conquaffatareli i. “ dl ltuivono la:gia roninata,, 
mesi: © di coloromimarauiglio, liquali biafimandolo dicondi grità la quafi e ri di nella primiera inte- 
È marauigliarfi, come egli haueffero tanto d’otio,che potef- pan AU RA sa n de i; Dr adangiies do 
feroinfi fatto modo uerfificare conciofia cofa che per fi- Eine e 0 el contra quelli infede 
«mile ragione potrebbonfi etiandio riuocare in dubiomol- saline DE ; To queft librofi Rsa sno ig 
ra yy feforiture Canoniche, © fpetialmente il libro di 1ona: z e i 4 d'Iddio,la uerità,la fantità,la giufti- 
ino-gYiDa-t; gui fi legge che fundo nelumneredelpefieegligri: | ‘1, equità,et altre cofelaquali celebra, <o cantalla fano, 
| tafcrittura. ouefto primolibro.S.c ditanta importanza, 


sal fre 9) al, s.Dio.Nea me certo: par'incredibile, ch'egli riceuef” Dolioaiioni 
. i I || = cheglihuomini pij nonne potrebbono: fan i 
; ; î ,, potrebbe za gran detri- 
onto si dosi DO i. diretroppo ociofi,et. ||. mento rimanere priuati ..31fecondo è i tito E imile di 
quefti,cy* quelli mi paiono, liquali confi poca reuerenza | file, parmi pienoa fatto di Greca eloquenza, 4 quefto 
ù SEMESEZZA ALA, 3 È 


parlano dei tre fanciulli. Ne temo d’affermare,che L'hi PNR ear 
agl fe Ne temo d'affermare,c * i | gUiactichimaîtribuirontato, quanto al primo fecero egli 
uu 


A Ù 
accoglie di molte hiftorie, le quali nel'primo libro furo 
, 110 femplicemente efpojte. contiene il celebratiffimo Mare 
 tirioded fette fratelli, <> del uecchio Eleazaro;liquali mo 
firatono una fede, &uita coftanza degna deffere imita 
. tada tuttii buoni, & di cui molto fi preualfe Cecilio Cì- 
© priano nell’effortatione ch’ei fa al Martirio: La confeffio 
e dì Mans/fe da la forma delluuera' penitenza, > della 
- giuffa confefione de peccatinoftri da douere effer fattà 4 
Dio.con forma purità di core . Sino hora ella non è' fata 
ueduta,fenon latinamente ferita ma eci, chì conftantemé 
te afferma e(ferfi nouellamente ritruouata in Parigi inlin 
gua Greca. Tra imolti libri aiti ad'inftituire la uitano- 
x ftrameritamente ottiene il primo luogoil librodella fa 
> pienza; © ueramente che fingolar fapienza in effo libro 
— fichinde,& forfefu creduta dai primi autori, di Saloimo- 
ne, mò periche fiimaffero efferne fato effo l’autorema per 
chela fapienza che per'entroui fi (corge, giudicarono ef>. 
fer degna di tanto ferittore, quanto fu Solomone:molti Pes 
frimano di Philone elouentifimo frà gli Hebrei, o? altri 
critici Pafignarono a Platone. Ella e foritta con'elegantifo 
— fimo ftile; co" contiene und lode della Sapientia : co narra, 
che cofa ella fia, quanta, quai ficno gli effetti fuoî; 
quanto debba ogn'uno trandgliare, c&* Iddio pregare pere 
—_confegnirla. celebra anchova 1ddio con infinita. Santimo- 


nia affermando, che il conofeerlo fiauna fomma fapieza: ‘ 


neimolto indugia, ch'egli tratta co diffufa oraticè della fat: 
fe fipienzascioe del culto dei fimolacri , che fuole effere: 
‘ lapropria pefte della uera fapienza:molte altre cofe dp> 
preffo c'infegna appartenenti alla beatitudine: A quefto; 


8 
diro adunque ricorra;chi'e bramofo della uera Philofo= 
‘pbia.L'ecclefiaftico creduto di Giefu,figliuolo di Sirach, 
‘ha quafi ogni cofa comune conî prouerbidi Solomone; 
Setraloro e differenza ueruna,ella e tale che PE colefiaftis 
co piucopiefo,cy men difficile . Da cotefto uolune gli 
‘frudiofi, meglio, ey con minor pericolo impareranno.la 
Philofophia morale,che nonfarebbono ne dd Ariftotele, 
ne da Platone, accerbamente accufa Poftinata perfidia; & 
la ftolta inobedienza della gente Giudaica.Chiede perdo- 
no dei commesfi falli, Dio humilmente pregando che babo 
bia mifericordia del popolfuo , o lo ridisca nella: patriaz' 
«per eccittargli la fede nel cuore promette la reftitutio 


nie d'1 fracle.Reftami adire della Piftola di Gerernia appic Pol dge- 
cata al libro di Baruch; eo del quarto di Exrazex per n0 emdb . 


lafciarui defraudata diparte alcunadiconi altro non effer 
la Piftola di Geremia,che una dotta > gratiofa ammoni- 
tioe 4 quei prigionieri cb’erano in Babilonia, perche lafcia. 
toil'uero Dio ad adorare non firrecafiono Dij de Babilo- 
ny cofi fauna graue itmbettua contra l'idolatria, perfua 
dendo con grati modi: ad' adorare il uero Signore, a 
quel folo feruire. IL quarto di Ezra contiene infe uifioni,. 
«9 riuelationi: contiene nari accidenti occorfi al popolo: 
di Dio.Hora ui dico.S.che quantunque gli Antichi habbia. 
no fempre fatto poca ftima di coteftolibro,nonfu per tan 
to eglvmatdeltutto dannato; forfe, perch'egli anchora ha 
l'ufo,<o il frutto fuo.LV. che fi dirà della Prophetia di» 
Eldad, co di Medad, della falita di mofe, dell'A pocalisfi 
&'Elia,co d'altre fimili coferPH. dicoui,che elle fonoin- 
uentioni dello pivito maligno. Hauete. S, quanto per are 
È H | 
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‘ © mifurauefoffe, percio che elle banno eo lufo, wi 


gomenti è con Brenità.hò potuto abbracciare delle di — 


chezze della celefte Philofophia; co della piu ampia dottri 
mna,che ritruouar fi poffa.Dictimmihora gli aunerfari dele 
le fcritture fente,che cofa a ftudiofi di quelle'mancar puo» 
te? Quero qual parte conuengd.a noi mendicare della lor 
uanaPhilofophia=Certa cofa‘e;che fe. egli uorranrio: dire 
il uero;confefferanno non mancare a:quefto frudio parte ne 
vund di Sapientia,ne di perfetta dottrina. Confefo io, che 
nella Biblianonjfi tratti dell’arte del dive;ne delle cofe Phî 
fiche, ne delle Matematiche,le quai nacquero al mondo per 


a. 


‘efereancelle della Biblia Reina'di tutte Parti, > di tutte 


le buone difeipline.R:(fe ne informano a fanellare delle co-. 


fe, Diuine,co° humane,et quefto fpetialmente fa la Rhe 
torica:Etio non danno ne ho mai dannato: cotaiftudi ( pun 
che fobriamente fi guiftino, cy" con bella moderanza fi trat 
tino)anzi neceffarie le giudico.a chi uuol felicemente cono 
feere la diuina fapienza:ne mi fpiacerebbe fe i conofeefe- 
ro anchora tutte le parti della Philofophid, purche modo. 


frutto loro.V'accerto però che tutto quello ; che c'e porto 
‘delle Miettaphifiche,cioe delle cofe appartenenti a iddio, 


delle intellettuali creature;delle fopranaturali, dei coftumi 
delle wirtu,della normadel' ben uinere.della Politica, 


della Economica, non folo fi tratta nella Biblia,ma anchoe 
Ta piu pianamente, 3 con maggior certezza: perdo chei 
di cotai'cofe, <> buggiardamente, <3 con maggiore ofeurti 


Srl. tate bannotrattato i Sh ophi del'mondo, 9° Aviftotele 
rò, 0° Ofcuro-ciò,che della natura; 
«dei cofturai fcrifeVsòfententie ambigue.et a piu pro: 


induftriofamente adom 


DE) 
“pofiti applicabili perciò chefi‘come riprefo raniena tutti 
‘gli fcrittori.che.furono auanti'a lui cofi temena egli nor 
gli foffe refo par pari, o pertanto cercò ogni miglior mo 
«do per poter ufaive dalle mania glialtri fendo efoin alcu 
noerrore.Queftoifeffo ferife egli ad' Aleffandro Redi 
macedonia ilqual fi doleua che publicati bauefje i libri del- 
la Dhificazoltre che affetto fempre d’haner lo ftile compre- 
fosrifiretto,piv dell’ Attico.breue:di maniera che fpeffe fia 
tenon mi pareschiei fauelli punto ma che folo accenni, «> 


‘col'dito nojirile cofè.LV: che direte uoi di Platone non Hate. 


hdegliil nome difincero,&* grane PhilofophosPH.Gon 
felfo certo,che inmolte cofe egli fia piu fincero d'Avifto- 
tele, nondimeno fauellando anch'eRo della Diuina Maiefta 
ha lafciato in gra fofpetto tutta inla fra Philofophia,et tut 
to quello che di \ddio conobbe &5 quefto per un certo timo 


‘re nel'core uanamente conceputo nolo, efplico. LV. 


che timore pote egli hauere? H udite(ui prego)cio, che 


ne ha feritto Giuftino Philofopho, & Martire nell’ammo 


nitione ch'eifaai Gentili. DOVENDO Platone dimo- 
firare la dottrina d’Iddio; che ne infegnarono mofe «o 
gli altri Propheti,qualegliapprefe ; mentre uiffe nell'e- 


gitto,temendo delle (ciagure interuenute a Socrate, di 


non prouocarfi contra Anito,cx Meleto, preffo de quali fo 
leuamo accufarfi quelli, che offendevanola-religione per 
paura di non effere aftretto.a ber la Cicuta . Compofeun 
Sermone de gl1ddiyofcura molto, cy tranamente: inuolè 
to,@ intricato piu del labirinto de Creti:col quale parea 


d'acconfentire non folo a quelli, che frimarono efferci piu 


Dei; ma a quelli etiandio,, che ilcontrario affertaarono. 
Reso ia 


Ù 


‘ 


‘Horfe fimili cofe uannofi imaginando quefti die Philofo- 
«phili quali fono a guifa di due Colonne della mondana 
«Pbilofophia,che a(petteremo noi di buono dall'altra turba 
de-Philofophantis Se tante tenebre (î fono:ritruouate in que 
ftî due occhi della Philofophia,qualiluce fperarerno ricruo 
varein quefti minuti Philofophaftrie Credo finilimete, che 
habbiate letto, 0 almeno uditoraccontare, quante uanita fo 
gnate s'habbiano dell'anima, «3 che (ciocche parti «di 
fipiti frutto habbiano di quella propofti al mondo del fomò 
bene fauellando,tante uarte opiniori fono udite,quanti gior 
nie fono nelicorfo dell'anno<o* per'conchiuder in poche pa 
tole;niuna cofa'appartenente alla uirtune alleterna. beati 
tudine differo giamai da fano giuditio guidati, et noi dung; 
fi folli farerno, che feguiremfi cieche Quidesa quefti cide 
dicarem noi $ quefti riguarderemozc3 adorare;mo:piu,che 
la SacraBiblia?non riputerem not effere:alcun dotto, ne 
eloquente,s’egli non fara nelle lagune delle loro fporcitie 
inuolto,& imbrattator Ahi quanto piu rettamente, ©" con 
quarto miglior configlio procedettero quei Santi Padri, 
liquali abbandonato lo ftudio della uana Philofophia (done 
pero fatto baueano fi eccellente profitto)alle facre lettere, 
firinolfero con lamedefima giota, che fuole,chi dalle tene 
bre efce alla luce. LV. <> quai furon quelli che ciò fece” 
torPH. Origene, Giuftinino, Cipriano, Pantheno eg dl: 
triimmumerabili,monfol Philofophi ma Ilufiri Oratori: 
gli fpiviti de qualli hoggidi viuono preffo del.s.1ddio. 
Chtamo adunque uoî tanto piu animofamente:ne pur uoî,' 
ma qualunque altro,a cui dato habbia il nome Chrifto; 9° 
ui chiamo con quanta efficacia poffo allo ftudio: della fane 


Lo 
tisfima Biblia;ta quale toto u'infegnera ciò, che per'ione 
go patio di tempo cercarono t Philofophi,ne mai lo ritro- 
udrono.Se è Philofophi feguitaruorremo;fin. quando in- 
dugiavento noi a faper la ueritagA[petteremo fore finche 
Socrate confesfi di fapere alcuna cofa?O fin che Anaffae 
gora ritruoui il lume nelle tenebre?© che Democrito trag 
ga dal pozzo.la uerita, doue era folito di dire, ch'ella foffe 
fommerfasAfpetteremo noî,fin che Empedodle dilati le fe- 
menti dell'animo;0 pure afpetteremo,che Arcefilaset Car- 
neade odano;fentano, ueggano , 3 intendano £ Vidite pur 
S.mid, udite (ui prego)la woce dal Cielo;che ne infegnera 
lauerità, ne moftrera un lume affai piu chiaro; che nom. 
e il fole:ne altroue parla quefta celefte uoce,che nella. fan 
ta Biblia;uditela adunque, es intenderete quanto ella parti 


chiaramente, fenza alcuna ambiguita, 3° non fenza: molta 


facondia chiunque brama far uero acquifto della fapienza 
quane uenga,a queto fonte bea, cy imparera Giefu. Chri 
ftosinicui, repofti fono tutti i DiuiniThefori: Sprezziamo 
S.le fauole de uani ferittori,gy° abbracciamo con puro co- 
rei celefti Oracoli. Ma uoî mi potrefte dire: ì miei Mac- 
fori fin de fanciulla m°hauezzarono nei profani ferittori,. 
ne quali fi ritruoua una gioconda uarieta , cx unmodo de, 
procedere molto fenfato , «3 erudito. Sentivei. per tanto: 
eftremo cordoglio, fe da uoî al quale molto credo sforzate, 


— fosfid’abbandonare tante belle, ex acute difputationi, tanti, 


feftofi Dialogi,tante eleganti Piftole che fritte furono da 

Platone,da Avijftotele, e da Seneca: Parrebbemi di rice- 

uer troppo danno, fe egli mi conueniffe abbandonare le dot. 

te, faconde orationi d'Ifocrate,di DTullio; ey: di De-, 
: H di 


‘moftbene*Proppo gran perdita reputercimi di fare ; fe id 


“ponefi gia deltuttòle be belle Allegorie, co le facete nare. 


‘vrationi d'Homero & di Virgilio certo che io mi fento 
faltellare il'core per gran dolcezza nel feno, quando ritro 
uoin Diogeniano , in'Chrifippo,ey nell'E pitetto tante fen 
tentie,tanti Prouerbi,tàtiA pobtegmi;et Crie, et certa cofa 


€, che iomi credereî di ricenere infinito danno, quando 


per leggere la Biblia io metteRî da parte le adornate 
hiftorie d Herodoto; di Dionigi HalicarnafJeo, di Dioro- 
to Siculo, di Liuio Padouano. PH. <9 iowi dico Si 
guiora che fe'l'Reuerendo Bandello ilqual fu(fi come Pall 
‘tro giorno ini dicefte ) uoftro honorando precettore ufuta 
u'haueffe ai libri facrì, come egli(e>> felicemente ) wufo, 

— ui Profani, baurefte ritriouato nelle Biblia tutti quei mo 
dî difciplinare altrui giocondi; o amabili’, liquali amnit- 
‘ratetantoin quefti fallaci, fucati, &inutili autori:ma che. 
‘uuol dire, che ui fiate inun momento raffredata ? poco fa 
dicefte di uoler ri[fiutare per amore della fanta Biblia tut 
“ti gli fcritiori delimondo,&> hora par che uogliate nuutar 
‘configlio: enardateni per Dio che’! Diauolo conle fue ar 
ti fottili non ui torca dal diritto cammino > ma lafciamo 
andare quefti timovofi penfieri, fpero che 1ddio ui guarde 
rd dalle diaboliche fallacie. Dicc/temi poco fa marauigliar 
ui molto delle acute controuerfie , chefanno i Philofophi 
d’effa fapienza bor perche non ui marauigliate fimilmen 
te,che Gicerone habbia detto nel primo dell'oratore: ADI 

_ RINSI © fremamo tutti(quanto efi vogliono )'che io 
- diro fempreuzler piu un picciolilibro delle dodici tauole, 
che non uagliono tutte le librarie dei Philofophi. Et chie 


Pr ci a : È son : é 1, 
“colui. che non fappìa che il Decalogo della legge Divina, 
fiiperi di gran lunga,per autorità, per copia, cx per utili 

ti tuite le leggi delle dodici tauole © ne folo il Decdlogo è 


tor da preferire,che. fe norreno confiderare 1 capii fon 


to tfini delleleggi , dirò anchora fenza timore alcuno 
d'effer riprefo; che il libro del Deuteronomio Pauanza | 
chiandio dt gran uantaggio. Ma quando farete giunta (co 
ine ‘fpero Jal librodi 10b truoverete,; oltralle cofe, che io 
Who narrato: Huomini per fapienza, © per religione gra 
uiRumi, liqualircon Philofophica metodo ital'imantera die 
[putano,chei Platonicì , «9 i Ciceroniani difputatori par 
ranui apo loro pure cicale, ilche ottimamente conofeendo il 
P.S.Girolamo diffe, ch'egli determinaua tutte le leggi co 
dialetica propofitione affintione, confermatione , 5° cotte 
‘chiufione, 5 tutte le parole erano pienedì fenfi. vi pro 
metto.S .che una fola piftola dell’E loquentifinzo Paolo, del 
facodifimo Pietro, 6 deldifertifimo Giouarmiscontiene in 
fe piudi nera fapienza, eo elegantia che non ficontiene in. 
tutte le pijtole, dei uoftri profumati Rethoricanti. marani. 
glianfi gli antichi dei Fulmini, cy dei tuoni di Peridle,et 
to ui dico, che molto piu fiupende et piu ornate foro le ora 


toniche ailafciarono E faia, Michea, Toele , ef Ofea Et 
fe.MaTulio con Demofibene per rirtudella lor lingua ri 


‘nolfero,ey condufferoi popoli, doue lor piacque,che crede 
te uoi , che far doueffonoi predetti oratori liquali fenipre 
orarono di cofe utili .c7 nonfrivole , 3 caduche, fi come 
anchora i noftri moderni guidati dall’effempio degli anti 


chi foglion fare® Quanta forzadi Rbetoricha penfiamo 
oî,che foffein Pauolo apoflolo, quando con lieto; <p intre 


Luo di 
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pido uifo(benche incathenato) difendeala fua caufa capita 
le dauanti al poffente, et dotto Re A grippa,dauanti al prin 
cipe della Siria; 7 dauanti a Eefto prefidente della Giu- 
deaéne fol difendea la propria caufa,ma difendeua una re 
ligione a tutte le nationi odiofa, & nondimeno fa sforzato 
Agrippa di dire:poco manca è Pauolo, cheiono refti per 
fuafo difarmi chriftiano; > fu coftretto Feflo perla gra 
ta uiolenza ,ch'ei fi fentiua fare dall’oration di Paolo 4. _ 
dirgli. che le molte lettere lo facenano impazzire, 9 nor 
erd però Feftone rozo, ne dalla Pbilofophia molto lonta- 
no,Vorrei [apere da uoi,S.Lueretia,Y non fol da uoi,mà, 
da tutti gli ammiratori delle dottrine umane, che haureb- 
be potuto far di meglio nel cofpetto ditanti 1lluftre perfo-. 


| me intanta maliuoglienzan’huomini frà tate calunnie Da 


cerbi, e? ingiuftt accufatori in caufa capitale, carico di dc 
re catene,che haurebbe( dico ) potuto far di meglio iluo- 
ftro.m.Tullio principe della Romana eloquentia® Credo 
fermamente,che per oftramo timore chiudendoglifi. lo fpie 


| rito una minima paroletta non b4urebbe potuto formare. 


LV. y per qualcagione credete uoi di lui fi bumilcofa 
fendo egli ufato a managgiar facende di fommaimportane 

z4,e9 bauendo piud'una fiata condotto efferciti alla coma. 
pagna,efpugnato caftella, cy prefe ampie città? PH . uel: 
diro, Scrine Plutharco,che non legato di catene alla fem-. 
bianza del noftro Paolo,m libero, [ciolto fendo porta, 
ton fulla piazza da molle, ey dilicata lettica; per difende-. 
re non fe fteffo,nod Milone non cofi toftouide l'arime Pom 

peiane, che da ogni lato a guifadi facelle rifplendenano , 

che tutto di ftupore confufo., pallido tremando , «3° apena. 


é2 


| trahendo larioce dal petto , incomininciò non a fiavellare 


‘ofpeditamente (come fi comueniua ) ma a finghiozzare 4 
guifa di femminella, Et certa cofa è.S.che piu mifteri truo 
uerete nelle parabole,nella cantica, co: nelle tipiche ceremo 
nie,che iniquanti lirici, dithirambici, x Epici mai foffe 
to al mondo; laqualforte di Poeti quantunque condifca di 
molta dolcezza è lor Poemi, porge però (come per prouer 
bio fi dice) il' coltello dimele tinto , perciò che d'altro non 
Sode fauellare che d’adulterij;fraudi , micidij, facrilegij, 
udne glorie,<> altre cofe nefande: lì doe i facri Poemi fo 
no ripieni di cofe pure,faluteuoli, honefte, cy cafti. mà qua 
to fiamo toî ciechi Signora maranigliandoci d'uno A pol 


spad 


Apiro TS 


lonio Thianeo, perche egli, n'andaffea Perfiani , paffaffe mes. 


il Cancafo,gli Albani, gli Scithi,i maffageti, i piworafsi 
Reapi dell'India, 7 trapalJatoil Phifonfiumelarghifi 
mio giugne/fe 4 Brachamani per udiv difputare'Hiarca, il 
qual fedeua nel feggio d’oro; <> non punto ci marabiglia 
mo del Re Solomone, del quale leggerete nel iti] « capodel 
terzo libro dei Re,ch'egli fo il piufaggio,che mai nafeef 
fe,tra gli buomini vineffe,fuperò coftui tutta la fapien- 
za dell’Egitto,<o* di quanti uiffero mai nelle parti orienta 
li, & concorrenanda ogni lato genti perudirlo & frà 
molti, anzi infiniti , che ui uennero., uenrie a lui anchora la 
Reina Saba da remotifimi paefi ( quantunque dotta foffe 
în tutte le difcipline a confufione delle noftre principeffe,et 


| dellettoftre Marchefane lequali non fanno, fe non lifciarfi. 


il uifo,pelarfi le ciglia ey inanellare i capelli) > fifatta 
mente rimafe i ftupita,poi che hebbe con effo.tui conferi fo. 
molti importanti cafî, <> difputato di molte contronerfie; 


Hire 


Et ueduto ch'ella hebbe la politia, ey la Economia fa dif 
e con chiara noce non ‘folo cffenbedto Solomone mà 
beati e[fere attchora i ferui fuoi, liquali del continuogli fia 
uano al cofpetto, es odiuano afiduamentela fua fapienzaz 
Noi ftolti, x mentecatti prendiamo marduiglia degli ftu- 
di di\Pitbagora, ey di Platone , liquali con'igrampericolo, 
«ey. intolerabile difagio andarono l'uno nelle gitto, © 
Paltro a ritruouare i fani.di Memphi, 9 fprezzidino poi 
‘quelli ; a quali tutto’ mondo andò per apprendere la uera 
fapienza: Credete uoi Signora:che l'hiftoriaanchora ma 
chi nei facri uolumi è Non manca certo: anzi ella ne pia 
antica, più certa, piu libera <> migliore trattatrice di cofe, 
alte; utili, chef altrodibro alcuno. Tulliodeferi 
" uendo nell’oratore,che cofa fo/fe hiftoria,diffe;che.ella era 
ilteftimonio dei tempi, la luce della uerità la uita della me 
moria,lamaeftra della uita, & Pambafiratrice della uc 


chiaiazle quai cofe(fe uere fono ) ofoto di dire, chefolo i 


chriftiani babbiano la nera hiftoria,conciofia cofa che i Pa 
ganinell'annotare i tempi, 3 nell’annonerare non anno 


cofa alcuna di certo, < fpetialmenteduanti che fi ritruo-. 


uaffero le Olimpiadi, le quai furono ritruonate è tempi 
d’Efaia [otto l'imperio del Re TothanzAdunque la mag- 
gior parte dell’hiftoria pagana farà confufa inordinata, 
malteRuta, 3 interrotta da molte fauole:<y [pecialmente 
| preffodei Greci,liqualî habbero fempve piu cara, o fera 
pre maggiore ftudio pofero ad inalzar la propria natio 
nie,che a confeffare il'uero. LV. maraniglia dunque non 
€fe M.Tulio, Quintiliano, e Giuuenale condannarono 
da natione Greca per bugiarda, co fallace, PH, eftî fori 


î, ti i È 2 1 6 
uiono il più delle nolte cofe lepgiere, ex di niun di > 
done non fi uede frutto,ne utilità ui appare:moftrano la lo 
quacità loro con;molte foperchie defcrittioni,ma ronam- 
macftrano puntola uita noftra la doue la hiftoria Biblica 


+ (O chriftiana, che dir lavogliamo)e tutta ripiena di cofe 


certe, co” utili, <> per tutte le parti ui pone î fegni dei tem 
pifeparando diligentementei Regni l'un dall'altro per 
tutto ancho ne amimacftra, & niuna cofa dicefuor dira 
gione:fola anche Phiftoria Chriftiana merita di effer detta 
nuntia dell'antichità, percioche incomminciando dal prin 
cipio del modoella fene fcorre fino alla monarchia de Per 
fianineitempi di Serfe. Moftra Giofepho contra A piano 
Aleffandrito ; chei Greci comminciarono a feriuer le bi 
fiorieloro la,dove i noftri le terminarono: che diremo poî 
de oftri Latini molto piu novelli nello feriuere,che iGre 
ci tion fono Abbandoniamo adunque.8.le loro inutile ciare 
cie, cy abbracciamo la uerita,che ne infegna la finta ferit 
tura quifaremo paufa4 noftri ragionamenti finche 
îl.S. Iddio C'infpiri a vitruouare alcuna altra cofa degna. — 
fa uoftra fublime intelligenza. LV. 9 cofi faccia 
isa Dio. ; ; 


3 64 
ti, poco fa effet la Biblia noftra ditanta eccellenza; &> 
di tanta degnità,che poco ci può far dimeftieri alcun libro (NN 
pagano.Hora uiuoglio dire qualfia ueramentel’intentio- Intntonabi ||| 
ne ditutta la fanta ferittura;<3 ui dico;che i libri del uec- Glaser 
chio Teftamento ci moftrano quello tddio, che adorarono 2 #4 del 4/2 
Adam, Nohe, Abraam,y gli altri padri,effer folo il ue UzeeSò. 


LASETTIMA: 


PARTE DEL DIALOGO. 


LV. ET PHILA. 


GLI etempo hostai chio ui riueg 

ga: certo nhauzua una, eftrema uo 

glia. PH. nonmi fono mancate oc 

cupationi, che m'hanno mal'imio gra 

doda uoi fuiato. LV. Jo ue 

: === lo credo, ma ditemi fendoio sfore 
zata di gire con quefta bella compagnia,che qui uedete fi 
nod Vinegia, nonui contenterete noi di uenire con e/fo, 


—=o= 


noi? H.per'hora nol ui prometto.LV.noneffendo adunz. 
que ficura,che con noi (fi come bramana)uegniate,prego= 


ui a dirmi piwoltre di quello,che fino hora detto in°hauete; 
«7 perche meglio mi conferui nellamemoria ciò , che mi 
ragionate, riducetemelo (ui fupplico)in Compendio; cs di 


teini, quanto piu breuemente potete lo Scopo, oil: berfa- | 


glio dell’una, co dell'altro Teftamento. PH. ftatemi..$.4d 


udire;che tempo e homai, che uegniamo:( come diconoî 


Gladiatori) a mezzafpada.Io w'ho,(e ben ui ricorda , ua- 
riamente ne primi giorni ragionato; fenza ferbare al 
cuno ordine;0 alien pocosformi hor qua,hor ladifcorfo, 
uho poi detto dellaRegola, 3° delimodo,che sha da tene 
renellleggerei libri facri; poco appreffoui rammemoraî, 
quarto în ciafchedun libro fi del uecchio., come delnuouo 
Teftamento [i contiene:w ho poi fatto uedere, es per: aud- 


10 Dio, © effere Omnipotente, > eterno il quale per fa 
bontà fece il Cielo; la terra 3 ciò che è in loro, uifibi 
le, inuifibile,ilquale conlo fpirito fio vivifica, co” confer 
ua ogni cofa,dal quale procede iltutto;fenza il quale niu 
na cofa confifte,oltra di quefto ci dimoftrano, effer giyfto, 
© mifericordiofo:ogni cofa operante in ogni cofafecondo 
la fua uolurità giufta; & fanta meritenolmente di tutte le 
creature adorato. Quefto fu quello tddio creatore d’Ada 
mocil primo huomo,che indi ueniffe al mondo) il quallo 
fecca fia fembianza, o glidiede il donsinio fopra qualun 
que cofa creata interra.Bteffo Adam mefehino perfrau 
dedi fatanaffo contrauenendo al precetto del fuo Creatore 
tanto, I tale peccato portò nel'mondo,che noi tutti da It 
fecondo la carne generati ne fiamo divenuti figlivoli dell’i- 
rd, fatti fiamo foggetti alla morte, alla dannatione , al 
giogo,et alla Tirrannia del Demonio. Ci dimoftra appref 
foilibri del'Teftamento uecchio efferne dopo quefte cofe 
ftato promeffo da Dio Padre ilbenedetto Seme di Giefit 
Chrifto Saluator noftro, promeRo dico ad Adam, ad A- 
braamsad'ifa4ca Tacob, a Dauid, vd gli altri Padri, 
dccio che'egli liberafe dalla tirannia del Diauolo tutti co- 
loro,che 4 quefta prome/fa con viiace fede credeffono, c3° 
în Giefu Chrifto fi fidaffono fperatido. cotefta Rederitione 


— dueffo,c® per fo ciefi Chio, co mettre da padri da 
fpettaua la promeffa faliute,effendo la natura umana tane. 


sode to fuperba, & corrolta,ch'ella non fi conofcena peccatri- 
ip e ce ne batter bifogno perifanafi del promeffo faluadore , fia. 


datulalegge per inano di Mofe nelle tauole di pietra , ac 

* cioche per quella, conofciuto il peccato, & la malitia del 
core bumano pin ardente fete di lui haueftiino, co la fua ne 
nitta con tutto’ core bramasfimo per eJer rifcofida pecca 

- tixil che far nonpoteane.la legge,ne ifacrijici) antichiefe 

: fendol'uno;&> Paltroombre, o figure di Gbrifto uera 
oblatione:paffo hora ai libri del nuouo Teftamento il cui fi 
ne cinfegnarci conte fia uenuto Chrifto faluatore promef 
fo nel Teflamento uecchio;figurato,<y adormbrato nell’ani 
tiche ceremonie,<9" come d quetempi e uenuto;cheil gran 

— delddiohaucuanelfuo eterno configlio determinato 
dai Propheti fatti diuinamente predire in queltempo dico 
egli uenne chela nequitia abondaua : all’'hora incarnofti, 
mori, fu fepolto,9” rifu/citato, quando uide efferne mago 
gior bifogno ne fece egli perle noftrre buone opre;concio-, 
fia cofache tutti erauamo peccatori , ma perche fendo egli 
nerace  uolena fecondo lapromeffa farciidonatione delle 
‘abondanti richezze della fua gratia & per fua mife- 
ricordia liberarci » Manife/taft alunque nel nuono Tefta- 
naento,che Giefu Chrifto nero Agnello, nera hoftia del 


iure tnondo peccatore enne per rappacificarci coli padre (ez 
ni = lefte,lanandone da peccati nel fuo pretiofifimo fangue, «gf 


trabendoci dalla feruitu di fatanaffo, alquale peccando fer 


ito bineuano, anzi ferninamo. Ne uenne folo per quefto 
eh'eiuenne anchora per farci figliuoli adottiui d’ Iddio, fra 
FREGIA ig ag 
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— itellifuoi, © beredi fuoiinfieme coneRo li; <> perche co- 


nofcer fi poffa per noî quefto fingolar beneficio: uerfo not 
dalla divina clementiaufato;, dacci lo fpirito) fanto , il cui 
frutto e lafede in Dio, ey in Chrifto Giefuzimperoche fen 
za lo fpirito fanto; dalqualifiamo fegnati,creder non pofia 
mo che Dio padre ci habbia madato il mefia: ne Giefu ef 


 ferciluero Chrifto. Niuno(dice Paolo)può dire DOMI 


NVSIESVS:faluò che in'ifpirito fanto.: lifteffofpirito 
teftificaetiandio allo fpirito noftro., che fiamo figliuolt di 
Dio, & imprime dentro w noi quella carità, che deferiue 
Pauolo di Corinthij;<> quella fperanza, che altro pero no 
<,fetnon uno attender la uita eterna;della quale effo chri 
fio.c il pegno; co a noi dafti'infieme:con alcuni altri fpivi- 
tali doni de quali ragiona Pduolo ai Galati feriuendo.Per 
quefta fidanza in Chrifto per-carita operante muouefi,<& 
fidefta Phuomo all'opre pietofe, co: cofi refta giuftificato, 
<y fantificato;cioe che Iddio, padre di GiefuChrifto il, 
qualifi fece noftro padre per amor di Chriftonojtro fratel 
losci a per giufti,3” ci tiene per fanti per gratia fua: ilche 
tanto e;come fe io dicefi,per li meriti di Gicfw Chrifto, e 
per.la fodisfattione, che diede per noi effo.chrifto, cui folo 
quefto honore fi dee, & non a noftri meriti. venne finalme 
techrifto,accioche per. lui fantificati 3 purgati dai gra- 
ui fallimoftri, confante opre feguitafimo la fua fanta uo- 
luntà, o rinuncias fimo l'opre della. carne , liberamente 4 
lui feruendo in:giuftitia, e” inipurità) per. tutto il tempo dî 
nioftra uita: <3° cofimoftraffimo di effer chiamatia quefta 
gratia” chiunque non produce e’ non mandafvori. buo 
I 


> 


sieopremofirafî apertisfimamente:, ch’egli:non bi quella 
fede inchrifto, laquale Chrifto da noîrichiede:: 4 quefto 
piciofo chrifto fa bifogno,chetutti andiamo, «g:con lieto 
‘animo lo feguitiamo; accioche egli ne ammaeftri et perfet 
Gucotzesse,ti imperfetti ne faccia. Eglie il-uero capo del'corpo fuo, 


i 


che e la chiefa comunione de fanti. Egli cilnoftro mae 
flro, piaceuole, eg bumile  noftro ueraceefempio da chi 
S'împara innocentia, pietà, pateentia, umiltà, conftanza,fo 
bricta,<3' tutte finalmente le uîrtu, o lasuera norma dellbé 
uivere.Egli e il noftro Vefcouo;ilnoftro Pontifice ilmez 
zano frà Dio,e7 gli buomini peccatori. Quel'che horafie 
de alla deftradell’altisfimo: padre fatto noftro auuocato;et 
certisfimo impetratore di tutto quello, che domanderemo 
con ferma credenza didouerlo ottener. Non dubitiamo a- 
dunque. S.{come dalccminciamento del noftro ragionar 


* uidisfi) non dubitizmo di non effere per impetrar:perdo- 


mo(feduuerrà giamai che ingratamente facciamo ingiu 
sival.s.noftro)confidiamoci, ch'egli fia uenuto per faluar 


ci, non percondannardi. Quefto e quel Chrijfto;ilquale 


dapoi ch'egli haurà uccifo collo fpirito della fua bocca 
Uhuomo del peccato, cioe Autichrifto,federa nella fia mae 
frà reale, a giudicareogn'uno., st fatta Puniverfalrefure 
vettione darafti a-ciafchadunofecondoi meriti fuoi, ey die 
vasfi aiquei,che fardno dalla deftra parte: VENITE BE 
NEDETTI dalipadre nio, e godeteril Regno,che we 
Stato apparecchiato daliprincipio del mondo; e3a quei,che 
faranno dal lato manco; dirasfi con orrenda cy fpanente- 
soluoce:PARTITEVIDA ME maladetti, cy andate 


[14 
meal fuoco eterno apparecchiato dl demonio; co a mini — 
firi fuoi; x" all’hova fara il fine del mondo quandoilfigli- 
uolo veftituerd il Regno fuo a Dio padre;collquale regna- 
yono i fanti (enza fine.Hor per:conofcere le prefate cofe, 
egli ci fu per opradello Spirito Santo,co” per bontà d°rd- 
diodata la facra Biblia, furonci date etiandio le chia del 
Rea,ne celefte fwinflituito il miniftero della facra parola, 
«5 furono ordinati gli facramenti,fegnacoli, > te/limoni 
della divina benivoglienza, «o della noftra redentione; oli 
tre altre finpreme eccelenze che in fe cotengono: dccioche 
conofciamo,&' crediamo un fol'uero.1ddio, cun fol Gies 
fu chrifto dal padre a noimandato , © cofi in lui creden- 
do babbiamo la uera uita. Altro fondamento diuerfo da 
quefto por non fi puo,anzi uuol Paolo,che Anathera , 3° 
peccato di (comunica degnocommetta, qualunque altra cre 
denza cì perfuaderd,<y' altra faluteci prometterà fuor di 
quella,che per Chrijto fî guadagna:fe ben colui chel dicef 
fe-folfe-Agnolo dal ciel difcefo.Ne altro.S. d’intorno alla 
noftra imprefa m'accadea dire, preghiamo pure,che al no 


» ftro liberatore fia del continuo gloria,lode,et honore.LV.. 


non fate già penfiero di por fi tofto fine a noftri difcorfî, 
necrediate; che mi bafti Phauermi moftrato tanta confola-. 
tione,ey tanta utilità, quanta moftrato m°hauete,che io mi - 
yicordo altre fiate bauerla leggiermente guftata, et hauer 
citruouato molte cofe difficili troppo alla capacita del mio: 
debole‘intelletto. Ne fo però, fe quefto duuenga dalla pro- 
priaofcurità,ò pur dai frequenti Hebraifini, ey dagli fpef: 
fi Grecifini che per entro ui fi ritruouano,pregoui per tan 
o, 


‘toa darmi in ciò qualche-aunertenza per fehiuare i duri 
{coglione inciampa. PH. honefta dimanda, 9 pienadi 
ffanto timore parmi la uoftra, © 10 perciò molto uolentieri 
ui compiacerò:dico per tanto;che frià le cofe,che difficultà 
nella intelligenza: delle fante lettere ‘apportar: ci poffono, 
Puna è ilritruouare il Genere per la fpetie , il genere per 
lonumero; «> qualche uoliaun genere inuece d'umaltro 
genere: Appreffo rende difficulta il'non truonarene:glitie 
breî alcun Gerondio, e lo hauere dapoi molti uocaboli di 
troppo ampio fignificato;come; per effempio farebbe gra 
tia,gloria, lerufalem,buomo,honore,infirmità,inferno;ifo 
dla, giuditio,legge,mano,mifericordia, uerga, uia, uevita:, 
uerbo,feruo, pianto di dragoni fcandalo, refurrettione, pro 
feta,mondo,nome, &y.altreaffai,che horanon racconto. 
Voi truouerete leggendo.che.gli Hebrei ufanoilnumero 
+ pluraletutte leuolte, che uogliono aumentar alcuna cofa : 
‘imolte orationi, ex di molti verbi imperfonali inuoce attis 
ua fi feruono . ‘Qccorreranui dei modi imperatiutin uece 
degli indicatiui, cy de gli'imperatiui in uece dei preteriti. 
Et parranui per auentura Strana cofa illeggere impiere 
per confacrare:inchinare.in luogo di peruertire. Habitare 
per,peregrinare,increpare,in ifcambio di fignoreggiare. 
Entrare in luogo di carnalmente con alcuna giacere .Ini- 


quita inuece di:pend, 9 ira, inifcambio di uendetta. Truo 


uerete,che le interrogationi dei Propheti feripre alcuna 
cofa Winfegnano , ilche nonfannole altre interrogationi . 
leggerete INVENIRE confignificato di fidarfi di cono 

(cere, di partorire, 9 di baftare: leggerete inuocare per 
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‘bonorare:ì Giuditij por limemorabili fatti:giudicare pes 
riprendere per ueodicare, per approuare , per teftificare, 
«I per condennare:hauerete giuftitia in luogo di borita, di 
mifericordia dinnocentia di beneditione, cdi ciuile ordi» 
natione : truouerete giuftificare per affoluere: labbra per 
le occulte parole: fotto nome di latte hauerete da intendere 
la ferplice dottrina, co: l’humile fermone:alcuna fiata ctià 
dio per lo latte «> per lo mele conuerrauutintendere l'a 
bondanza delle cofeterrene.Partorirauniappre/fo non pic 
ciola difficultà iluedere-per lago intenderfì hor prigione, 
hora inferno;hor fepoltura , truowerete che lione fignifica 
alcuna volta il real fafto , alcuna volta Chrifto, o alcuna 
uolta il'Di4uolo.Perlepra conuerrauni: (beffe uolte inten- 
dere la dottrina bumana. Perlo parlare alcuna uolta ila 
templare. Per lilombi alcuna uolta intenderete la libidine 
carnale, fpe(fo anchorala fortezza dell’animo.Per laluce 
farà di necefità.che uot'intendiate molte uolte la pietà, c9* 
la giuftitia-favd di necefsità, che fouente fotto nome della 
legge intendiate anchora iPropheti, 5 in uarifimodi tro 
uerete effer chiamata la legge:Hauerete mano inluogo dè 
prophetia,d’audacia, di nivtusdi uendetta,d’operatione, est: 
diconfolatione . Partorirauni ofcurità grande'il uedere 5 
che per lo Dare fi debba intendere la fortezza; 9 fotto: 
nome dimadre, douerfi intendere hor'la matrice; horaili 
uentre,bov\la chiefa, 3 horailpopolo: ma qui non faccio. 
anchor fine a leuarui dauanti tutti gli fcoglidoue potrefte: 
affogare, dtravagliare almeno. Voi truouerete nelle più: 
fante lettere mercede per dono: il mezzo di per lo feruore: 
1 ij 


della perfecutione:il timore in iògodi religione; bifogne» 
‘rauuî intendere per lomonte di Zion alcuna fiatala'chiefa 
“© alcuna fiata il diauolo. Perli monti conuerrauut intene 
‘derela po/fanza del fecoloPer le donne le città. Sottono- 
‘me dineve fignificherasfi ilcandoredella giuftitia, & la 
purità del battefimo fotto nome di notte fignificherasfi la 
uerfità, l'ignorizadella parola di Dio ili fecolo degli en 
pij. Duro parranutilritruonare moltiuerbi ambigui il 
numero fingolare per lo plurale <> frequentemente il nu: 
meroduale, «> farfi(peffa mutatione dinumero preffoi 
facri Profeti: vi abbatterete a numeri finiti per infiniti, eb 
ad infiniti per finiti er cofi anumeri certi per incértistruo 
uerete fcordarfi per confolare,offequio per religione, oc- 
chio per dottrina, per cognitione, © per mente. Truouere 
te per l'imagine dell'ulivo efprimerfila fertilità) dei fanti, 
zo per T'oglio fignificarfi hor la gratia hov la fauella, 3° 
taluolta la mifericordia + Darauui noiail'ritruouare cotdì, 
figuredi parlare OmNIS NON, per nulla, che onusfi- 
guifichi la profetia:Per:l’offa intenderfi le interne cogita- 
tioni-Perla paglia:il'popolo; perla palma le larghe limofi 
nie:Farauut'etiandio forfe merauigliare > quando vedrete, 
che'gli Hebrei perlo paneintendano la verga, il bafto 


— nedellauirtu;la doue noi (oliti fiamo d'intendere perlo pa 
per to p 


nie il'uangelosoltre di quefto;che'egli ufino parabola'in:luo. 
godi allegoria o pafeere per.iifegnare e chechiami- 
notRe fotto nomedi pajtori, 7 di Propheti, che per li po, 
ueri intenderano.ì peccatori, peri piedi gli affetti, le attio: 
ni, gr itrombetti di Chrifto.Btfard certamente pericolof& 
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 cofaiperintricarui: il'ceruello occorrerdoui aritruonare, 


chegli Hebrei fieno tanto. frequenti inufare. il'preterito 
perilo prefente 3 per lo futuro frequenti anchora nel me 
ruero;plurale: parauui duro,che esfi manchino de preteritt 
perfetti, piu che perfetti: «3 che rade uolte ufinoi pro 
nomi, I lafcino fouente i Relativianzi gli pégano inifca 
bio degli anteccdentizoffenderauui finilmente Vintelletto il 
‘uedercollocare i medefimi relatiui dietro a piu foggetti = 
truoueretegli fprezzatori dei uerbi foftantiui, et mancare 
dei foggioriiui.Duro ui parrà iluedere ne Propheti ufa- 
tala feconda perfona per qualunque perfona, cy dalla fe- 
conda (peffo (correre fenza intoppo allaterza . Le piog= 
gie (ignificare nelle fante lettere ’inondation delle, perfeca 
tioni et chiamarfii Gentili fotto rome di Pre putio.Pigliar 
fiil primogenito p lo. principio del dolore.Trruouerete fi- 
gnificarli reni gli affetti,i configli,i penfieri, es la confta 
za della mente:truouerete per la rugiada fignificarfi miftt 
camente la parola del. S. © tal uolta Chriftomedefimo » 
Trucuerete fantificare per imolare, <y confacrare ilfan- 
gue per l’huomo,per la morte, per la uendetta, per qualun 


+ Que peccato per qualunque varicore <> per lo.ifteffo profe 
fin 


truouerete feriuere peri deliberare: per efaltare, 


perimandare.Sedere perregnare; per iftare, eo per habi- 

tare. Truouerete nonfarfi differenza preffo gli Hebrei 

trà fbirito, ©? uento.Hauerete STARE in luogodi per= 

Feuerare di differire,d’accoftarfi,et d’habitare:truonerete 

&Tauri fignificare i Dottori, <il Tempio quei , che nel 

Tempio conuerfano,le tenebre fignificar le tribulationi il 
tu 


TESO IRR en 


«tenere fignificar la religione il Teftamento fignificar il fe 
“guo;la certa promeffa © la parola di Dio:truouerete va 
{o per qualunque inftrumento. bareranui frane alcune lo- 


‘eutioni corse farebbe per efempio: Verro ate, cioe tiefe 


faudiro «> uedere in luogo di comparere di hauere , dî ine 
tendere;di beatamente uiuere, <3 di ottenere. Vino per.lo 
uerbo di Dio. Vifitare per punire . Vita per l'habito , &° 
per la dottrina;il feno perlo fegreto iluolto per l'ira:ua? 
rie allegorie truonerete d'archi, & di facite, farauni: pari 
mente neceffaria la cognitione dei tropi, et cofi unole Ago 
frinonel ij.della dottrina chriftiana al XIX capo. LV+ 
» Voim'’hauetefbigottita adirmi fifatte cofe. PH. anzi 
ui douete più per quefto inanimare; poi che nelle difficulta 
tifiede la gloria. Et quale alto miftero non puo capere Pec 
cellenza del uoftroingegnosmi fapete uoî.S.quel.che do- 
uete fare, quando alcuna cofanon'intenderetetriccorrete al 
la'oratione, inuocate lo Spirito Santo,ricordateni , ch'egli 
e fcrittoin fan Giouani : 1PSA VNETIO docebituos 
de onanibus.La fanta fcrittura fu futta dallo Spirito Sane 
toc non può fenza opra di quello effere intefa.R'ammen 
tateni di cio,che fi feriue del deuotisfimo Bernardo ch'egli 


imparo! piu orando,che frudiando:mà douerd efferDoratio 


ne uoftra condita d'humiltà, <> quefte fono l'orationi che 
penetrano i iuuoli , Hor qui uoglio far fine al mio ragio» 
nametto,hormaî piulongo che none la Iliade romero» 
Setutta ui rinolgerite a quefti fanti fiudi, farete cara a 
tutele fante anime, lequali confacrate fi fono alle diuine let: 
tere. Oche fefta fard di quefto uofra forella quando ciò 


\ 
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intendera?che gioîa me fentirà la Duchefta di Vrbino, le 
Prencipe/fa di Salerno, Madama di Mantoua, la Marche 
fana dell'a palude, la Marchefana di Vegeuano,la Contef 
fa di Monte l’Abbate,la.s, Alda Torella 9 tante altre Il 
luftri donne,che fi di core applicate ui fi fono? LV. farò 
quanto potrò pregate uoî Dio,che pronto fia nelmio aiu- 
to, a uoî doni delle tanti fatiche, per me foftenute quella 
giufta ricompenfa,che per me dar non ui faprei, ©" ftate 
fano in Giefu Chrijto faluator noftro . 


IL FINE. 


ALLA MOLTO 
(. ILLV:STRE ET. HONORATISSIMA 
S. LA S. D. BEATRICE DI.LVNA 
_ GIROLAMO RVSCELLI. 


A gloria immortale A Aleffandro Magno, fi. puo da 
ogni perfona: di giudicio riconofcere nonctanto dal- 
._ leilnprefe gloriofe,che egli fece, quanto dalla inaci- 
tadell'’ingegno fuo,conla quale fi uide che feppe nonfola- 
mente procurar d'acquiftarfi e meritartanta fama men- 
tre fu uiuo , ma ancora conmaranigliofo auedimento cofà 
porla nel tempio della Eternità,che fi poteRe render ficuro 
di quello, di che pofcia i fecoli han feguitoi fuoi, ban ue” 
duta l’efperienza.Rercio che chi ben confidera , quel fuo 
ordinare,che altro pittore che A pelle non poteffe dipinge- 
 telafia îmagine,ne altro feultore che Lifippo > Pirgo- 
tele intagliar la fua ftatua,non caminaua però ad altro fie 
ne,fe non che efendo que’ tre cofi chiari in quell'età (ua, 
< potendofi credere chela famaloro foffe per uinere 
eternamente,egli uole/Je con talfatto farfi ugualneente par 
tecipedella gloria di ciafcun d'esfi . Et fimigliantemente 
Sappiamo quanta parte riconofca boggi lagloria fuada 
quella del grande Avijtotele, che fotto di lui anzi piutofio 
ugualmente con lui uiffe,&y* è lui leggendo co infegnando 
partori con tanti altri quei miracolofi libri della Filofofia 
naturale. Onde chi benconfidera, lamaggior parte delle 
wolte, che Aleffandrouiene gloriofamente ricordato al 
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‘mondo, fî fa pincon larrimenibranza di quei cofi famofî, 
che dall'hauer’egli fignoreggiato tanto mondo, e-bauute 
tante uittorie,le quali'in mill'anni una uoltanon accade ri- 
uoltar col penfiero,non che conda lingua 6 con la penna, 
Et per non tacere anco i noftri,chi bene: auuertifci, trouerà 
che il grande augufto delle fette uolte che fia nominato, le 
frifara 0: per le parole,ò per lo fplendor di Virgilio. ma 
‘pernonentrare in lungo pelago; eo reftringere in picciol 
fafcio tutto quel penfiero,che m'ha moffo d far con. V.s. 
quefto difcorfo,foggiungerò inpoche parole,che il grane 
delddio,intutto libero d'ogni bifogno di lode mortale, 6 
aricor celeftie,uolendo per contentezza © per ammacftra 
mento del'inondo,lafciare che in quella parte, che fi puo, fi 
catino le lodi fue,et fi manifeftino le fue cofe marauigliofe, 
aggradifce ben da ciafcuno la deuotione con. qual fi voglia 
femplicità di parole,che cio. fi faccia,ma pur tuttauia par | 
che habbia uoluto fempre,che quelle,oue come e detto; prin 
cipalinente confifte Panmacftramento del mondo, fi fpieghi 
noda perfone rare fcelte,o illuftri di uirti, eo d'ingegno 
«ancora ifpirate, co riempite della divinità fua. Onde 
babbiamo che il gran Dauit, quantunque fo/fe Profeta, & 
buomo:approuato da Dio ifteffo d'effer fecondo il cor fuo, 
nondimeno quando bauea da far Salmi per cantarfi nel 
tempio da figlioli di Cor4,ò da altri , afpettaua di farlo, 
quando;ò allo fpontanco fuono del fuo falterio,ò ad altro fe 
gno conofce[]e cherin lui fofe fcefala divinità dello fpirito. 
Tutto quefto,che forfe fin qui d V.S.e paruto ragioname 


to fenza propofito,hbo io detto con'intero propofito dell’ane 


tention mia; co” è, che andando io gia da molti ann ricerc 
doilmondo,mon ad'altro fine, che per hauer contezzza del- 
Le perfone rare, o pregiate ho più uolte da certo tempo 
in quaudito commolto (plendore ricordare il bellifimo no 
me della Signora Donna BEATRICE di Luna, ey la 
fonina gentilezza, o grandezza dell’animo fuo,con mol 
te honoratifime particolarità,che per no far qui bifogno; 
letaccio.Bt per certo nonnegherò,che gia da molti mefì 
nonmi haue/fero grandemente moRo d rinerir nel'cor mio; 
îl gran valor fio,nondimeno hauendomi quefti giorni à die 
tro lamolta cortefia del.S. Ortenfio Lando, fatto gratia 
di lafciarmi uedere un fuo nuouotrattato feritto è penna, 
ilcaititolo è. DELLA VTILITA,chefi caua dallo fra 
dio delle facre lettere,<y uedutout in fronte Phonoratifti= 
reo nome di V.S:alla quale egli l'ha confacrato,confeferò 
largamente, che piu io feci giudicio de” granmeriti & del! 
Branualore di V.S.da quefta fua vinerenza,che da quane 
to per adietron'hauea in piu uolte da molti altri intefo. Et 
entrai in fermisfima opinione, che effendo il Signore Or= 
tenfio,ftato da Dio ifpirato <> aiutato è feriuere cofî fan 
’opra,fia ancor dall’ite]fo,fiato /pirato,à dedicarla è lei, 
non folo perche dallo (plendor fuo le genti prendano ua- 
ghezza di tener:fela di continuo in mano,ima ancora perche 
la bontd,la gentilezza, il'ualore, eg i meriti di lei riceua 
no quel guiderdone,ilquale il mondo le puo dar maggiore, 
chee la uera gloria non folo mentr'ella farà uiua , che per 
gran clemenza di Dio fperiamo,che fara lungo tempo, ma 


ancora mentire farà uinoil corfo ordinario de’ cieliintore 
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no d quefti elementi. La onde io uedendo,che il penfiero del 
Signor Ortenfio,era folo di mandarlo cofi feritto è. pena 
à V,8.Illuftrisfi.non curando di darlo per hora altramen 
te alle ffampe,oprai st,che per non lafciarmi in quefta cofa 
fola difcontento della molta fua cortefia fi contento di la- 
fciar,che inun’horaifteffa v.s.haueffe il facrificio della 
deuotionfua, o ilimondo il beneficio dellibro,4ccompagna 
to coluero plendore di fi gran Signora conella e. Nel 
quale ufficio parendomi pur d’hauer meritato premio da. 
V.S.Illuftre,cy dalmondo infieme ho uoluto cominciare 
io ftefod pagarmi dall'uno & dall'altro . Il che m'auien 

largamente col! far_leggendofiin quefto libroil mio nome 
conofcere d ilontani, 3 pofteri,che io fon nato in quella 
fellicisfimna età, cy uiuuto in quella città gloriofa,nellequa 
li fono <> nati, «7 uiuuti il miracolofo Signor Ortenfio 
Lando, & la Signora Donna BEATRICE di Luna. 
Di Venetigil di.X.X VI). d'Aprile. M. D. LII. 
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In IV inegia per Comin da Trino. 
di Monferrato, L'anno 0° 
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Late 


£L / sto Ortenzio Lindo fi Milanese. | 
E autore de' Paradossi dell! Jr odi 
= forî delle Cose o siadriinerarro d'| 
Itala / imael, ala opera protbita 
anzi fa 4 forzato a fare ua ribratda® 
che © stampata. Credo fisse gs | 
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